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Direttore Responsabile
Andrea Pernice

a sostenibilità è un principio di struttura, una forma di attenzione verso 
ciò che ci circonda: risorse, persone, parole. È un equilibrio sottile, invisi-
bile. Un concetto tradotto in parola ricorrente, riferita prevalentemente 

all’ambiente, ma pronunciata in ogni contesto e troppo spesso, tanto da veder smi-
nuito il proprio significato più essenziale: capacità di durare nel tempo.
Anche il linguaggio dovrebbe obbedire alla logica della misura. Comunicare senza 
limiti significa privare di significato i contenuti importanti, banalizzare i gesti, tan-
to da confondere dichiarazioni e azioni, svilendole.
Chi è impegnato in azione di servizio conosce il valore della continuità silenziosa. Sa 
che l’impatto non si misura nel clamore, ma nella capacità di esserci, costantemente. 
E sa che gli effetti più significativi del fare derivano dalla capacità di misurare consa-
pevolmente i bisogni e gli impegni utili a sostenerli, unendo forze e competenze.
Il Rotary è sempre più chiamato a interrogarsi su cosa significhi davvero essere 
sostenibili. Non basta moltiplicare le iniziative. Bisogna costruire senso, generare 
e rigenerare fiducia, convertire ogni promessa in fatti. È così per ogni forma di asso-
ciazionismo consapevole. Ed è proprio in questo esercizio di consapevolezza, misu-
ra e cura che si cela il senso della tensione al miglior futuro possibile. 

L
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ROTARY INTERNATIONAL

Presidente, Rotary International
Stephanie A. Urchick

uando il freddo dell’inverno lascia il posto al calore della primave-
ra, abbiamo l’opportunità di rinnovare i nostri impegni reciproci e 
verso le comunità in cui operiamo. 

Un esempio lampante è il Rotary Club di Windsor-Roseland, in Ontario, 
i cui soci f inanziano un programma che fornisce pasti ca ldi a lle persone 
senzatetto e che affrontano il problema dell’insicurezza a limentare. Ogni 
sera Soup Shack, gestito da Feed Windsor-Essex, assiste fino a 130 persone, 
offrendo loro nutrimento e un senso di comunità e cura. 
La socia del Club e Past Governatore Aruna Koushik ha coinvolto il Club do-
po aver visto un servizio giornalistico su Soup Shack. Koushik ha collaborato 
con i soci del Club per approvare rapidamente l’acquisto di un fornello, pen-
tole e padelle per i nuovi locali permanenti. Poco dopo, i soci del Club hanno 
incontrato l’équipe di Soup Shack, hanno visitato la nuova sede e hanno con-
segnato un assegno di 3.000 dollari canadesi (circa 2.000 euro) per sostenere 
i loro sforzi. Si sono inoltre impegnati a offrire il loro tempo per preparare e 
servire i pasti una volta che la struttura sarà operativa. 
Questo è un esempio di come i soci del Rotary possono unirsi per rispondere 
ai bisogni della comunità, promuovere l’impegno e avere un impatto tangibile. 
Identificando le opportunità di service e mobilitando le risorse, non solo so-
steniamo i bisognosi, ma rafforziamo anche i nostri legami reciproci e con 
le comunità in cui operiamo. 
Mentre accoglia mo i l rinnova mento offer to da l la primavera , prendia mo 
ispirazione dal Club di Windsor-Roseland. Considerate i seguenti modi per 
rinvigorire l’impegno all’interno del vostro club:
 

•	 Identificare i bisogni emergenti: rimanere in sintonia con le sfide 
in evoluzione nelle vostre comunità. Impegnatevi con le organizzazioni 
locali per capire dove il sostegno del vostro club può fare la differenza.

•	 Mobilitare rapidamente le risorse: quando si presentano delle 
opportunità, agite rapidamente. Sfruttate le competenze e le reti 
all’interno del vostro club per raccogliere risorse, dai contributi fi-
nanziari alle attrezzature fino al tempo dei volontari. 

•	 Promuovere la collaborazione: incoraggiate i soci a prendere 
iniziative e a collaborare ai progetti. La possibilità per i singoli di 
essere leader e di contribuire con i loro talenti unici aumenta il coin-
volgimento e porta al successo. 

•	 Impegnarsi per un coinvolgimento continuo: oltre ai contri-
buti iniziali, impegnatevi a dare un supporto continuo. Un service 
regolare mantiene i soci in contatto e rafforza l’impegno del club per 
un impatto duraturo.

Adottando questi approcci, possiamo sfruttare l’energia della primavera 
per rinnovare la nostra dedizione al service e all’impegno. Cogliamo questa 
stagione come un’opportunità per rivitalizzare i nostri sforzi, rafforzare le 
nostre connessioni e continuare a fare una differenza positiva nel mondo. 
Questa è La magia del Rotary: trasformare vite, ispirare speranza e creare 
cambiamenti duraturi per le comunità in cui facciamo service.

Q

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE | APRILE 2025
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Chairman, Fondazione Rotary
Mark Daniel Maloney

el concludere i miei 26 anni di leadership rotariana a livello inter-
nazionale, ho rif lettuto sui miei ricordi preferiti e sulle straordinarie 
opportunità che il Rotary mi ha offerto. Questo mese ne spicca una in 

particolare: la decisione di istituire l’ambiente come una delle aree d’inter-
vento del Rotary.
Avevamo visto come i soci del Rotary stavano già preservando i corsi d’acqua, 
piantando alberi e riducendo l’inquinamento. La gestione dell’ambiente era 
chiaramente una parte essenziale delle nostre opere. In qualità di Presidente 
del RI nel 2019/2020, sono orgoglioso di aver proposto l’aggiunta dell’ambiente 
come area d’intervento, dopo anni di sostegno da parte dei soci del Rotary.   
Sono ancora più orgoglioso di ciò che questa aggiunta - e tutti voi - hanno 
reso possibile. Dal 1° luglio 2021, i club e i distretti, con i finanziamenti delle 
sovvenzioni globali, hanno ampliato la loro opera per tutelare le risorse del 
nostro pianeta - ripristinando le mangrovie, salvando le foreste e coltivando 
le barriere coralline.
Queste sovvenzioni offrono infinite possibilità e io vi invito a sognare. Pren-
dete ispirazione da iniziative come Keep Mongolia Green, promossa dal Past 
Presidente del RI D.K. Lee, dal Presidente Nominato Sangkoo Yun e dai soci 
del Rotary della Corea. Questo importante rimboschimento sta combattendo 
le tempeste di sabbia del deserto del Gobi e sta creando la più grande zona ver-
de della Mongolia.
Sono anche orgoglioso della nostra nuova partnership strategica con il Pro-
gramma delle Nazioni Unite per l’Ambiente. Questa collaborazione con-
sente ai soci del Rotary di implementare progetti come la pulizia dei fiumi e la 
riduzione dei rifiuti di plastica, sfruttando risorse e competenze globali.
A novembre, ho avuto il piacere di guidare una delegazione di volontari del Ro-
tary alla Conferenza sul clima delle Nazioni Unite in Azerbaigian. Potete 
leggere il mio resoconto sul blog Rotary 360.
Sono tante le opportunità che ci aspettano. Sappiamo quanto possiamo re-
alizzare insieme, quindi collaborate con il vostro distretto e richiedete una 
sovvenzione della Fondazione per finanziare un progetto ambientale.   
La gestione dell’ambiente è profondamente personale per me e mia moglie 
Gay. Per questo motivo abbiamo istituito un fondo di dotazione nominativo 
attraverso la Fondazione, contribuendo a garantire che le generazioni future 
impegnate in questi progetti avranno le risorse necessarie. 
Mentre celebriamo il mese dell’ambiente questo aprile, vi invito a considerare 
come potreste anche voi avere un impatto. Ogni azione è importante. Esplo-
rate le idee per i progetti per l’ambiente nel nuovo Centro Progetti di Service 
del Rotary, partecipate a un’iniziativa esistente o sostenete la Fondazione 
Rotary con una donazione. In questo modo, i soci di tutto il mondo possono 
proteggere la nostra casa comune.
Vi ringrazio, come sempre, per tutto ciò che fate per il Rotary e per la nostra 
Fondazione.

N

ROTARY FOUNDATION MESSAGGIO DEL CHAIR | APRILE 2025

LEGGI L’ARTICOLO

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://blog.rotary.org/2025/03/18/connecting-and-protecting-our-irreplacable-planet/
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Sidi Bou Said | Tunisia

SALUTO

Aslema!

BLU E BIANCO

Dal nome di un santo sufi del XIII secolo che 
insegnava e pregava in questo posto, Sidi 
Bou Said è conosciuta per le sue caratteri-
stiche case bianche con tetti, porte e finestre 
blu. Arroccata su una scogliera assolata che 
domina il Mediterraneo, questa piccola cit-
tadina a nord-est di Tunisi è da tempo un 
rifugio per turisti, scrittori, filosofi e artisti, 
tra cui il pittore e musicologo francese Ro-
dolphe d’Erlanger, che vi costruì una villa 
all’inizio del XX secolo. 
Oggi, il Rotary ha una forte presenza - i suoi 
membri possiedono e gestiscono molti risto-
ranti e hotel in città.

VISITA PRESIDENZIALE

A gennaio, il Presidente del Rotary Interna-
tional Stephanie Urchick ha trascorso del 
tempo in Tunisia durante un tour in sei Paesi 
per osservare la crescita del Rotary in Africa. 
Urchick ha partecipato a un incontro ricco di 
musica con 130 interactiani e ha visitato una 
struttura ospedaliera di salute mentale soste-
nuta dal Rotary Club di Tunis-Sud.

IL CLUB

Il primo Club Rotary del Paese nordafricano 
è stato fondato nel 1935. Oggi la Tunisia ospi-
ta 33 Rotary Club, 21 Rotaract Club e 40 
Interact Club.

VISITA IL SITO

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://www.facebook.com/people/Rotary-Club-de-Sidi-Bou-Said/100066796312046/


Pronti ad agire 
in tutto il mondo

PANORAMA GIRO DEL MONDO

12 Rotary Italia | aprile 2025

32

1

La copertura 
delle mangrovie 
nelle Bermuda 
è di 51 acri

Il 10% della popolazione 
mondiale è affetta 
da malattie renali 
croniche

2

1

INGHILTERRA

I l R ota r y Club Da rling ton  ha raccolto qua si 
160.000 USD negli ultimi 14 anni dando un nuovo 
uso agli alberi di Natale. A gennaio, più di 70 rotaria-
ni e amici hanno raccolto 18.000 alberi da truciolare 
e vendere a un trasformatore di biomassa per gene-
rare elettricità. «Il progetto è un’occasione di diver-
timento e di service» spiega David Hayward, che 
ha guidato la campagna fin dall’inizio. «Tutto viene 
donato dai sostenitori locali. Il successo si basa sul 
numero di alberi, sull’entusiasmo, sulla dedizione e 
sull’energia». I fondi sostengono un ospizio e altri 
enti di beneficenza.

BERMUDA

Alcune ragazze scout si sono unite ai loro genitori e 
ai rotariani in un progetto di recupero della spiaggia 
lungo Bailey’s Bay. «Hanno raccolto più di 1.000 
pezzi di microplastica, lattine, car ta, plastica di 
grandi dimensioni e corda che si trovavano sulla 
spiaggia vicino a lle mangrovie», ha dichiarato la 
Responsabile del gruppo scout Cathy Bassett, edu-
catrice e Presidente del Rotary Club Hamilton. 
Le ragazze stanno studiando la conservazione delle 
mangrovie alle Bermuda. Le mangrovie, gli arbusti e 
i piccoli alberi che punteggiano le acque supportano 
la biodiversità.

ECUADOR

Riconoscendo il legame tra le ma lattie rena li e i 
problemi agli occhi, il Rotary Club Quito Luz de 
América conduce screening medici e oculistici gra-
tuiti per le persone affette da malattie renali croniche. 
I fattori di rischio comuni per le malattie renali, come 
l’ipertensione e il diabete, possono danneggiare i vasi 
sanguigni degli occhi, causando problemi di vista e di 
altro tipo. Recentemente, 10 soci del club si sono uniti 
agli esperti della salute per offrire esami a 100 perso-
ne presso l’ospedale Teodoro Maldonado Carbo di 
Guayaquil con l’assistenza di interactiani.

https://rotaryclubhamilton.ca/
https://www.facebook.com/p/Club-Rotario-de-Quito-Luz-de-Am%C3%A9rica-100064473053369/
https://www.darlingtonrotary.org/
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Nel 2024, nei Paesi Bassi 
sono stati acquistati 
43 milioni di libri

4

Nel Regno Unito, nel 2021, 
sono stati venduti 8 milioni 
di alberi di Natale naturali

In Vietnam ci sono 
54 gruppi etnici 
ufficialmente 
riconosciuti

4

5

VIETNAM

Quando un’insegnante di scuola elementare negli 
a ltopia ni del Vietna m ha spiegato che molte fa-
miglie dei suoi studenti avevano diff icoltà a per-
mettersi indumenti caldi, il Rotaract Club One 
Million Lives Saigon ha organizzato una raccolta 
di indumenti. A dicembre, i rotaractiani hanno con-
segnato 1.000 capi di abbigliamento ai villaggi delle 
minoranze etniche indigene nella provincia di Dak 
Lak . «Nonostante il viaggio impegnativo, siamo 
determinati a fornire suppor to per migliorare le 
loro condizioni di vita» ha dichiarato Thi Duong, 
Presidente del Club.

PAESI BASSI

Una vendita annuale di libri usati, puzzle e altri og-
getti la dice lunga sulla capacità di raccolta fondi del 
Rotary Club Venlo-Maas en Peel. «Per tre giorni 
a gennaio, migliaia di persone hanno acquistato 
libri per un va lore di 75.000 dollari, una somma 
record destinata alla fondazione di beneficenza del 
Club» ha raccontato Peter Elbers, Governatore 
Eletto del Distretto 1550. Circa 140 rotariani han-
no lavorato alla fiera, che il Club ha co-fondato 36 
anni fa. L’evento è il culmine di un anno di lavoro, 
con i rotariani che smistano e classif icano circa 
450.000 libri ogni anno. 

3

5

https://www.rotary.nl/venlomaasenpeel/
https://www.facebook.com/onemillionlivesofficial/ 
https://youtube.com/@rotaryitalia8555?feature=shared
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://it.linkedin.com/company/rotary-italia


MIGLIORARE 
LE DOTI DI 

LEADERSHIP 

MIGLIORARE 
LE IDEE DI 
PROGETTO

SCAMBIARE IDEE E 
APPROFONDIMENTI 

Approfondisci e registrati su 
convention.rotary.org

21-25 GIUGNO 2025 • CALGARY, CANADA
MAGIA DAPPERTUTTO 

Lasciati ispirare alla Convention del Rotary International

http://convention.rotary.org


15Rotary Italia | aprile 2025

FOCUS CONVENTION ROTARY INTERNATIONAL
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AUMENTA LA POTENZA DEI PROGETTI

Conto alla rovescia alla Convention

ra le parti più attese della 
Convention del Rotary 
International ci sono le 

sessioni di gruppo, il luogo in cui av-
viene l’apprendimento approfondito. 
L’elenco degli argomenti per Calgary 
è ricco di ispirazione e innovazione.
Scopri come usare l’intelligenza ar-
tif icia le in modo responsabile per 
potenziare i risultati dei progetti e 
per dare un tocco di divertimento 
alle attività del club. In una simu-
lazione interattiva dal vivo, immer-
giti in due culture contrastanti per 
capire come le differenze inf luen-
zino profondamente i leader. Scopri 
i segreti di un metodo di narrazione 
potenzia nte chia mato Photovoice, 
che chiede alle persone di registrare 
le loro esperienze quotidiane in foto 
per ispirare l’azione.

Scegli tra 70 sessioni di gruppo per 
raccogliere idee per ra f forza re i l 
tuo club e i proget ti . Ad esempio, 
scopri come integrare la costruzio-
ne della pace in qualsiasi iniziativa 
per ampliarne i benefici. Ascolta i 
rota ractia ni e i g iova ni rota ria ni 
e i loro racconti su come utilizza-
no le sovvenzioni della Fondazione 
Rotar y per il miglioramento della 
comunità . Impa ra le tecniche per 
accogliere giovani leader e soci di-
versificati: potrai esaminare le dif-
ferenze generaziona li e come uti-
lizza re l’intelligenza emotiva e le 
connessioni globali.
Tor n ia mo a l l ’idea d i rendere più 
divertente il Rotary: hai visto i vi-
deo dei soci intervistati a Singapo-
re con un piccolo microfono? In uno 
di questi, pubblicato sugli account 

dei socia l media del Rotar y, il Se-
g ret a r io G enera le Joh n Hewko 
mostra i suoi passi di danza duran-
te l’intervista in un corridoio della 
convention. 
Vedi cosa potresti perderti non an-
da ndo a lla Convention dal 21 al 
25 giugno in Canada? Hewko, che 
ha partecipato a più di una decina 
di convention, dichia ra : «Se v uoi 
capire il mondo e vederlo in azione, 
vieni a una convention del Rotary».

T

REGISTRATI 
ALLA CONVENTION

https://convention.rotary.org/it-it/
https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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DAL MONDOATTUALITÀ

a Chef Terri Taylor, for-
matasi in Francia e membro 
del Rotary Club Burleigh 

Heads nel Queensland, Australia, è 
stata una delle prime sostenitrici del 
movimento zero waste (zero sprechi).
«Uno dei miei primi incarichi come 
apprendista chef è stato pulire le fra-
gole», racconta Taylor. «Lo chef non 
era affatto contento di me, perché 
avevo buttato via l’equivalente di una 
vaschetta di fragole ogni quattro che 
avevo pulito. Era come gettare soldi 
nella spazzatura».
«Le prime lezioni come questa mi 
hanno trasmesso una mentalità im-
prontata a non sprecare nulla».
Dopo una brillante carriera come chef, 
durante la quale ha aperto e gestito la 
propria scuola di cucina nell’entroter-
ra della Gold Coast, Taylor si è trasfe-
rita nella zona più vivace della città e 
ha scoperto OzHarvest.
Fondata nel 2004 dall’imprenditri-
ce sociale Ronni Kahn, dopo che si 
era resa conto dell’enorme quantità 
di cibo sprecato, OzHarvest è cre-
sciuta rapidamente fino a diventare 
la pr i ncipa le orga n i zza zione au-
straliana per il recupero alimenta-
re. Nel 2019, a Kahn è stato conferi-
to il titolo di Officer of the Order 
per il suo straordinario contributo 
all’Australia e all’umanità.
Un team dedicato di quasi 300 di-
pendent i e olt re 3 .0 0 0 volont a r i 
condivide la dedizione di Kahn alla 
causa: la loro missione è fermare lo 
spreco alimentare, nutrire le persone 
in difficoltà e proteggere il pianeta, 

promuovendo il valore del cibo e in-
coraggiando il cambiamento a tutti i 
livelli della società.
Con i suoi inconfondibi li f urgoni 
gialli per il recupero alimentare, l’or-
ganizzazione salva ogni settimana 
oltre 250 tonnellate di cibo ancora 
buono, proveniente da più di 2.600 
donatori, e lo consegna direttamente 
a oltre 1.500 enti di beneficenza che 
offrono pasti alle persone in difficol-
tà. I valori di generosità e inclusivi-
tà dell’organizzazione hanno subito 
colpito Taylor, che oggi coordina il 

programma Cooking for a Cause di 
OzHarvest nella Gold Coast.
«OzHarvest è stata per me una scel-
ta naturale» racconta Taylor. «C’era 
del cibo perfettamente commestibile 
che veniva sprecato; quasi la metà 
della frutta e della verdura coltiva-
te finisce in discarica, e un quarto 
dell’acqua del pianeta viene impie-
gato per produrre cibo che non ver-
rà mai consumato». Eppure, ci sono 
persone che soffrono la fame. OzHar-
vest offriva una soluzione.
«Quando ho chiuso la scuola di cuci-

L

CUCINARE PER UNA BUONA CAUSA 

La rotariana australiana Terri Taylor  
mette le sue abilità da chef al servizio del bene

Tratto da Rotary Down Under, Australia
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na, avevo molto tempo libero, così mi 
sono offerta subito come volontaria».
Il programma Cooking for a Cause è 
un’attività pratica di team building 
unica nel suo genere, rivolta ai gruppi 
aziendali. Guidati dagli chef di OzHar-
vest, come Taylor, i partecipanti si 
mettono all’opera in cucina per tre ore, 
trasformando il cibo recuperato in pa-
sti di qualità da ristorante, che vengo-
no poi consegnati direttamente alle 
comunità locali in difficoltà.
«Vedi subito i risultati del tuo impe-
gno. Il cibo recuperato e preparato 
viene distribuito, e le persone lo gu-
stano immediatamente come pasto 

nutriente» dice Taylor.
«Il programma è deducibile fiscal-
mente, risponde ai requisiti di re-
sponsabilità sociale d’impresa e, allo 
stesso tempo, è divertente ed educa-
tivo: i partecipanti ricevono ottimi 
consigli su come risparmiare e pre-
parare pasti deliziosi. Il ricavato di 
questo programma ci permette di 
tenere i nostri furgoni in strada, a 
raccogliere prodotti e consegnarli 
alle associazioni benefiche».
Numerosi Rota r y Club e impren-
d itor i membr i del R ot a r y ha n no 
partecipato a Cooking for a Cause, 
incluso il Rotary Club of Gold Co-

ast Passport. L’anno scorso, con 
grembiuli gialli e coltelli da chef, i 
soci si sono immersi nel mondo del-
la cucina a spreco zero, acquisendo 
competenze preziose mentre tra-
sformavano ingredienti recuperati 
in pasti gourmet.
«I rotariani sono diventati volontari 
regolari, assistendo nelle corse dei 
furgoni e nei giardini comunitari» 
dice Taylor. «Sono stati anche con-
divisi attrezzi per eventi di catering, 
e g l i st udenti del R ota r y Youth 
Exchange hanno aiutato con entu-
siasmo a cucinare pasti per le asso-
ciazioni benefiche».

Cucinare per una buona causa

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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SALUTE MATERNA E INFANTILEATTUALITÀ

GRANDI NOVITÀ PER LA SALUTE  
MATERNA E INFANTILE

Sir Emeka Offor Foundation sostiene la Nigeria

l  m e m b r o  n i ge r i a n o  d e l 
R ot a r y e  f i l a nt r op o S i r 
Emeka Offor ha donato 5 

milioni di dolla ri USA attraverso 
la Sir Emeka Offor Foundation 
(SEOF) alla Rotary Foundation per 
espandere e rafforzare la sua ini-
ziativa mirata a ridurre la mortali-
tà materna e neonatale nelle aree a 
maggior bisogno della Nigeria.
«Aiutare madri e bambini a soprav-
vivere e prosperare è uno degli in-
vestimenti più grandi che possia-
mo fa re nel f uturo della Nigeria » 
ha spiegato Sir Emeka Offor, Fon-
datore del la SEOF e membro del 
R ota r y Club Ora if ite,  Distret-
to 9142, Nigeria . « Abbia mo v isto 
un’opportunità unica per sviluppare 
un programma guidato dal Rotary 
per contra sta re u lter ior mente la 
mortalità materna e infantile, lavo-
rando insieme. Questa partnership 
rappresenta un passo potente per la 
salute e il benessere delle famiglie 
in tutta la Nigeria».
La Niger ia ha a lcu n i dei ta ssi d i 

mortalità materna e neonatale più 
alti al mondo. Migliorare l’accesso 
alle cure prenatali e alle consegne 
assistite in strutture attrezzate ha 
dimostrato di ridurre questo one-
re. Riconoscendo ciò, il programma 

guidato dal Rotary forma opera-
tori sanitari, modernizza le cli-
niche, coinvolge le comunità e 
rafforza i sistemi sanitari. Due 
anni dopo l’implementazione, le 
strutture supportate in quattro 
regioni target hanno registrato 
un aumento delle visite prena-
tali e una riduzione del 20% dei 

decessi materni e del 28% dei de-
cessi neonatali. Il dono di 5 milioni 
di dollari da lla Sir Emeka Offor 
Foundation rif lette questi primi 
successi e contribuirà a espandere 
la portata del programma.
«Questo straordinario impegno da 
parte della Sir Emeka Offor Foun-
dation arriva in un momento cru-
ciale negli sforzi dei nostri membri 
per migliorare la salute materna e 
infantile in Nigeria», ha dichiara-
to Mark Maloney, Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della 
Rotary Foundation. «Apprezziamo 

I
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Grandi novità per la salute materna e infantile 

p r o f o n d a m e n t e  l a 
par tnership di Sir Emeka 

e la sua forte convinzione nella ca-
pacità del Rota r y d i ra gg iun gere 
ancora più comunità e creare cam-
biamenti duraturi per la salute e il 
benessere delle famiglie per le gene-
razioni a venire».
Il programma Together for Heal-
thy Families in Nigeria del Ro-
ta r y è stato la nciato per la prima 
volta dai membri del Rotary in Ni-
geria e in Germania, in collabora-
zione con il Rotary Action Group 
for Reproductive, Maternal and 
Child Health (RMCH), il Ministe-
ro Federa le della Sa lute e le prin-
cipa l i a ssocia zion i professiona l i 
sanitarie. Nel 2022, è stato il secon-
do programma a ricevere una sov-
venzione dei Programmi di Grande 
Por tata da lla Rota r y Foundation, 
processo competitivo annuale che 
assegna 2 milioni di dollari a un’ini-
ziativa basata su prove, guidata dai 
membri del Rotar y con la capaci-
tà di espandersi per aiutare più 
persone.
Sir Emeka Offor è Presidente 
del Chrome Group, un con-

glomerato nigeriano con interessi 
che spaziano da petrolio 

e  g a s ,  a s s i c u r a z i o n i 
e  f i n a n z a ,  ener g i a e 
potenza , telecomuni-

cazioni, logistica e ge-
stione portuale, a viaggi e 

ospitalità. Membro e sosteni-
tore del Rotary da lungo tempo, 

è pa r te del Platinum Trustee 
Circle dell’Arch C. Klumph So-
ciety, che riconosce i contributi tra 
i 2,5 e i 4,99 milioni di dollari. Ha 
donato oltre 3 milioni di dollari alla 
Rota r y Foundation, suppor ta ndo 
quattro delle aree chiave di Rotary: 
pace e gestione dei conf litti, salute 
materna e infantile, educazione di 
base e alfabetizzazione, ed eradica-
zione della polio.
Nel 2019, il suo dono di leadership 
di 250.000 dollari ha contribuito a 
ispirare la creazione del primo Cen-
tro della Pace del Rotary in Africa, 
situato presso l’Università di Make-
rere a Kampala, Uganda. Ha anche 
contribuito con oltre 4 milioni di 
dollari agli sforzi di eradicazione 
della polio in Nigeria, diventando il 
più grande donatore individuale di 
questa causa nel continente africa-
no. Tra i suoi numerosi contributi, 
ha finanziato la costruzione di una 
sala Rotary da 1.600 posti nel Ro-
ta r y Centre Complex di Abuja , 

inaugurata il 20 giugno 2020, con 
un costo superiore ai 100 milioni di 
naira.

Informazioni sul Rotary: il Rotary 
unisce una rete globa le di leader 
volontari impegnati ad affrontare 
le sfide umanitarie più urgenti del 
mondo e a creare cambiamenti du-
raturi. Il Rotary connette 1,2 milio-
ni di persone in azione provenienti 
da oltre 45.000 Rotary Club in quasi 
ogni Paese del mondo. Il loro servi-
zio migliora la vita sia localmente 
che internazionalmente, aiutando 
chi è nel bisogno nelle proprie co-
munità e lavorando per un mondo 
libero dalla polio. 

SCOPRI DI PIÙ 
SU SEOF

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
http://sireofforfoundation.org
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AZIONE PROFESSIONALE

NEL CUORE DEL COMANDO,  
L’ANIMA DEL SERVIZIO

Intervista all’Ammiraglio Enrico Pacioni

f f ici a le d i s t r a ord i n a r i a 
esperienza e visione stra-
teg ica , l ’A mmira g lio di 

Divisione Enrico Pacioni ha de-
dicato la propria carriera al servi-
zio della Marina Militare e della 
difesa nazionale, distinguendosi in 
ambito operativo, formativo e comu-
nicativo. Dal comando a bordo di pre-
stigiose unità navali alle missioni 
internazionali sotto egida NATO, fi-
no alla guida di reparti chiave dell’or-
ganizzazione militare italiana, il suo 
percorso si è sempre contraddistinto 
per competenza, dedizione e spirito 
d’innovazione.
Con una solida formazione accade-
mica e un riconosciuto impegno nella 
divulgazione, l’Ammiraglio Pacioni 
incarna l’equilibrio tra valori milita-
ri e apertura verso la società civile.
In questa intervista, ci guida in un 
percorso che tocca il ruolo strategico 
della Marina Militare, le sfide della 
sicurezza marittima e il legame pro-
fondo tra la sua visione del servizio e 
i principi del Rotary.

AMMIRAGLIO, QUALE RUOLO STRATE-
GICO RIVESTE OGGI LA MARINA MILI-
TARE NEL CONTESTO GEOPOLITICO DEL 
MEDITERRANEO ALLARGATO?
Nel contesto del Mediterraneo allar-
gato, la Marina Militare riveste un 
ruolo strategico di primaria impor-
tanza. Siamo chiamati a garantire 
la sicurezza marittima, la libertà di 
navigazione e la protezione degli in-
teressi nazionali in un’area sempre 
più complessa e instabile. Il Medi-
terraneo non è soltanto una cerniera 
geografica tra Europa, Africa e Me-

U

ATTUALITÀ
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Nel cuore del comando, l’anima del servizio

dio Oriente, ma rappresenta oggi uno 
snodo cruciale per i traffici commer-
ciali globali, l’approvvigionamento 
energetico e i flussi migratori. In que-
sto quadro, la Marina assicura una 
presenza costante, pronta a interve-
nire per la stabilità e la cooperazio-
ne internazionale, anche attraverso 
missioni multinazionali sotto egida 
ONU, NATO e UE.

COME SI È EVOLUTO IL COMPITO DEL-
LA MARINA NEGLI ULTIMI DECENNI, 
ANCHE ALLA LUCE DELLE NUOVE SFIDE 
GLOBALI?
La Marina non è più solo uno stru-
mento militare tradiziona le. Oggi 
operiamo in scenari complessi, af-
frontando minacce asimmetriche, 
cyber-attacchi, traffici illeciti e disa-
stri ambientali. L’adattamento è sta-
to costante: ci siamo evoluti in una 
forza moderna, f lessibile, proietta-
bile e interforze, capace di operare 
anche in ambito umanitario, tecno-
logico e ambientale. La componente 
duale militare e civile è una delle no-
stre peculiarità.

QUALI SONO, A SUO PARERE, LE EC-
CELLENZE E I PUNTI DI FORZA DELLA 
NOSTRA MARINA CHE MERITANO DI 
ESSERE CONOSCIUTI E VALORIZZATI 
ANCHE TRA I PIÙ GIOVANI?
La nostra Marina è un’eccellenza 
nazionale sotto molteplici aspetti. 
Possediamo una componente opera-
tiva all’avanguardia, una cantieri-
stica navale di livello mondiale e una 
tradizione formativa riconosciuta 
a livello internazionale. Ma il vero 
punto di forza sono le nostre donne e 
i nostri uomini: profes-
sion isti a lt a mente 
qualificati, ani-
mati da senso del 
dovere, spirito di 
ser v i z io e pa s -
sione. È fon-
d a m e n t a l e 
trasmettere 
questi va lor i 

ai giovani, mostrando loro che la Ma-
rina può rappresentare non solo una 
carriera stimolante, ma anche un 
percorso di crescita umana e civile.

PARLANDO ORA DI SICUREZZA MA-
RITTIMA, QUANTO È RILEVANTE LA 
PRESENZA DELLA MARINA MILITARE 
E QUALI SONO GLI SVILUPPI FUTURI IN 
SARDEGNA?
La Sardegna rappresenta per la Ma-
rina un punto strategico di primaria 
rilevanza nel dispositivo naziona-
le. Con le sue strutture logistiche e 
operative, le scuole e i poligoni, essa 
costituisce un polo fondamenta le 
per la formazione, la sperimenta-
zione e l’addestramento delle nostre 
forze. Guardando al futuro, inten-
diamo valorizzare ulteriormente il 
potenziale di quest’isola, investen-
do in sostenibilità, innovazione e 
sinergie con il territorio, in un’ottica 
di sicurezza condiv isa e sv iluppo 
integrato. La Mari-
na Mi lita re sta 
i nve s t endo i n 
Sardegna nella 
m o d e r n i z z a -
zione e poten-

ziamento delle infrastrutture e delle 
capacità operative. Tra i progetti di 
maggiore rilievo vi è la realizzazio-
ne e l’introduzione in linea di nuove 
unità nava li di ultima genera zio-
ne: i Pattugliatori Polivalenti d’Al-
tura (PPA), le nuove fregate classe 
FREMM e la prossima generazione 
di sottomarini U212 NFS. Queste 
unità saranno anche impiegate in 
attività nel Mediterraneo centrale, 
e Cagliari avrà un ruolo sempre più 
importante come base di supporto 
e addestra mento diventa ndo una 
base secondaria della F.A.
Un altro tassello fondamentale è la 
riattivazione della Pol NATO di Ca-
gliari. 
Questo progetto rappresenta un ri-
torno operativo di rilievo per la Sar-
deg na nel pa nora ma del la Difesa 
europea e transatlantica. L’adegua-
mento di questa struttura permet-
terà di ospitare attività congiunte, 
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migliorando la capacità inter-opera-
tiva tra le marine alleate e rafforzan-
do la postura della NATO nel Medi-
terraneo ma potrà essere impiegato 
anche con fini duali incrementando 
l’attività del porto. Basti pensare che 
oltre 55.000 navi hanno attraversato 
il Canale di Sardegna: sarebbe suffi-
ciente intercettarne anche solo l’1% 
per avviare attività di bunkeraggio e 
garantire così la presenza quotidia-
na in porto di una o due navi, con un 
significativo ritorno economico per 
l’indotto portuale.
Non possiamo dimenticare il valore 
delle esercitazioni che si svolgono 
sull’isola, in particolare nelle aree di 
addestramento della Sardegna, come 
Capo Teulada e Capo Frasca. Queste 
esercitazioni – come la Mare Aper-
to – coinvolgono mezzi navali, aerei 
e terrestri, sia italiani sia di Paesi 
alleati, e rappresentano un banco di 
prova imprescindibile per l’efficacia 
delle nostre forze. Ma non solo: so-
no anche un volano economico per il 
territorio. Il ritorno in termini di PIL 
locale non è trascurabile – parliamo 
di migliaia di presenze, di impiego 
di strutture logistiche e ricettive, e 
di collaborazioni con imprese locali.

In sintesi, la 
Sardegna non 

è solo un presi-
dio strategico: è 

un polo operativo e tecnologico in 
crescita, destinato ad assumere un 
ruolo ancora più centrale nel sistema 
di sicurezza marittima nazionale e 
internazionale.

LE TECNOLOGIE STANNO TRASFOR-
MANDO ANCHE IL MONDO NAVALE: 
QUALI SONO LE INNOVAZIONI CHE 
STANNO MUTANDO IL CONCETTO DI 
SICUREZZA IN MARE?
Le nuove tecnologie come l’intelli-
genza artificiale, i sistemi autono-
mi, i droni marittimi, la sensoristica 
avanzata e la cyber defense, e lo spazio 
stanno rivoluzionando il modo di in-
tendere la sicurezza. La capacità di 
sorveglianza e risposta è aumentata 
esponenzialmente. La digitalizzazio-
ne della f lotta, l’interoperabilità tra 
forze armate e la resilienza informa-
tica sono ormai elementi imprescin-
dibili per affrontare le sfide del futuro.

ESISTONO PROGETTI O INIZIATIVE ISTI-
TUZIONALI IN CUI LA MARINA COLLA-
BORA ATTIVAMENTE CON ENTI CIVILI E 
ASSOCIAZIONI PER IL BENE COMUNE?
Assolutamente sì. La Marina è par-
te integrante del tessuto sociale del 
Paese. Col labor ia mo con scuole, 

università, associazioni civili, isti-
tuzioni locali e nazionali. Parteci-

piamo a progetti di educazione 
civica, tutela ambientale, ricer-
ca scientifica, salute e suppor-

to umanitario. La nostra nave 
scuola Vespucci è esempio vivente 

di questa apertura: un simbolo non 
solo marittimo ma anche culturale 
e umano.

ENTRANDO NELLO SPECIFICO IMPE-
GNO SOCIALE, CHE SIGNIFICATO HA 
PER LEI IL LEGAME PERSONALE CON 
IL ROTARY?
Oltre a essere socio, ritengo che i 
principi rotariani – il servizio al di 
sopra di ogni interesse personale, la 
promozione dell’integrità, il rispetto 
dei diritti umani – siano pienamen-
te in linea con l’etica e i valori che 
ispirano ogni giorno l’azione della 
Marina. Il Rotary rappresenta una 
realtà che opera silenziosamente ma 
con grande efficacia a favore del bene 
comune, con la quale è naturale sen-
tirsi in sintonia.

RITIENE CHE ESISTANO VALORI COMU-
NI TRA LA MISSIONE DEL ROTARY E 
QUELLA DELLA MARINA? IN CHE MO-
DO LA LORO COLLABORAZIONE PO-
TREBBE ESSERE ULTERIORMENTE RAF-
FORZATA PER PROMUOVERE PROGETTI 
CON UN IMPATTO SOCIALE, EDUCATI-
VO O UMANITARIO?
Sì, esistono evidenti affinità valoria-
li: il senso di responsabilità, l’impe-
gno verso il prossimo, la promozione 
della pace e della solidarietà interna-
zionale. Collaborazioni già in essere 
dimostrano quanto possano essere 
efficaci le sinergie tra la Marina e il 
Rotary, ad esempio in ambito edu-
cativo, ambientale o sanitario. Ri-
tengo che vi siano ampi margini per 
rafforzare tali collaborazioni, coin-
volgendo anche i giovani per un avvi-
cinamento alle FF.AA. e promuoven-
do progetti che abbiano un impatto 
tangibile sulle comunità, sia a livello 
locale che internazionale.

Il tuo club è in cerca di ulteriori modi per coinvolgere 
i tuoi soci e arricchire le loro esperienze con il Rotary?
Il Piano d’azione può essere d’aiuto. 

Scopri come migliorare il coinvolgimento  
dei partecipanti del tuo club:
rotary.org/it/actionplan 

Il PIANO D’AZIONE DEL ROTARYAZIONE PROFESSIONALEATTUALITÀ

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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i tuoi soci e arricchire le loro esperienze con il Rotary?
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Scopri come migliorare il coinvolgimento  
dei partecipanti del tuo club:
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Distretto 2031

LA COMUNICAZIONE ROTARIANA

Attività e strategie per una presenza  
coerente ed efficace

urante questo Anno Rotariano 
la Commissione Immagine 
Pubblica e Comunicazione ha 

gestito numerose attività che si possono 
suddividere principalmente in due catego-
rie: compiti operativi e compiti di esperti.
I compiti operativi includono Dialoghi 
del Distretto 2031, il sito web del Distret-
to, la pagina Facebook, le pagine del Di-
stretto su Rotary Italia, la realizzazione 
di videoclip per convegni e manifestazio-
ni distrettuali e di club, le newsletter (uti-
lizzate generalmente per informazioni 
dell’ultimo minuto) e le pubblicazioni sui 
mass media, ancora in fase iniziale.
Questi prodotti devono essere necessa-
riamente coerenti con il brand del Rotary 
International, mantenendo una connes-
sione tra di loro per offrire informazioni 
omogenee, in linea con le indicazioni in-
ternazionali. L’obiettivo è raggiungere una 
vasta audience, che comprenda rotariani 
e non, giovani e meno giovani, sia a livello 
distrettuale nazionale che internazionale. 
Queste attività richiedono la presenza di 
almeno un componente della commissio-
ne a tutte le manifestazioni distrettuali e 
la produzione di relazioni e immagini.
I compiti di esperti comprendono la 
creazione del manuale della comunica-
zione rotariana, l’organizzazione di un se-
minario sulla comunicazione e immagine 
rotariana per comunicatori dei club, la 
gestione delle informazioni e dei sistemi 
di comunicazione, la gestione del brand e 
della privacy nella comunicazione.
Queste attività di supporto sono destinate 
al Distretto, alle Commissioni Distrettua-
li e ai club, con l’obiettivo di proteggere il 
brand, come fortemente raccomandato dal 
Rotary International. Richiedono com-
petenze professionali specifiche, anche in 
ambito Rotary, e un continuo aggiorna-

mento. Spesso trattano tematiche poco 
conosciute a livello di club, pertanto gli 
esperti offrono supporto e controllo sui 
prodotti di comunicazione dei club e delle 
commissioni, verificandone la correttezza.
Gli incarichi operativi e quelli degli esper-
ti devono essere strettamente integrati.
Le informazioni giungono in formati e 
percorsi diversi, ad esempio tramite una 
nostra applicazione, attraverso contat-
ti con le strutture distrettuali e dei club 
(Segreteria del Distretto, Commissioni 
Distrettuali, bollettini dei club, incaricati 
dei club per la comunicazione, dall’ac-
cesso ai siti dei Club, dal sito del Rotary 
International).
Un caso particolare riguarda le iniziative di 
servizio finanziate dal distretto e il rappor-
to con la Commissione Distrettuale per la 
Rotary Foundation. I formati di comunica-
zione utilizzati sono molteplici, come carta 
stampata, e-mail, WhatsApp, immagini.
L e infor ma zioni  r icev ute ven gono 
sottoposte a un processo di verifica che 
comprende il controllo della coerenza 
con i principi rotariani, con il completa-
mento dei contenuti e riferimenti, l’ag-
giunta di immagini, l’adattamento degli 
operativi allo strumento di comunica-
zione, e l’ottenimento dell’approvazio-
ne da parte degli autori/attori. Infine, le 
informazioni possono essere corrette e 
pubblicate, se necessario.
Il sistema risulta particolarmente com-
plesso a causa della regola rotariana del 
cambio annuale dei dirigenti. Ogni anno, 
infatti, la maggior parte dei dirigenti del di-
stretto e dei club viene sostituita, senza che 
avvenga un vero passaggio delle consegne. 
Questo aspetto rende necessario organiz-
zare un seminario annuale di formazione 
e informazione per i club, per illustrare 
obiettivi e procedure di comunicazione.
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http://rotary2031.org
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Distretto 2032

UN VIAGGIO NEI SOCIAL

Numeri alla mano 
A cura di Luciano Gandini e Alberto Agnese

el corso dell’ultimo anno, gra-
zie a una strateg ia di ca na le 
mirata ed efficace, la comuni-

ca zione del Distretto 2032 ha reg i-
strato risultati lusinghieri. Le visualiz-
zazioni dei contenuti sono aumentate in 
modo significativo, così come il numero 
di follower e l’engagement degli utenti 
sui social media. Questa crescita orga-
nica rif lette l’impegno continuo e focus 
strategico del gruppo di lavoro dedicato 
alla comunicazione.
Facebook si conferma il canale prin-
cipale (nel 2025: 2726 follower, +8.6% 
rispetto a l 2024 e +19.8% rispetto a l 
2022) per raggiungere un pubblico con 
un’età media più elevata, mentre Insta-
gram dimostra un incremento nell’en-
gagement e nel numero di follower (nel 
2025: 1.266 follower, +15.3% rispetto al 
2024 e +29.3% rispetto al 2022), inter-
cettando così un pubblico più giovane. 
LinkedIn, nel frattempo, ha registrato 
una crescita esponenziale nel numero 
di follower (nel 2025: 1 .033 follower, 
+593% rispetto al 2024), affermandosi 
come una piattaforma strategica per il 
networking professionale e quindi come 
il canale più appropriato anche in vista 
dell’effettivo rotariano. Per quanto ri-
guarda Threads, questo canale si trova 
ancora nelle fasi iniziali, ma offre inte-
ressanti prospettive di sviluppo futuro.
La frequenza dei contenuti è stata cali-
brata per garantire costanza e qualità. 
Con circa 3- 4 pubblicazioni settima-
na li in cia scuno dei tre ca na li socia l 
principali, l’attenzione si è concentrata 
su tematiche che spaziano dai service 
multiclub e District Grant – all’insegna 
del People of Action – agli appunta-
menti distrettua li , con una connota-
zione principale per l’audience rotaria-

na, ma certamente anche di curiosità e 
voglia di partecipare per l’audience non 
rota ria na . Inoltre, i contenuti ha nno 
dato a mpio risa lto a lle v isite del Go-
vernatore a i club, agli a r ticoli di Ro-
ta r y Ita lia dedicati a i club del nostro 
distretto, e alle ricorrenze con conte-
nuti brand compliance.
Il gruppo di lavoro è cresciuto, amplian-
dosi con nuovi membri provenienti da 
diversi club. In particolare, la collabo-
razione con i referenti dei club più attivi 
ha rafforzato ulteriormente l’impatto 
delle attività socia l. Composto da ro-
tariani e rotaractiani, il team ha favo-
rito sinergie significative, organizzan-
do sessioni di lavoro e scambi di best 
practices con i responsabili dei canali 
social dei club, promuovendo un legame 
stretto e una forte cooperazione.
Questi tra g ua rdi der iva no da un ap-
proccio metodico, basato su un’analisi 
attenta dei dati e sull’attivazione di par-
tnership strategiche. Il lavoro costante 
del team distrettuale non solo ha am-
pliato la presenza social, ma ha anche 
ispirato nuove pratiche di gestione dei 
ca na li socia l di club. La sf ida f utura 
sarà quella di continuare a sostenere i 
club nella crescita e nell’adeguamento 
delle pratiche e strategie comunicative, 
seg uendo le l inee g uida del Rota r y e 
monitorando le best practices dei club 
più performanti.
La comunicazione social si conferma, 
ancora una volta, un potente strumento 
per costruire un’immagine solida e in-
clusiva, stimolare i club e, potenzialmen-
te, supportare la crescita dell’effettivo. 
Anno dopo anno, il nostro cammino si è 
arricchito di nuove tappe e di nuovi tra-
guardi. Grazie a chi ha deciso di accom-
pagnarci in questo bellissimo viaggio.
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Distretto 2041

INNOVAZIONE  
NELLA COMUNICAZIONE

Dall’inaugurazione del canale TV  
distrettuale alla creazione  
di piattaforme digitali per i club 
A cura di Paolo Brambilla 

l Distretto 2041  del Rota r y 
I n t e r n a t i o n a l  u t i l i z z a  v a r i 
str u menti d i comu n ica zione 

sia verso l’esterno che verso l’interno. 
Quest’anno è stato compiuto un passo 
rivoluzionario con il lancio del canale 
TV distrettuale Rotary 2041 TV, che 
propone puntate focus con argomenti 
t em at ici e new s c on a g g ior n a ment i 
periodici.
La programmazione include due even-
ti mensili, sia di club che di distretto, e 
la rubrica Rotary 2041 News, che di-
venterà un vero e proprio telegiornale 
del Rotary del Distretto metropolitano 
2 0 41 . Un’i n i ziat iva che rappresent a 
un investimento a lungo termine per 
il futuro. 
Nel 2021/2022, il Distretto ha creato 
l’App Onde,  una col la na di informa-
zione che comprende podca st , v ideo 
ed eventi l ive for mativ i e i n for mati-
vi. Una nuova versione dell’App Onde 
consenti rà l ’accesso a nche da pc, e i 
soci del Distretto potranno utilizzarla 
con le stesse credenziali già in uso per 
accedere a GeRo. 
Da l l ’A n no R ot a r i a no 2 0 2 3/2 0 2 4 , i l 
Distretto ha av viato una piattaforma 
rotarynews.rotary2041, dove vengo-
no pubblicate mensilmente notizie ri-
levanti per i soci, attraverso gli Highli-
ghts mensi l i e tematici . Q uest ’a n no, 
la piat ta for ma è stata u lter ior mente 
arricchita di contenuti, confermando 
i l suo r uolo centra le come ca na le d i 
informazione.

I socia l med ia ha n no v i sto u n note -
vole incremento delle visua lizzazioni 
gra zie a lla costa nte pubblica zione di 
contenuti. 
Il Rotaract, parte integrante del mon-
do rotariano, ha svolto un ruolo attivo 
nella comunicazione e nella diffusione 
delle iniziative, utilizzando strumenti 
dig ita li e piatta forme innovative per 
promuovere progetti, eventi e attività 
di servizio.
Nell’anno in corso, il Distretto ha cre-
ato u na piat t a for ma col legat a con i l 
nostro databa se GeR o,  che consente 
la generazione automatica dei siti web 
dei club del distretto. In precedenza , 
molti siti dei club presentava no dati 
obsoleti, poiché richiedeva no l’inter-
vento di soci esperti o di società ester-
ne. Il progetto, che ha richiesto diversi 
mesi di lavoro, è stato completato e i 
siti sono stati resi disponibili a partire 
da gennaio 2025. 
I club che aderiscono possono aggior-
nare autonomamente i dati, dalla sto-
ria del club a lla composizione del di-
ret tivo, i  proget ti ,  le r iu n ion i , l ’a rea 
riservata per i soci con l’accesso a dati 
pr iv at i ,  le new s pubbl icat e i n home 
page e altro ancora. Il tutto è gestibile 
dal club stesso, senza il bisogno di co-
noscenze informatiche. 
Nei prossimi mesi, sono previsti nuovi 
ser v i z i ,  t ra cu i la reg i st ra z ione a g l i 
eventi di club o di distretto, i l bollet-
tino dig ita le e pag ine persona lizzate 
dei siti.
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Distretto 2050

COMUNICARE PER SERVIRE,  
COINVOLGERE E UNIRE

La forza del messaggio

el cuore pulsante del Rotary In-
ternational c’è un principio che 
da oltre un secolo guida ogni 

azione, ogni progetto, ogni scelta: servire 
al di sopra degli interessi personali. È un 
motto semplice nella forma, ma rivoluzio-
nario nella sostanza. Nel Distretto 2050, 
questo principio si trasforma ogni giorno 
in realtà grazie alla dedizione dei soci, 
alla visione dei leader e alla potenza della 
comunicazione.
La comunicazione, infatti, non è solo un 
mezzo per informare ma è anche lo stru-
mento che dà voce al servizio, che traduce 
i valori in gesti concreti e che unisce le 
persone sotto un ideale comune. È grazie 
a una comunicazione efficace che possia-
mo trasmettere l’essenza del Rotary a chi 
ancora non ne conosce il valore. È attra-
verso parole autentiche, immagini potenti 
e narrazioni coinvolgenti che possiamo 
ispirare nuovi soci, rafforzare l’identità 
rotariana e far crescere l’effettivo.
Nel Distretto 2050, comunicare significa 
costruire ponti: all’interno, tra i club, tra 
i soci, tra generazioni diverse; all’esterno, 
verso le comunità, le istituzioni, i giovani 
e i media. Ogni canale, ogni piattaforma, 
ogni incontro è un’occasione per raccon-
tare chi siamo e perché lo facciamo. È qui 
che la comunicazione interna si intreccia 
con quella esterna, in un equilibrio che va 
coltivato con attenzione e passione.
Una buona comunicazione interna è 
la linfa che alimenta il senso di apparte-
nenza: tutto concorre a creare un clima di 
fiducia, collaborazione e motivazione. Far 
sentire ogni socio parte attiva del distret-
to significa riconoscerne il valore, ascol-
tarne la voce, coinvolgerlo nei progetti e 
nelle decisioni.
Il Distretto utilizza diversi strumenti:

•	 Il sito internet;
•	 La rassegna stampa;
•	 La newsletter;
•	 I social media.

Anche gli 80 club del distretto sono molto 
attivi nella comunicazione, promuovendo 
le proprie attività tramite siti web, pagine 
social, newsletter e bollettini. È stato svol-
to un lavoro di formazione per utilizzare l’i-
dentità visuale e verbale in modo coerente 
e corretto, secondo le direttive del Brand 
Center di MyRotary, assicurandoci che 
le nostre comunicazioni riflettano il nostro 
carattere distintivo e che il nostro brand 
sia immediatamente riconoscibile. 
Il vero potenziale si sprigiona quando il 
messaggio del Rotary esce dai confini 
dell’organizzazione. 
Per quanto riguarda la comunicazione 
esterna, che consente la crescita del-
la nostra reputazione nei territori in cui 
operiamo e all’espansione della nostra 
portata, disponiamo di un database di un 
centinaio di media locali tra stampa, web, 
radio e tv cui periodicamente inviamo i 
nostri comunicati.
I risultati sono sorprendenti e testimonia-
no la grande attenzione che i media locali 
riservano nei confronti del Rotary. I rita-
gli stampa vengono poi pubblicati sul sito 
e archiviati nell’apposita sezione.
Il Rotary ha bisogno di nuove energie, 
nuove idee, nuovi cuori disposti a met-
tersi al servizio. E la comunicazione è la 
chiave per aprire quella porta. Quando 
raccontiamo il nostro impegno in modo 
autentico e coinvolgente, parliamo a chi 
condivide i nostri valori, anche se ancora 
non lo sa. Mostrando il volto umano del 
Rotary, le emozioni che ci uniscono, la 
bellezza del donarsi agli altri, possiamo 
davvero attrarre nuovi soci.
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Distretto 2060

COSTRUIRE IL FUTURO

Divulgare il Rotary su tutti i canali,  
tra avanguardia e tecnologia 

A cura di Alex Chasen

n un’epoca in cui l’informazione 
viaggia a ritmi sempre più rapidi 
e su canali sempre più diversifi-

cati, il Rotary è chiamato a comunicare 
con chiarezza, tempestività e visione. Il 
Distretto 2060 ha raccolto questa sfida 
con una strategia di comunicazione arti-
colata e integrata, pensata per rafforzare 
il senso di appartenenza, valorizzare i 
progetti dei club e ampliare l’impatto del-
le nostre azioni sulla comunità.
Attraverso la Commissione Comuni-
cazione, ma soprattutto attraverso e 
per merito della squadra dei comunica-
tori che ho il privilegio di presiedere, il 
distretto cura una presenza costante e 
autorevole sulle principali fronti: la ri-
vista bimestrale, la newsletter mensile, i 
social media e il portale web distrettuali. 
Ogni strumento è concepito non solo per 
informare, ma per raccontare il Rotary, 
ispirare nuove energie e costruire rela-
zioni significative con l’esterno.
La rivista distrettuale, diretta da Daniela 
Boresi e coordinata da Livio Petriccio-
ne, rimane il nostro punto di riferimento 
scritto: un contenitore di approfondimen-
ti, interviste, reportage e storie di servizio 
che restituiscono l’impegno quotidiano 
dei nostri club e ne valorizzano il con-
tributo alla società. La rivista offre una 
narrazione autentica e appassionata della 
realtà rotariana, aprendosi anche a sta-
keholder esterni per consolidare la nostra 
rete di relazioni e ampliare la visibilità 
delle nostre iniziative.
La newsletter mensile, diretta da Giu-
lio Centro, rappresenta l’essenziale e 
indispensabile filo diretto tra il distret-
to, i soci e la comunità. Pensata come 

uno strumento dinamico e partecipativo, 
raccoglie aggiornamenti, eventi, notizie 
e opportunità di servizio, stimolando il 
dialogo e il coinvolgimento attivo. 
Accanto a questi strumenti tradizionali, 
il distretto investe con convinzione nei 
social media, sotto la guida di France-
sco Mantovani, consapevole del loro 
ruolo strategico nel raggiungere nuove 
generazioni e amplificare la nostra pre-
senza nella società civile. Sui social con-
dividiamo storie d’impatto, promuoviamo 
iniziative in tempo reale e raccontiamo il 
Rotary come una comunità viva, aperta, 
in costante movimento. Inoltre, grazie 
a Marco Avezzù Pignatelli, il portale 
web del distretto non è solo un riferimen-
to per informare ma anche un depositario 
di tutti i documenti utili ai soci, i contenu-
ti audiovisivi, i link a eventi e programmi.
Infine, il nuovo modello di utilizzo delle 
e-mail da parte del Governatore, attra-
verso un unico invio settimanale, è stato 
una piccola, grande rivoluzione. Dove 
prima quotidianamente i Presidenti e i 
segretari di club erano raggiunti da ogni 
tipo di comunicazione, ora la riorganiz-
zazione del modello comunicativo con-
sente di inviare una unica e-mail alla 
settimana che raccoglie tutte le comuni-
cazioni necessarie.
La comunicazione distrettuale non si li-
mita a trasmettere messaggi: è uno stru-
mento essenziale di leadership, advocacy 
e ispirazione. 
Per aspera sic itur ad astra ovvero attra-
verso le difficoltà si giunge alle stel-
le: un motto antico che oggi più che mai 
guida il nostro cammino e ispira il nostro 
impegno quotidiano.
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Distretto 2071

PROIETTARSI NEL DOMANI

Un anno di evoluzione che amplifica  
l’impegno del Rotary

uello in corso è un Anno Rota-
riano in cui il Distretto 2071, 
per espressa volontà del Gover-

natore Pietro Belli, ha posto una for-
te attenzione sulla comunicazione, sia 
interna che esterna ai club. La scelta di 
affiancare alla Commissione Immagi-
ne Pubblica due Sottocommissioni (una 
per la rivista distrettuale e l’altra per la 
rivista nazionale) nonché la Commis-
sione Web e Social Network, si è rivela-
ta vincente, consentendo di rispondere 
al meglio alle esigenze informative di 
un distretto che conta, ad oggi, 74 club e 
3.499 soci.
La sinergia comunicativa prodotta da 
Commissioni e Sottocommissioni ha 
portato a un ottimo livello di conoscenza 
delle iniziative distrettuali e di club, sia 
tra i soci che all’esterno. Particolarmen-
te utile si è rivelato il Seminario itine-
rante, tenuto dai Presidenti di Commis-
sione e Sottocommissioni, rivolto a tutti 
i presidenti di club e ai loro delegati stam-
pa. Questo seminario, svoltosi all’inizio 
dell’annata, ha fornito indicazioni utili 
per una più approfondita conoscenza e 
un migliore utilizzo degli strumenti co-
municativi a disposizione dei soci.
Il Distretto vanta un punto di forza nel 
sito web, che viene aggiornato settima-
nalmente con le notizie istituzionali del 
distretto, le informazioni più rilevanti 
dei singoli club, della Fondazione Rotary 
e del Rotary International. È presente 
anche una sezione di modulistica e re-
portistica molto utile per l’attività dei 
club. Nella home è presente un banner 
che rimanda alla rivista distrettuale, 
edita mensilmente in formato digitale e 
scaricabile in formato PDF. Tutti i soci 
ricevono notizia della pubblicazione tra-
mite una newsletter della Segreteria del 

distretto, con il link per scaricarla, cosa 
possibile anche dal sito distrettuale. Le 
newsletter vengono inviate a tutti i soci 
dalla Segreteria Distrettuale per le lette-
re mensili del Governatore (ora anche in 
videomessaggio e diffuse su YouTube) e 
le comunicazioni relative ai programmi, 
eventi e seminari distrettuali, prenota-
zioni e molto altro.
Nel sito distrettuale, ogni mese viene 
creato un collegamento con la rivista Ro-
tary Italia, una vera e propria finestra sul 
mondo rotariano, che, per i suoi contenuti 
di approfondimento, riscuote un ritrova-
to interesse tra i soci. Il Distretto 2071 
è poi molto presente sui social network. 
La pagina Facebook vanta 4.454 follower 
ed è costantemente aggiornata.
Tramite il canale YouTube, con 194 fol-
lower, vengono pubblicati i video registrati 
nel corso di eventi particolarmente signi-
ficativi, nonché le lettere mensili del Go-
vernatore in formato video. Il profilo Insta-
gram, con 1.193 follower, e il profilo X, che 
conta 2.038 follower riportano le notizie 
già pubblicate sul sito web o sulla pagina 
Facebook per una più ampia diffusione. 
Il Distretto dispone anche di un account 
LinkedIn, con 59 follower, per condividere 
seminari e incontri relativi a questioni di 
attualità che interessano i soci e non solo. 
A questi strumenti di comunicazione del 
distretto si aggiungono quelli impiegati 
dai singoli club per l’informazione in-
terna. Nel 55% dei club permane l’uso di 
inviare per mail ai soci un bollettino sot-
to varie tipologie editoriali, erede dello 
storico cartaceo, oggi non più utilizzato 
soprattutto per i costi. Il bollettino con-
tiene, in generale, informazioni sulla vita 
dei club e dei singoli soci, nonché una sin-
tesi delle attività più recenti e di quelle in 
programma. 
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Distretto 2072

UN MONDO DI INFORMAZIONE

Dal cuore del Rotary al grande pubblico
A cura di Maria Grazia Palmieri

a comunicazione del Distret-
to 2072 si sv i luppa , interna-
mente ed esternamente, su più 

pia n i , nel la con sapevolezza del l ’i m-
portanza che riveste.
Il sito, che il Governatore Alberto Az-
zolini ha voluto r ivedere per con fe -
rirgli un’immag ine g ra f ica moderna , 
minimalista ed efficace per la ricerca e 
la lettura, ospita un’informazione che, 
giorna listicamente, offre una visione 
completa che ciò che il distretto e i club 
realizzano. Prosegue l’edizione mensi-
le del magazine, che contiene la lettera 
del Governatore e una decina/dozzina 
di articoli, ciascuno dedicato a eventi 
distrettuali e locali, ai service, Global e 
District, realizzati dai club. 
Pa r t icola re at t en z ione è s t at a dat a , 
sin da l l’inizio del l’a nnata , a l l’uti liz-
zo dei socia l. Il Governatore, con una 
squadra molto prepa rata , g uidata da 
Federico Patti,  ha puntato molto su 
reel da pubblicare su Instagram, con-
scio dell’attualità e del seguito che ri-
scuotono. Si tratta di reel che parlano 
del Rotar y, di ciò che fa in genera le e 
nel nos t ro d i s t ret t o, ut i l i z za ndo u n 
racconto veloce e simpatico, capace di 
at tira re l’at tenzione degli utenti con 
garbo ed efficacia.
Il prof ilo Facebook del distretto pro-
seg ue in pa ra llelo la propria attiv ità , 
mentre LinkedIn è entrato a far parte 
dei socia l del Distret to 2072 , curata 
con attenzione al linguaggio specifico, 
appropriato, professionale, per prose-
g uire la diffusione dell’informa zione 
rotariana. 
L’obiet t ivo del l ’ut i l i z z o dei soci a l è 
quel lo di fa rci conoscere, racconta re 
la nostra mission, i nostri va lori e ciò 

che concretamente facciamo, per deli-
neare la nostra immagine nel modo più 
chiaro possibile per gli utenti non ro-
tariani, che non sanno cos’è il Rotary 
o a dd i r it t u ra ne h a n no u n concet t o 
completamente errato. 
Naturalmente, i social sono rivolti an-
che ai rotariani, che potranno fruirne. 
I l distret to ha inoltre un propr io ca-
na le YouTube e un cana le W hatsApp, 
altre importanti modalità di informa-
zione.
Anche in questa annata sono state re-
alizzate le trasmissioni Fucina di idee, 
iniziate nell’annata precedente con un 
ritorno di immagine molto importante 
(globalmente oltre 1.100.000 telespet-
tatori, secondo i dati Auditel ricev uti 
dall’emittente regionale TRC).
Quest’anno le puntate, anziché 10, so-
no state 14, con due repliche ciascuna. 
Il format è rima sto lo stesso: esper ti 
rotariani in studio a disposizione dei 
giovani ideatori di una start-up inno-
vativa, per offrire informazioni, sug-
gerimenti e suppor ti di va rio genere. 
Presente in studio a nche il Governa-
tore Azzolini, che, brevemente, in ogni 
trasmissione, ha informato su ciò che 
il Rotary fa per i giovani. 
I n  r e d a z ion e  C a r m e l it a  A r d i z z on e 
(Rotar y Club Reggio Emilia). Condu-
zione e coordinamento di Maria Gra-
zia Pa lmieri (Rotar y Club Ars Omnia 
D2072).
Secondo i dati ricevuti da TRC dopo le 
prime trasmissioni, la f idelizza zione 
del pubbl ico ha prodot to u n au men-
to assai sostanzioso di ascolti, dimo-
strando quanto sia importante il mez-
zo televisivo per entrare nelle case ed 
essere tra e con la gente.
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Distretto 2080

IL CORAGGIO DI CAMBIARE

La capacità di trasmettere valori
A cura di Désirée Ragazzi

l coraggio di cambiare: queste 
le parole chiave che hanno ispira-
to la strategia comunicativa del 

Distretto 2080, guidato dal Governatore 
Fabio Arcese. Un’azione di rinnovamen-
to che è partita dalla consapevolezza che 
la comunicazione globale del Rotary è ben 
strutturata, ma che, a livello di zone o di-
stretti, diventa spesso frammentata. 
Il risultato? Un mosaico poco omogeneo, 
dove è difficile riconoscere un’identità 
chiara e forte. Eppure, le soluzioni per una 
comunicazione efficace con l’esterno so-
no semplici: basta osservare il Rotary In-
ternational, che può contare su un ufficio 
stampa stabile e su un’équipe di profes-
sionisti della comunicazione, capaci di 
garantire coerenza e continuità nel tempo.
Partendo da queste considerazioni, è stato 
istituito, per la prima volta nel Distret-
to 2080, un ufficio stampa, affidato a un 
giornalista professionista con l’incarico 
di definire la linea editoriale. Questa fi-
gura ha instaurato relazioni con il mondo 
dell’informazione, con l’obiettivo di ampli-
ficare i messaggi dell’azione rotariana, e ha 
posto l’accento sull’utilizzo consapevole 
dei social media con contenuti mirati. È 
nata così una collaborazione con la società 
Ubiquo, guidata da Valerio Mizzoni, for-
mata da un team di esperti in comunica-
zione digitale. Il gruppo ha curato l’aspetto 
visivo e tecnico, trasferendo sui canali di-
gitali i messaggi principali, monitorando le 
visualizzazioni e realizzando video ad alto 
impatto emotivo per garantire la massima 
efficacia comunicativa. Questa sinergia ha 
prodotto risultati tangibili durante l’anna-
ta, come dimostrato dalla cerimonia del 1° 
luglio all’Altare della Patria a Roma, che ha 
visto una significativa copertura mediati-
ca grazie al rilancio del comunicato stam-

pa da parte di Ansa e Adnkronos, articoli 
pubblicati da vari quotidiani nazionali, 
locali e online, e un video riassuntivo della 
giornata. Un traguardo raggiunto anche 
in altri eventi successivi con interviste al 
Governatore Fabio Arcese andate in onda 
su programmi radiofonici della Rai. 
Inoltre, è stato aggiornato il sito del distret-
to, rendendolo più moderno e coinvolgente 
sia nella grafica che nei contenuti. Sui cana-
li social sono stati pubblicati l’agenda setti-
manale, le videolettere del Governatore e gli 
aftermovie dei grandi eventi. Sempre sui so-
cial, le visite ufficiali del Governatore sono 
state trasformate in un’occasione per i club. 
La campagna Dall’idea all’azione. Ecco 
il progetto che ci rappresenta ha per-
messo ai club di raccontare i loro progetti. 
Per valutare i risultati, basta guardare ai 
numeri ottenuti sui social: dal 1° luglio al 
15 aprile su Facebook ci sono state 939.255 
v isua lizza zioni dei contenuti creati, 
342.236 utenti unici che hanno visitato 
la piattaforma di Meta, facendo registrare 
un +365% e 480 nuovi follower (+159,5%). 
Su Instagram ci sono state 88.168 visua-
lizzazioni dei contenuti, con 24.201 utenti 
unici raggiunti (+1.093,9%). Numeri stra-
ordinari che mostrano crescita nell’en-
gagement, aumento della copertura dei 
contenuti e maggiori interazioni. 
«Il nostro compito – spiega Mizzoni – è 
stato quello di dare al Distretto 2080 una 
comunicazione digitale all’altezza dei 
suoi valori. Abbiamo ricreato, rivitalizza-
to e ottimizzato il suo intero ecosistema 
digitale. Il dialogo con i vertici del distret-
to e la collaborazione con l’ufficio stampa 
sono stati fondamentali per costruire una 
strategia su misura che ci ha permesso 
di garantire sempre un allineamento tra 
i valori del Rotary e la strategia digitale». 
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Distretto 2090

IL POTERE DI UN APPROCCIO  
INTEGRATO

Strumenti di comunicazione in sinergia 
A cura di Michele Bresciani

l Distretto 2090  ha def in i-
to un’architettura degli stru-
menti di comunica zione e un 

pia no editor ia le per l ’A n no Rota r ia-
no 2024/2025 già nei mesi precedenti 
all’inizio dell’attività operativa.
Nel programma sono inclusi due profili 
Facebook (pagina e gruppo, per favori-
re le interazioni), un profilo Instagram, 
un sito web e una newsletter distret-
tuale a cadenza mensile.
A queste attività si aggiungono le let-
tere mensi li del Governatore e le se-
gnalazioni su eventi specifici, sempre 
tramite e-mail. 
Questi strumenti, pur curati da team 
di lavoro dif ferenti , opera no sempre 
in sinergia, collaborando fra loro. I ri-
sultati ottenuti fino a ora, sebbene mi-
gliorabi li , testimonia no l’energ ia dei 
club nel voler dare visibilità e forza alle 
attività realizzate. La creazione di un 
calendario editoriale distrettuale 
ha ga ra ntito continuità a l l’a zione di 
comunicazione e ha suscitato un rin-
novato interesse da parte di soci e club 

nel contribuire.
Inoltre, sono stati organizzati incontri 
con i comunicatori dei club, trattando 
sia temi strategici che operativi. In una 
for mu la piut tosto i n for ma le, i n cu i , 
in 60 minuti online, si è av uto spazio 
sia per formarsi che per confrontarsi, 
scambiando idee e suggerimenti.
Guardando al futuro, sono molte le sfi-
de che ci attendono: da un lato occor-
re potenzia re la v isibi lità sui socia l , 
i ncludendo L i n ke d I n e r i n for z a ndo 
YouTube, mentre TikTok rimane sot-
to osser va zione. La vera sf ida , però, 
riguarda il coordinamento e la forma-
zione: la velocità dei ca mbia menti in 
questo a mbito rende necessa r io uno 
spa zio d i con f ronto per ma nente che 
permetta a chi ha la responsabilità del-
la comunicazione nei club di rimanere 
aggiornato sugli sviluppi sociali e tec-
nologici. Al di là delle mode transitorie, 
è necessario un lavoro eff icace e lun-
gimirante sulla narrazione rotariana, 
che il distretto ha la responsabilità di 
stimolare e guidare.
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Distretto 2101

SEMPLIFICARE PER INNOVARE

Al passo con la tecnologia

l Distretto 2101 ha sviluppato 
una strategia di comunicazio-
ne integrata per promuovere i 

valori rotariani e coinvolgere efficace-
mente soci e comunità locali. Il nostro 
impegno si fonda su due principi fonda-
mentali: semplificazione e innovazione.
Abbiamo identificato, attraverso il dia-
logo con i soci, alcune aree chiave. La 
pr ima r ig ua rda l’accessibilità del-
le risorse, rendendole più facilmente 
raggiungibili grazie a un Linktree, la 
seconda , la connessione tra i club, 
favorisce interazioni più dinamiche e 
incentiva la co-progettazione e il sup-
porto reciproco nelle attività di service, 
utilizzando mail, call to action e spazi di 
condivisione su cloud.

Abbiamo puntato a modernizzare la 
comunica zione  d istret t ua le at tra-
verso l’utilizzo di WhatsApp per comu-
nicazioni rapide e siti web aggiornati, 
per una dif f usione ef f icace del le in-
for ma zion i . I noltre, abbia mo r i n no -
vato la nostra rivista distrettuale e la 
let tera mensi le del Governatore, con 
l’obiettivo di mettere in luce i succes-
si e l’impatto delle iniziative dei club. 
L a for ma zione cont i nua è d ivent at a 
una priorità , con l’orga nizza zione di 
workshop mirati a potenziare le com-
petenze, promuovendo la condivisione 
di idee e pratiche efficaci. Eventi come 
il Seminario Immagine Pubblica e 
Comunicazione sono stati pensati in 

modo dinamico e interattivo.
Ogni iniziativa è progettata per rif let-
tere i va lori fondamenta li del Rotar y: 
servizio, integrità, diversità, leadership 
e amicizia. Assicuriamo coerenza nel 
tono, nei contenuti e nell’identità visi-
va, aff inché la nostra comunicazione 
non solo informi, ma ispiri e coinvolga, 
mantenendo l’attenzione sull’impatto 
positivo nelle comunità.
Il sito web ufficiale funge da hub cen-
trale per informazioni su organigram-
ma, eventi, progetti e risorse formative. 
La sezione Lettere del Governatore 
offre comunicazioni dirette dalla lea-
dership, promuovendo tra spa renza e 
coesione tra i soci.
L a presen za at t iva su i socia l med ia 
consente una comunica zione rapida , 
interattiva e multidirezionale.  Su Fa-
cebook diffondiamo aggiornamenti su 
eventi e iniziative, favorendo l’intera-
zione e il senso di comunità. Instagram 
è sfruttato per condividere contenuti 
visivi che raccontano le attività del di-
stret to, ev idenzia ndo l’impat to del le 
iniziative. YouTube ospita invece regi-
strazioni di eventi e contenuti formati-
vi, offrendo risorse per la formazione 
continua dei soci.
La rivista Rotary Distretto 2101 for-
n isce approfond i menti su proget ti e 
tematiche rilevanti, fungendo da stru-
mento per ispirare e diffondere i valori 
rotariani e le best practices.
Il distretto adotta un approccio basato 
sui dati, monitora ndo metriche chia-
ve per valutare l’efficacia delle comu-
nicazioni e raccogliendo feedback dai 
soci per apportare miglioramenti con-
tinui. L’uso di contenuti multimediali, 
storytelling e campagne interattive ha 
incrementato l’engagement e ampliato 
l’audience.
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Distretto 2110

COMUNICAZIONE COME  
MANIFESTAZIONE DI AZIONE 

La forza della giusta narrazione 
A cura di Maria Torrisi 

l Pia no di Comunicazione 
del Distretto 2110 per l’Anno 
Rotariano 2024/2025, guidato 

dal Governatore Giuseppe Pitari, non è 
solo un piano strategico per migliorare la 
visibilità del Rotary, ma rappresenta un 
chiaro impegno a fondere comunicazione 
e azione in un’unica, potente narrazione.
«Non può esistere una comunicazione ef-
ficace e piena senza l’esistenza di un’azio-
ne rilevante per la comunità. E d’altron-
de, non può avere conseguenze durature 
un’azione senza una buona comunicazio-
ne corrispondente». È questo il messag-
gio lanciato al seminario distrettuale sul 
tema della leadership e della comunica-
zione, nel quale i Prof. Mario Morcellini 
e Gioacchino Lavanco hanno sottoli-
neato la necessità di una comunicazione 
autentica, che racconti non solo le inten-
zioni, ma soprattutto i risultati concreti.
Secondo Lavanco, la vera forza della co-
municazione risiede nella sua capacità di 
essere trasparente e sincera, un principio 
che si allinea perfettamente alla missio-
ne del Rotary. La parresia, il coraggio 
di parlare con verità, è il fondamento su 
cui si deve costruire la comunicazione 
rotariana, proprio perché ogni azione che 
il Rotary intraprende ha un impatto di-
retto e misurabile. Non basta parlare di 
impegno: bisogna mostrarlo concreta-
mente. La comunicazione deve racconta-
re le storie delle azioni realizzate, e queste 
storie devono essere autentiche, visibili e 
rappresentative di come i rotariani siano 
veramente uomini e donne d’azione, come 
sottolineato nel progetto di comunicazio-
ne globale del distretto.
Andrea Pernice, Past Governatore e 

Rotary Public Image Coordinator per la 
Zona 14, ha spiegato che la comunicazio-
ne rotariana deve mettere in evidenza 
non solo i risultati tangibili, ma anche il 
processo che li ha generati. È attraverso 
queste azioni che i valori del Rotary si 
concretizzano, e sono le azioni stesse a 
dover parlare più delle parole. 
Il Piano di Comunicazione per quest’anno 
si articola in un’ampia gamma di iniziati-
ve legate a macroaree di intervento come 
la pace, l’innovazione, l’ambiente, i giova-
ni e la prevenzione delle malattie. Il piano 
mira a rendere visibili le azioni stesse: i 
rotariani sono stati chiamati a indossare 
indumenti logati che, oltre a rappresenta-
re il Rotary, sono il segno tangibile della 
loro partecipazione attiva. Ogni evento 
viene documentato attraverso foto e fil-
mati che catturano non solo i momenti 
significativi, ma anche la gioia e l’entu-
siasmo dei partecipanti. Così facendo, la 
comunicazione non è mai separata dall’a-
zione, ma è il riflesso del lavoro svolto sul 
campo.
I filmati vengono diffusi sui canali digita-
li, creando una narrazione coerente delle 
azioni rotariane, che dimostrano come 
il Rotary, attraverso il suo operato quoti-
diano, continua a costruire legami forti e 
duraturi nelle comunità.
Il Piano di Comunicazione sottolinea 
dunque un concetto chiave: la comuni-
cazione e l’azione sono inseparabi-
li. La comunicazione, anche nel Rotary, 
non è solo informazione, ma è l’estensione 
dell’azione. È attraverso l’azione che i ro-
tariani dimostrano chi sono e la comu-
nicazione è il veicolo che rende queste 
azioni visibili e comprensibili. 
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Distretto 2120

RIFLETTORI SUI PICCOLI CLUB

Una strategia comunicativa  
integrata e inclusiva

A cura di Vittorio Massaro

l  G over n at ore L i no P i g n a-
taro ha implementato, con la 
sua personale visione, la rivo-

luzione av v iata l’a nno scorso da l suo 
pr e de c e s s or e V i nc en z o S a s s a ne l l i . 
Confermato il Dipartimento Comu-
nicazione e Media, che consente una 
maggior f lessibilità nello sfruttamen-
to degli spazi offerti dai media tradi-
ziona li e di quelli rappresentati da lle 
testate online e dai social network, le 
attenzioni maggiori vengono riservate 
ai club più piccoli del Distretto 2120, 
che in molti casi faticano più di altri a 
far passare all’esterno i contenuti del-
le iniziative, dei progetti e dei service 
anche di impatto significativo che pure 
ven gono messi i n ca mpo con g ra nde 
impiego di risorse ed energie umane e 
finanziarie.
Il Dipartimento, dunque, è impegnato 
nella divulgazione dell’immagine pub-
blica del Rotary di Puglia e Basilicata, 
utilizzando tutti i cana li offerti da lla 
tecnologia: dai rapporti con la stampa 
scritta e online e con le televisioni alla 
comunicazione dei club, dal podcast ai 
video e ai canali YouTube, fino ai social 
Facebook, Instagram e X. 
A questi ca na li, natura lmente, si ag-
g iu n ge la comu n ica zione sma r t , con 
WhatsApp e Telegram, lo spazio riser-
vato alle news dei singoli club sul sito 

del distretto e la Rivista Nazionale. 
Il Governatore Pignataro si è affidato a 
un gruppo di altissimo profilo, compo-
sto da una quindicina di socie e soci ro-
tariani e rotaractiani, tutti professio-
nisti capaci di muoversi a proprio agio 
cia scu no nel set tore d i competen za , 
canalizzando la comunicazione in ma-
niera capillare, puntuale ed efficace.
L’a mplia mento dei professionisti im-
pegnati sul fronte della comunicazione 
distret tua le ha consentito di bat tere 
con ma gg iore ef f icacia le strade che 
g ua rda no a una necessa ria e non più 
procra st i nabi le evolu z ione comu n i-
cativa orientata verso le nuove tecno-
log ie d i g ita l i :  perciò, a i trad i ziona l i 
comunicati stampa il Dipartimento 
Comunicazione del Distretto 2120 
è riuscito a imprimere un impulso più 
deciso per la presenza sui social e sulla 
comunicazione digitale in genere, regi-
strando risultati che testimoniano una 
significativa capacità di penetrazione.
Quest ’a nno, l’impeg no comunicativo 
più con siderevole è s t at o r i ser vat o, 
oltre che a l la storica ca mpag na End 
Polio Now, con tutte le iniziative pro-
mosse tanto dal Governatore Lino Pi-
gnataro quanto dai singoli club, anche 
a promuovere la neonata Fondazione 
Rotary Italia e i più importanti semi-
nari distrettuali dell’anno.

I

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://www.rotary2120.org/
https://www.facebook.com/distretto2120
https://www.instagram.com/rotarydistretto2120/
http://www.youtube.com/@Distretto2120
https://x.com/rotary_2120
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SOSTENITORI DELL’AMBIENTE

La presenza del Rotary alla COP29 dimostra il sostegno  
ad alto livello per l’ambiente

l Chairman degli Ammini-
stratori della Fondazione Ro-
tary Mark D. Maloney ha 

guidato una delegazione del Rotary 
International che si è unita agli oltre 
56.000 partecipanti alla 29^ Confe-
renza sul Clima delle Nazioni Unite 
a Baku, Azerbaigian, a novembre. I de-
legati alla COP29 (acronimo di Confe-
renza delle Parti) provenivano da 193 
Paesi e da migliaia di organizzazioni 
non governative, aziende e media.
«La COP29 ha rappresentato un’op-
portunità preziosa per noi di intera-
gire con i principali attori del settore 
ambientale e condividere il modello 
di azione comunitaria di base del Ro-
tary» ha dichiarato Maloney. La de-
legazione di alto livello alla COP29, 
nominata dal Presidente del Rotary 
International Stephanie A. Urchi-
ck, ha mostrato il continuo impegno 
del Rotary nella tutela dell’ambiente. 
I delegati del Rotary hanno puntato 
a fare leva sui successi precedenti, 
entrando in contatto con organizza-
zioni che si allineano con l’attenzione 
del Rotary per l’ambiente e trovando 
possibili partner per progetti futuri.
«La capacità del Rotary di mobilita-
re le comunità, costruire relazioni 
a livello locale e globale e fornire fi-
nanziamenti con sovvenzioni per i 
progetti d’impatto dei nostri soci ci 
permette di continuare a svolgere un 
ruolo importante nella tutela dell’am-
biente» ha continuato.
Oltre a Maloney, i delegati del Rotary 
International includevano Moha-
med Delawar Aly, Rappresentan-
te del Rotary presso la Lega Araba, 
e Alberto Palombo, responsabile 

del Cadre di Consulenti Tecnici della 
Fondazione Rotary per l’Ambiente. 
Altri soci del Rotary provenienti da 
tutto il mondo si sono uniti a loro. I 
soci del Rotary a Baku hanno orga-
nizzato un evento per i visitatori du-
rante il loro soggiorno in Azerbaigian. 
Nel frattempo, Maloney ha incontrato 
Kitty Van Der Heijden, Vice Diret-
tore esecutivo dei Partenariati per 
l’UNICEF, partner del Rotary per l’e-
radicazione della polio. I due hanno 
discusso di come l’iniziativa contro 
la polio e l’intervento in altre aree si 
intersecano con l’azione per il clima.
Nel 2020, in qualità di Presidente del 
Rotary International, Maloney aveva 
proposto l’aggiunta dell’ambiente al-
le aree d’intervento del Rotary, dopo 
anni di sollecitazioni da parte dei soci 
del Rotary. Dal luglio 2021, la Fonda-
zione Rotary ha sostenuto le attività 
di club e distretti per la tutela dell’am-
biente. I progetti del Rotary hanno 
incluso il recupero delle mangrovie, la 

salvaguardia delle foreste e la coltiva-
zione delle barriere coralline.
Nel 2024, il Rotary aveva annunciato 
la partnership strategica con UNEP, 
il Programma per l’ambiente delle Na-
zioni Unite che ha permesso ai soci 
dei Club Rotary, Rotaract e Inte-
ract di adottare corpi idrici. La par-
tnership fornisce una guida da parte 
degli esperti dell’UNEP, istruzioni 
dettagliate e altre risorse.
Le conferenze delle Nazioni Unite sul 
cambiamento climatico sono le più 
grandi riunioni annuali dell’organiz-
zazione e tra le più grandi del mondo 
a livello internazionale. Le conferen-
ze sono un’opportunità per i governi 
per negoziare modi per affrontare i 
cambiamenti climatici e misurare i 
progressi compiuti finora. Questa è 
stata la quarta delegazione del Rotary 
a partecipare alla Conferenza delle 
Nazioni Unite sul clima.
La COP30 si terrà a Belém, Brasile, 
nel novembre 2025.
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https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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Distretto 2031

CHECK-UP AMBIENTALE

La necessità di misurare l’impatto dei club
A cura di Luigi Pignatelli

a Commissione Distrettua-
le per la tutela dell’ambiente 
e la valorizzazione del ter-

ritorio del Distretto 2031, in questo 
Anno Rotariano, ha concentrato i 
suoi sforzi sull’aumento della consa-
pevolezza riguardo alla sostenibili-
tà tra i dirigenti di club e i soci, con 
l’obiettivo di migliorare le pratiche 
a livello individuale, di club, distret-
tuale e anche nel sistema sociale ed 
economico di riferimento.
Il tema della sostenibilità si declina 
in tre sfere: sociale, ambientale e 
di governance. È ormai evidente 
che i comportamenti di individui e 
organizzazioni possono avere un im-
patto pregiudizievole su persone, co-
munità, generazioni future e natura.
Foca lizzandoci sulla componente 
ambientale, si è diffuso il concetto 
di impronta ecologica, applicabile a 
quasi ogni tipo di organizzazione e 
attività: produttiva, sportiva, di sva-
go. In sostanza, l’impronta ambien-
tale misura l’entità delle emissioni 
di gas climalteranti, l’uso inefficiente 
di risorse scarse e la produzione di 
rifiuti non riciclabili. Anche il Rotary 
International ha riconosciuto l’im-

portanza di questo 
tema, istituendo 
l a set t i m a a rea 
d’intervento dedi-

cata all’ambiente.
Dalle precedenti 

considerazioni 

nasce il check-up ambientale che 
proponiamo ai club del distretto. In-
fatti, anche la vita di un Rotary Club 
ha un impatto ambientale, e il pren-
derne coscienza è il punto di parten-
za per un miglioramento. Il check-up 
permette al club di autovalutare in 
modo qualitativo l’impronta ambien-
tale delle sue attività, ossia la vita 
associativa e i service che realizza. 
Non si tratta di un insieme di regole o 
di una pagella, ma di uno strumento 
per accrescere la consapevolezza.
Il check-up è un questionario compo-
sto da circa venti domande, suddi-
vise in tre sezioni: eventi aggregativi, 
service e governance. Il risultato è 
una mappatura che può spingere il 
club a riflettere e, se necessario, in-
traprendere azioni di miglioramento.
Oltre alla propria vita associativa, 
ogni club interagisce con molti altri 
soggetti, come fornitori e partner, 
creando un vero e proprio ecosiste-
ma. Il nostro check-up tiene conto 
anche di questa dimensione. È infatti 
prassi diffusa per le organizzazioni 
considerare non solo la propria im-
pronta ma anche quella delle catene 
di relazioni con cui sono coinvolte.
A lcune del le doma nde del nostro 
check-up, quindi, riguardano sog-
getti esterni al club, come i fornitori 
di ristorazione e mobilità, i partner 
dei service e anche i destinatari de-
gli stessi. Questo aspetto è decisa-
mente rilevante, in quanto la forza 
di un movimento che coinvolge tanti 
club e centinaia di membri sta pro-
prio nell’indurre una trasformazione 
nell’ecosistema con cui interagisco-
no. Si suggerisce, ad esempio, che 

potrebbe risultare efficace far com-
prendere a un potenziale fornitore 
di non essere stato scelto perché un 
concorrente possiede una migliore 
impronta ambientale, ma che, qua-
lora si adeguasse, potrebbe essere 
favorito in futuro. In pratica, chie-
diamo ai soggetti esterni quanto sia-
no attenti alla sostenibilità e di darne 
evidenza, anche attraverso certifica-
zioni specifiche.
Tutte le 7 aree di intervento del Ro-
tary prevedono la realizzazione di 
service dedicati. Tuttavia, la tutela 
dell’ambiente è l’unica che consente 
un’azione diretta attraverso i compor-
tamenti individuali quotidiani: ogni 
gesto, più o meno virtuoso, ha infatti 
un impatto concreto sull’ambiente.
Il punto di partenza è la consape-
volezza che il proprio compor-
tamento conta . Questa presa di 
coscienza porta con sé due effetti 
fondamentali: da un lato, l’adozione 
di stili di vita più sostenibili; dall’al-
tro, una maggior comprensione delle 
dinamiche ambientali che guidano 
le politiche pubbliche, stimolando 
una partecipazione attiva – anche 
attraverso il voto – a scelte di lungo 
periodo, magari impegnative nell’im-
mediato, ma positive per il futuro.
Gli effetti di questa maggiore con-
sapevolezza, promossa da l nostro 
check-up, si manifestano su tre livel-
li: nella vita del club come organizza-
zione, nei singoli soci come individui 
anche al di fuori dell’esperienza as-
sociativa, e nell’ecosistema di rela-
zioni (persone e organizzazioni) che 
ruotano intorno al club.

L



Fai domanda per il bando del  
Programma di grande portata 2026

Se avete un’iniziativa di comprovato successo e pronta 
ad essere ampliata per aiutare più persone in più luoghi, 
considera la possibilità di fare domanda per la sovvenzione 
Programmi di grande portata 2026 della Fondazione Rotary. 

Il programma può ricevere 2 milioni di dollari nel corso di 
tre o cinque anni per promuoverne l’impatto. 

Le note concettuali dei club e distretti Rotary e Rotaract 
qualificati saranno accettate fino al 1° agosto 2025. 

Approfondisci sul sito 
rotary.org/it/programsofscale

http://rotary.org/programsofscale
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Distretto 2032

RICOLTIVIAMO

Rilanciare la floricoltura e l’agricoltura nel Ponente ligure

 Rotary Club della Provincia 
di Imperia, in collaborazio-
ne con il Distretto 2032, si 

stanno impegnando nella costituzio-
ne di un team di esperti in diversi 
ambiti, con l’obiettivo di stimolare 
e incoraggiare un nuovo ciclo pro-
duttivo della floricoltura locale che 
riguardi il fiore reciso, il vivaismo e 
l’agricoltura in generale. Da questa 
idea è nato il progetto Ricoltivia-
mo, che prevede una serie di iniziati-
ve, tra le quali l’incontro con i ragazzi 
dell’Istituto Professionale per la Flo-
ricoltura Aicardi di Sanremo e l’or-
ganizzazione di una tavola rotonda 
rivolta ai giovani di più Istituti della 
Provincia di Imperia.
La tavola rotonda si è svolta merco-
ledì 16 aprile a Villa Ormond a San-
remo, alla quale 
hanno partecipa-
to vari pro-

fessionisti del settore floricolo: ibri-
datori, produttori, commercianti, 
tecnici ricercatori e flower design. 
All’evento hanno partecipato anche 
oltre cento studenti, accompa-
gnati dai loro docenti, provenienti 
dall’Istituto di Istruzione Superiore 
E. Ruffini - D. Aicardi, da corsi ITS 
dell’Accademia Ligure Agroalimen-
tare, dal Liceo G. D. Cassini e dall’I-
stituto Ruffini di Imperia. 
Ad aprire i lavori è stato Sergio Vi-
glietti, Presidente del Rotary Club 
Sanremo Hanbury: «È un progetto 
che studiavo da diversi anni. Final-
mente si realizza l’obiettivo di for-
nire una maggiore informazione ai 
giovani su un settore dalle grandi 
potenzialità. Al tempo stesso, na-
sce oggi un team di esperti che si 
affaccia per la prima volta in modo 
strutturato alla floricoltura, pronto 
a supportare il comparto con com-
petenza e nuove idee».
Anche il Sindaco di Sanremo, Ales-
sandro Mager, ha voluto sottoline-
are il valore dell’iniziativa: «Grazie 
ai Rotary Club per questo impegno. 

Purtroppo, il settore non ha più 
quello smalto che costituiva l’e-

conomia portante della Provin-
cia rendendolo protagonista. 

Ma oggi, grazie a inizia-
tive come questa, pos-

siamo immaginare 

una stagione di rilancio. Coinvol-
gere i giovani è fondamentale: que-
ste iniziative meritano la massima 
considerazione. Con Ricoltiviamo, 
il Ponente ligure scommette sui 
giovani e sul ritorno alla terra come 
leva per costruire un futuro sosteni-
bile, radicato nell’identità locale. Un 
sentito ringraziamento ai tre Club 
Rotary della nostra Provincia, che 
hanno ideato e organizzato questo 
progetto, in particolare a Sergio Vi-
glietti, Presidente del Rotary Sanre-
mo Hanbury, Enrico Zelioli del Ro-
tary Imperia e Claudio Sparago del 
Rotary Sanremo».
Dello stesso avviso anche Alessan-
dro Piana, Vicepresidente della Re-
gione Liguria e Assessore Regionale 
all’Agricoltura, presente tutto il con-
vegno: «La floricoltura è strategica 
non solo economicamente, ma anche 
per le sue ricadute occupazionali e 
ambientali. È un settore che guarda 
alle sfide future: oggi parliamo di ri-
sparmio idrico, energetico, sosteni-
bilità. Questo incontro è un punto di 
partenza per trasmettere buone pra-
tiche e costruire nuove competenze. 
Coinvolgere i ragazzi in un settore 
così importante per il nostro terri-
torio è fondamentale per guardare al 
futuro con speranza». Ha ribadito an-
che il valore strategico della floricol-
tura: «Con oltre 5.000 aziende e 400 
milioni di valore lordo, la floricoltura 

è il cuore pulsante dell’agricol-
tura ligure. Dobbiamo colti-
vare sogni e offrire ai giovani 
prospettive concrete».

Il progetto Ricoltiviamo non 
si ferma alla sola tavola rotonda: 

il vero motore sarà il team di 
esperti, costituito da figure 

I
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Ricoltiviamo

provenienti da diverse discipline – 
agronomi, ibridatori, imprenditori 
agricoli, tecnici ricercatori, com-
mercianti, cooperative agricole, 
organizzazioni di produttori e desi-
gner floreali – che lavoreranno per 
accompagnare il rinnovamento 
del comparto, proporre nuove stra-
tegie e supportare le istituzioni nella 
programmazione futura. Un lavoro 
che vedrà protagonisti anche i giova-
ni, grazie a momenti di formazione, 
workshop e confronti diretti con chi 
il settore lo vive ogni giorno.
Alla platea è stata presentata tutta 
la filiera produttiva e le varie figure 
professionali coinvolte. Sono state 
analizzate le prospettive di un settore 
nevralgico per il nostro territorio, che 
rappresenta la tradizione, ma anche il 
futuro. L’obiettivo è duplice: da un lato, 
stimolare l’interesse dei giovani 
verso un settore troppo spesso dimen-
ticato; dall’altro, creare sinergie tra 
formazione, imprese e istituzioni per 
avviare un nuovo ciclo produttivo che 
coinvolga fiori recisi, vivaismo e agri-
coltura in senso più ampio.
«È fondamentale stimolare l’interes-
se dei giovani verso la floricoltura, 
un settore nevralgico per l’economia 
del Ponente ligure, che rappresenta 
anche la nostra storia e fa parte delle 

nostre tradizioni. Inoltre, è un com-
parto per il quale le previsioni fino 
al 2030 stimano una crescita impor-
tante a livello internazionale» affer-
ma Sergio Viglietti, Presidente del 
Rotary Club Sanremo Hanbury. «Ro-
tary Sanremo Hanbury, Rotary San-
remo e Rotary Imperia, grazie alla 
collaborazione del Distretto 2032, 
hanno messo in atto una serie di ini-
ziative collegate al progetto Ricolti-
viamo, tra cui la tavola rotonda. Un 
punto di partenza di un progetto che 
vuole coinvolgere i ragazzi del terri-
torio in un settore economico impor-
tante per il Ponente ligure. Ringrazio 
tutti gli esperti intervenuti all’incon-
tro, che hanno messo a disposizione 
di oltre 100 ragazzi le loro compe-
tenze e le loro professionalità. Un 
grazie anche ai docenti e ai dirigenti 
scolastici che hanno accolto con en-
tusiasmo il progetto. Infine, grazie ai 
nostri giovani che hanno partecipato 
attivamente all’evento. Un ringra-
ziamento particolare ai Club Rotary 
di Sanremo e di Imperia ed al nostro 
Distretto 2032, che hanno aderito 
al progetto. Mi auguro che gli attori 
presenti oggi possano continuare a 
collaborare in modo sinergico per il 
settore floricolo». 
«La floricoltura è un settore nevral-

gico per l’economia del nostro ter-
ritorio, è importante che i giovani 
conoscano le diverse professionalità 
coinvolte, che nella filiera sono va-
rie per percorso di studi e attitudini. 
Confindustria Imperia ha accolto 
con interesse il progetto dei tre Club 
Rotary del territorio, riconoscendo-
ne il valore strategico per il futuro 
del territorio e la valorizzazione del-
le eccellenze locali» ha dichiarato il 
direttore di Confindustria Imperia, 
Paolo Della Pietra, membro del 
Rotary Club Imperia.
Il commento di Claudio Sparago, 
membro del Rotary Club Sanremo: 
«Il Rotary sostiene la floricoltura 
come passato, presente e futuro del 
Ponente Ligure».
«Rotary Imperia ha partecipato con 
piacere al progetto, come dottore 
agronomo, ho dato il mio contribu-
to per organizzare il progetto e sono 
a disposizione per proseguire con 
impegno un percorso condiviso 
con gli altri esperti che oggi 
hanno animato la Tavola 
Rotonda» ha concluso 
Enrico Zelioli, 
Rotary Club 
Imperia.
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CLEAN UP E A TREE AT A TIME

L’impegno del Distretto Rotaract 2032 per l’ambiente
A cura di Luca Crivelli

el tempo in cui i ca mbia-
menti climatici non sono 
più un’ipotesi f utura , ma 

una concreta realtà quotidiana, la 
responsabilità di ciascuno di noi nei 
confronti dell’ambiente si fa sempre 
più pressante. Le notizie sugli eventi 
estremi, l’innalzamento delle tempe-
rature, la perdita di biodiversità sono 
ormai parte della nostra quotidianità, 
e non possiamo più ignorare il peso 
delle nostre azioni sul pianeta.
Il Rotaract, con la sua energia giovane 
e la sua capacità di azione sul terri-
torio, risponde a questa urgenza con 
progetti concreti, semplici ma potenti, 
capaci di lasciare un’impronta non solo 
nella terra, ma anche nella consape-
volezza delle comunità. In quest’otti-
ca, due iniziative stanno riscuotendo 
grande attenzione e partecipazione: 
Clean Up e A Tree at a Time.
Piccoli gesti, grandi risultati: l’ini-
ziativa Clean Up nasce dalla volontà 
di riappropriarsi degli spazi pubblici, 
restituendoli alla collettività liberi 
da rifiuti e incuria. L’azione è tanto 
diretta quanto simbolica: raccogliere 
plastica, vetro, cartacce e ogni forma 
di abbandono urbano da spiagge, greti 
di fiumi, parchi e aree verdi, riattivan-
do il senso di comunità e di apparte-
nenza al territorio.
In più città liguri, i giovani del Ro-
taract si sono armati di guanti, sac-
chi e determinazione, dando vita a 
giornate di raccolta che hanno unito 
cittadini, bambini, associazioni locali 
e istituzioni. Non solo un modo per 
pulire l’ambiente, ma anche per edu-
care al rispetto di ciò che ci circonda, 
sensibilizzando soprattutto le nuove 

generazioni all’importanza dei com-
portamenti virtuosi.
Ogni Clean Up è un’occasione di in-
contro, condivisione, riscoperta 
di luoghi spesso trascurati ma pieni 
di potenziale. È il segno che anche 
un piccolo gruppo di persone, se ben 
organizzato, può generare un cambia-
mento tangibile.
Dove si può, si semina. Il progetto A 
Tree at a Time è il naturale prose-
guimento dell’impegno ambientale 
del Rotaract: piantare alberi nei cen-
tri urbani, riqualificare aree verdi, 
restituire spazi alla biodiversità.
A Genova, a La Spezia e in altri cen-
tri liguri, sono state piantate specie 
a rboree autoctone, selezionate in 
base alle caratteristiche ambientali 
e paesaggistiche dei singoli territo-
ri. Un lavoro svolto in sinergia con 
agronomi, Comuni, scuole e cittadi-
ni, con l’obiettivo di non solo abbelli-
re, ma rigenerare aree dimenticate o 
in sofferenza.
Ogni albero piantato è un investimen-
to sul futuro. Una scelta che non dà 
risultati immediati, ma che testi-
monia una visione a lungo ter-
mine, un rispetto profondo 
per chi verrà dopo 
di noi. Un albero è 
un simbolo di fidu-

cia: crescerà lentamente, ma un gior-
no offrirà ombra, ossigeno, bellezza. E 
quel giorno sarà possibile anche gra-
zie a un piccolo gesto fatto oggi.
Queste iniziative non sono eventi 
isolati, ma tasselli di una cultura 
della sostenibilità che il Rotaract 
promuove quotidianamente. Attra-
verso l’azione diretta, il coinvolgi-
mento della cittadinanza e un dia-
logo costante con le istituzioni, si 
costruisce una coscienza nuova, più 
attenta e responsabile.
L’obiettivo non è solo migliorare l’am-
biente in cui viviamo, ma anche co-
struire un nuovo modello di cittadi-
nanza attiva, consapevole del proprio 
impatto e pronta ad agire con corag-
gio e determinazione.
Perché l’a mbiente non è solo una 
questione ecologica, ma una scelta 
etica e civile.
E il futuro, come ogni grande cambia-
mento, inizia da un piccolo gesto: una 
cartaccia raccolta, un albero pianta-
to, una coscienza risvegliata. 

N
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AMBIENTE A PICCOLI PASSI

Dare voce al cambiamento climatico e agire!

l cambiamento climatico è 
una delle sfide più urgenti 
del nostro tempo e influisce 

su ogni aspetto della vita quotidiana. 
Nonostante l’aumento della consa-
pevolezza, spesso manca un impegno 
concreto per affrontare le problemati-
che ambientali. Il progetto Ambiente 
a piccoli passi nasce per sensibiliz-
zare le giovani generazioni, parten-
do da piccoli gesti quotidiani che, se 
moltiplicati, possono fare una diffe-
renza enorme. Promosso dai Rotary 
Club Milanofiori, R4H, Rotary 
Club Arco della Pace, Rotary Club 
Ambrosiano, Rotary Club Mila-
no Duomo e Rotary Club Genova 
Golfo Paradiso, il progetto si rivolge 
agli studenti delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado, stimolando 
un senso di responsabilità personale 
verso i mutamenti climatici.
L’iniziativa si basa su un concetto sem-
plice ma potente: ogni piccolo gesto 
conta. L’intento è far comprendere agli 
studenti come comportamenti banali, 
spesso compiuti senza pensarci, con-
tribuiscano all’inquinamento. Azioni 
come lasciare accesa la luce senza mo-
tivo, consumare energia inutilmen-
te o non gestire correttamente l’uso 

dell’acqua, se ripetuti, aggravano la si-
tuazione ambientale. Così, il progetto 
mira a educare i ragazzi a riconoscere 
l’impatto delle loro scelte e a modifica-
re le loro abitudini, rendendoli cittadi-
ni più consapevoli e responsabili.
Ambiente a piccoli passi si articola 
in diverse fasi: raccolta dati, sensi-
bilizzazione e monitoraggio. Il cuo-
re del progetto è l’app R4ENV, che 
raccoglie informazioni sulle abitu-
dini quotidiane degli studenti. Ogni 
partecipante risponde a 28 domande 
su consumi energetici, trasporti, ali-
mentazione e altri aspetti. Le rispo-
ste, misurate in CO2 equivalente, per-
mettono di capire quanto ogni azione 
influisca sull’ambiente.
Tuttavia, il progetto non si ferma alla 
semplice raccolta dati: intende pro-
muovere una cultura della sostenibili-
tà tra i giovani, utilizzando strumenti 
innovativi. Sono stati realizzati video 
con una giovane attrice che rappre-
sentano comportamenti virtuosi e 
sbagliati. Ogni video esplora emozio-
ni come ansia, apatia, rabbia e paura, 
invitando i ragazzi a rif lettere sulle 
proprie reazioni. Le clip, adattate in 
formato micro per una facile condivi-
sione sui social media, contribuiscono 

ad amplificare il messaggio.
Il monitoraggio è una fase cru-

ciale: dopo il lancio iniziale, le 
riprese vengono riproposte at-

traverso l’app, invitando i par-
tecipanti a riflettere su quale 
stato d’animo li rappresenti 

di più. Questo 
p a s s a g g i o 
per met t e d i 

osservare l’e-
voluzione del le 

emozioni nel tempo 

e incoraggia un 
ca mbi a ment o 
nelle risposte, 
rafforzando la 
consapevolezza 
e l’impegno per-
sonale dei ragazzi.
Ambiente a pic-
coli passi ha anche una dimensione 
internazionale: i materiali sviluppa-
ti possono essere tradotti e diffusi 
nei Rotary Club di altri città e paesi, 
creando una rete globale di consape-
volezza sul cambiamento climatico. 
Inoltre, il progetto potrebbe candi-
darsi per un Global Grant, estenden-
do ulteriormente il suo impatto.
L’iniziativa rientra pienamente nel 
campo dell’educazione civica, come 
previsto dalla Legge 92 del 2019, che 
promuove la sostenibilità all’interno 
dei programmi scolastici. La sensibi-
lizzazione sui temi ambientali e l’im-
pegno per la tutela degli ecosistemi so-
no al centro del progetto, in linea con 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
L’obiettivo è formare una generazione 
consapevole, informata e responsabile.
In questo quadro, il progetto si distin-
gue per il suo approccio innovativo, 
coinvolgente e pratico. Non si limita 
a parlare di sostenibilità, ma invita 
ad agire, partendo dalle piccole azio-
ni quotidiane che, sommate, possono 
generare un cambiamento reale. È un 
esempio virtuoso di come la collabo-
razione tra Rotary Club, scuole e co-
munità possa produrre risultati dura-
turi. Educare le nuove generazioni al 
rispetto dell’ambiente non è solo una 
scelta educativa, ma un imperativo 
morale, necessario per costruire un 
futuro più equo e sostenibile per tutti.

I
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RIGENERAMI

Un progetto di rigenerazione digitale  
tra sostenibilità e inclusione

A cura di Elisabetta Cervellini

l Rotaract Club Milano 
Sforza ha lanciato nel 2021 
i l  s er v ic e R i gener a M I , 

un’iniziativa benefica finalizzata al-
la rigenerazione di pc e tablet per ri-
durre l’impatto ambientale dei rifiuti 
tecnologici e supportare organizza-
zioni no profit e persone in difficoltà.
R igenera MI raccoglie dispositiv i 
elettronici usati da aziende, scuole, 
enti pubblici e cittadini privati. Do-
po un attento processo di selezione, 
pulizia, riparazione e aggiornamen-
to software, i device vengono donati 
a chi ne ha bisogno, offrendo anche 
assistenza tecnica e formazione alle 
organizzazioni beneficiarie.
Patrocinato dal Comune di Mila-
no e, dal novembre 2024, anche da 
Regione Lombardia, il progetto si 
avvale degli spazi del CAM di Lam-
pugnano per la rigenerazione e con-
servazione dei dispositivi.
Da lla sua nascita, R igenera MI ha 
raggiunto molti risultati, ricevendo 
numerosi riconoscimenti:

•	 Miglior service del Distret-
t o R ot a r a c t 2 0 4 1 p er g l i 
a n n i socia l i 2021 /2022 e 
2022/2023;

•	 S ov ven z ione D i s t ret t u a-
l e  R o t a r a c t  2 0 4 1  p e r  i l 
2022/2023, diventando uno 
dei primi club in Italia a ri-
ceverla;

•	 Donazione di oltre 300 di-
s p o sit iv i  t r a p c ,  t a blet e 
smartphone a organizzazio-
ni no-profit come Fratelli di 

I



49Rotary Italia | aprile 2025

Rigenerami

San Francesco, Casa Fami-
glia di Affori, CIR AH, City 
Angels, PizzAut;

•	 Paul Harris Fellow 2023 as-
segnato ai coordinatori del 
progetto, Matteo Garzya e 
Gianluca Cocca;

•	 Socia l Project uff icia le di 
EUCO 2023 Milano, la prin-
cipale convention Rotaract 
europea;

•	 Presenta zione presso Re-
gione Ca labria (settembre 
2023) con la donazione di 30 

pc a scuole locali colpite da 
atti vandalici;

•	 Partecipazione alla COP28 
di Dubai nel 2023, con il ri-
conoscimento dell’Environ-
mental Sustainability Rota-
rian Action Group;

•	 Workshop alla Milano Digi-
tal Week 2024 e presenza al 
Linux Day 2024, rafforzan-
do il dialogo su innovazione 
e sostenibilità;

•	 Global Grant 2024-2025: fi-
nanziamento di 35.000 dol-

lari dalla Rotary Foundation, 
rendendo RigeneraMI il pri-
mo progetto in Europa e terzo 
al mondo tra i Rotaract a ot-
tenere tale riconoscimento.

Il progetto si inserisce negli obietti-
vi di sostenibilità dell’Agenda ONU 
2030, promuovendo il riutilizzo di 
dispositivi elettronici. Fino a febbra-
io 2025, sono stati donati più di 305 
device, con un risparmio di oltre 
159.000 kg di CO2. Un dato significa-
tivo: la rigenerazione di un singolo pc 
evita emissioni pari a quelle assorbi-
te da più di 7.250 alberi in un anno.
RigeneraMI si avvale della collabo-
razione di diversi Rotary e Rotaract 
Club e aziende sparse sul territorio 
nazionale. Il progetto continua a cre-
scere, coinvolgendo sempre più part-
ner e sostenitori.
Chiunque voglia contribuire con la do-
nazione di un dispositivo o supportare 
l’iniziativa può contattare l’organizza-
zione all’indirizzo info@rigenerami.org

VISITA IL SITO

mailto:info%40rigenerami.org?subject=
https://www.rigenerami.org/


FOCUS SOSTEGNO AMBIENTALE

50 Rotary Italia | aprile 2025

PIANTIAMO IDEE,  
RACCOGLIAMO CAMBIAMENTI

Club tematici per l’attenzione all’ambiente

n un’epoca in cui la sosteni-
bilità rischia di diventare un 
semplice slogan, il Rotary 

Club Eco Milano ha deciso di tra-
durla in impegno concreto. Fondato 
nel 2021 nel Distretto Metropolitano 
di Milano, questo Club tematico si 
ispira agli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU 
e fa della tutela ambientale il cuore 
della sua azione. Educazione, parte-
cipazione e trasformazione sono le 
tre leve attraverso cui i soci danno 
vita a progetti che spaziano dalla for-
mazione alla riforestazione urbana, 
generando impatti misurabili sul 
territorio e oltre.
Uno dei primi passi di questo percor-
so è stato il progetto Informazione 
consapevole, un ciclo di incontri 
online, avviato nel novembre 2021 e 
ancora in corso, in cui esperti di alto 
profilo scientifico tengono conferen-
ze volte a sensibilizzare non solo i ro-
tariani, ma anche cittadi-
ni, imprese e istituzioni, 
fornendo strumenti 
di comprensione 

utili per affrontare con maggior con-
sapevolezza le sfide ambientali.
Ma la conoscenza, da sola, non basta. 
Serve l’azione. Ecco perché nasce 
Milano Verde Rotary, un service 
dedicato a una città che ha spesso 
sacrificato il verde in nome dello 
sviluppo. Tra grattacieli e cemento, 
gli spazi naturali si riducono, il cal-
do estivo diventa sempre più insop-
portabile e lo smog soffoca l’aria. Il 
progetto mira a sensibilizzare i club 
rotariani sul loro impatto ambien-
tale e a stimolare comportamenti 
virtuosi, partendo dalla misurazio-
ne delle emissioni di CO2. Grazie 
alla collaborazione con l’Università 
di Salerno e il Politecnico di Milano, 
è stato sviluppato uno strumento in 
grado di calcolare l’impronta ecolo-
gica delle conviviali rotariane, gui-
dando le scelte di compensazione 
attraverso la piantumazione di nuo-
ve aree verdi. La riforestazione, ol-
tre a migliorare la qualità dell’aria e 

ridurre la temperatura urbana, 
diventa così anche un simbolo 
di responsabilità collettiva.
Parallelamente, il Rotary 

Club Eco Milano ha lancia-
to il progetto La plastica: 

un utilizzo responsa-
bile, rivolto alle scuole 

primarie e secondarie. 
Attraverso una serie di 
brevi video educativi, 
gli studenti imparano 
a conoscere i pregi e i 
limiti della plastica, 
riflettendo sulle con-
seguenze del suo abu-

so e sulle buone prati-

che per un 
c o n s u m o 
più consapevo-
le. Perché è dai più 
giovani che nasce il cam-
biamento, e l’educazio-
ne ambientale è il primo 
strumento per costruire 
cittadini responsabili e attenti alle 
scelte quotidiane.
Ma l’impegno non si ferma ai con-
fini nazionali. La partecipazione al 
progetto Green Wall, promosso 
da un club belga, dimostra come la 
collaborazione internazionale pos-
sa essere una leva fondamentale 
per affrontare la crisi ambientale. Il 
Rotary Club Eco Milano ha aderito 
a questa iniziativa per contrastare 
la desertificazione in Senegal, pian-
tando oltre 30.000 alberi per favori-
re lo sviluppo agricolo, promuovere 
l’educazione e creare opportunità 
economiche che riducano l’emigra-
zione. Un segnale chiaro di come 
la sostenibilità non debba essere af-
frontata in modo isolato, ma richie-
da un’azione congiunta.
Oggi più che mai, la tutela dell’am-
biente non può essere delegata solo a 
istituzioni e grandi organizzazioni. 
Serve l’impegno di tutti, dai singoli 
cittadini alle imprese, dalle asso-
ciazioni alle amministrazioni loca-
li. Il Rotary Club Eco Milano invita 
chiunque condivida questi valori 
a unirsi alla sua missione. Perché 
la sostenibilità non deve rimanere 
un’idea astratta, ma diventare una 
responsabilità condivisa, capace di 
trasformare il presente e costruire 
un futuro migliore.
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WEBEELIEVE

Dalle api, un modello virtuoso da replicare

l  proget to WeBeeLieve , 
ideato nel 2021 dal Rotary 
Club Milano Metropolis 

Pa sspor t ,  na sce con l’intento di 
coniugare sostenibilità ambientale 
e inclusione socia le, par tendo da l 
principio Think Globally, Act Lo-
cally. La visione del progetto, che si 
sviluppa con un’ottica a medio e lun-
go termine, punta a generare un im-
patto positivo sia sull’ambiente che 
sulla comunità, creando un modello 
economico autosuff iciente, senza 
ricorrere a f inanziamenti esterni. 
Dopo il successo della prima edizio-
ne, l’iniziativa è stata riproposta e 
continua a evolversi, diventando un 
esempio concreto di come sostenibi-
lità economica, protezione dell’am-
biente e integrazione possano coesi-
stere e rinforzarsi reciprocamente.
Nel cuore del progetto c’è la consape-
volezza dell’importanza delle api per 
il nostro ecosistema. Questi insetti 
sono determinanti per l’impollina-
zione e, quindi, per la biodiversità e 
la sicurezza alimentare. Tuttavia, la 
loro sopravvivenza è minacciata da 
fattori come l’uso di pesticidi, i cam-
biamenti climatici, le malattie come 
la varroa e specie invasive come la 
vespa velutina. Salvaguardare le api 
è pertanto indispensabile per il man-
tenimento degli equilibri naturali. 
WeBeeLieve crea valore economico 
formando nuovi apicoltori, acqui-
stando miele da produttori etici e per-
sonalizzando le confezioni con dise-
gni realizzati dai membri del Terzo 
Tempo, rendendo ogni vasetto unico. 
Nel tempo, il modello di business è 
stato ottimizzato, riducendo il forma-
to delle confezioni da 1 kg a 500 g, ren-
dendo il prodotto più accessibile e fa-

vorendone una maggior diffusione. Il 
ricavato viene interamente devoluto 
a Cascina Biblioteca, una coopera-
tiva radicata nel territorio, impegnata 
nell’inclusione lavorativa di soggetti 
vulnerabili, come disoccupati, NEET, 
immigrati e persone con disabilità.
Il progetto ha avuto un forte impat-
to su questo fronte, formando per-
sone in difficoltà nell’arte apistica 
e coinvolgendo i ragazzi del Terzo 
Tempo nella realizzazione delle eti-
chette, offrendo loro l’opportunità 
di esprimere la propria creatività. 
Grazie a questa sinergia, l’iniziativa 
ha contribuito a valorizzare le com-
petenze di chi normalmente incon-
trerebbe ostacoli nell’ingresso nel 
mondo del lavoro. Inoltre, la strate-
gia di vendita ha ridotto al minimo 
i costi di packaging, ottimizzando 
così le risorse disponibili e permet-
tendo il reinvestimento dei fondi in 
attiv ità che favoriscono ulterior-
mente l’inclusione.
Nel 2023, i fondi raccolti sono 
stati destinati a piani speci-
f ici , tra cui un corso teor i-
c o -prat ic o d i apic olt u ra 
per quat tro persone in 
difficoltà (due ita-
lia ne e due stra-
niere), l’acquisto 
d i equ ipa g g ia-
ment o d i ba se 
per i nuovi api-
c o l t o r i  e  u n a 
s c e r a t r i c e  p e r 
i l recupero del la 
cera d’api, utile alla 
produzione di pellicole 
per la conservazione degli alimenti. 
Inoltre, il progetto ha previsto il re-
cupero di arnie usate, coinvolgendo 

ancora una volta le persone del Tem-
po Libero di Cascina Biblioteca nel 
loro rinnovo.
Il modello di WeBeeLieve, che ha 
saputo integrare sostenibilità am-
bientale e inclusione sociale con un 
decisivo impatto economico positivo, 
incarna un esempio virtuoso di co-
me la collaborazione tra Rotary Club, 
scuole e comunità possa produrre 
risultati concreti e duraturi. Gra-
zie a questo progetto, quattro nuove 
persone hanno potuto intraprendere 
un’attività apistica, dimostrando che 
è possibile combinare sostenibilità, 
inclusione e autosufficienza econo-
mica. Con l’auspicio che questo mo-
dello venga replicato in altre realtà, 
WeBeeLieve è una testimonianza 
tangibile di come l’impegno ambien-
tale possa fungere da scintilla di cam-
biamento sociale e crescita personale.
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Distretto 2042

A FAVORE DELLA SOSTENIBILITÀ

Il Distretto 2042 per la salvaguardia dell’ambiente
A cura di Eugenio Sorrentino

l Distretto 2042 ha va ra-
to una serie di progetti per 
la sa lvag ua rdia e la va lo-

rizzazione dell’ambiente, nel solco 
dell’impegno profuso costantemente 
negli anni a favore della sostenibili-
tà. Spicca il Global Grant del Rotary 
Club Saronno per proteggere l’am-
biente dei parchi della Serra da Can-
tareira, una catena montuosa brasi-
liana situata a nord della città di San 
Paolo, la più popolosa del Brasile, con 
circa 21 milioni di abitanti. Possiede 
la più grande foresta urbana del mon-
do, con una superficie di 64.800 etta-
ri. La biodiversità della fauna e della 
f lora, così come le sorgenti f luviali, 
necessitano della foresta per esse-
re preservate. Gli effetti del degrado 
potrebbero essere avvertiti da questa 
e dalle generazioni future sotto vari 
aspetti, tra cui il clima e la conser-
vazione delle riserve di acqua dolce. 

L’obiettivo principale 
del progetto rotaria-

no è stato la riqualificazione di al-
cune aree principali del parco al fine 
di rivitalizzarle, fornire ai parchi la 
corretta segnaletica lungo i percorsi 
pedonali interni per la comunità e i 
visitatori, proteggere e reintrodurre 
alcune specie di scimmie che sono 
state allontanate dai parchi a causa 
della febbre gialla alcuni anni fa, e 
infine preservare le aree per la nidifi-
cazione degli uccelli.
Da segnalare, due progetti che han-
no fruito di sovvenzioni distrettua-
li. Il Rotary Club Erba Laghi ha 
messo in atto un piano di marketing 
per la valorizzazione delle greenway 
dei laghi briantei. Questa pista ci-
clopedona le è st at a pen sat a u na 
decina di anni fa da alcuni soci del 
Rotary Club Erba Laghi per colle-
gare Como a Lecco e, tramite le gre-
enway esistenti, il Nord Europa al 
centro Italia. Con il coinvolgimento 
del Politecnico di Milano è stato re-
datto un progetto che è stato messo 
gratuitamente a disposizione dei 26 
comuni interessati, coinvolgendo 
il Parco della Valle del Lambro e la 
Regione Lombardia che lo ha inse-
rito tra i due progetti di greenway da 
attuare prioritariamente. Per valo-
rizzare i tratti esistenti e per incen-

tivare le amministrazioni a realiz-
zare quelli mancanti, ci si è posto 
l’obiettivo di aumentare la visibilità 
della pista ciclopedonale ed incenti-
varne l’utilizzo favorendo il turismo 
locale e sostenibile. In particolare, 
il Rotary Club Erba Laghi ha pen-
sato a lla creazione di un sito web 
contenente una mappa interattiva 
con i percorsi, i punti d’interesse di 
natura culturale, storica, naturale, 
unita mente a una g uida ca r tacea 
e digitale con itinerari, attrazioni, 
punti di ristoro, strutture ricettive.
Il Rotary Club Varedo e del Se-
veso si è impegnato nella riquali-
ficazione dell’area verde, in stato di 
completo abbandono e degrado am-
bienta le, adiacente l’Istituto Tec-
nico e Professionale Agrario Luigi 
Castiglioni a Limbiate, da restituire 
alla fruizione della comunità locale.
Il progetto di riqualificazione pre-
vede, oltre a l lavoro volonta rio di 
a lcu n i rot a r ia n i soci del club, i l 
coinvolgimento degli studenti del-
lo stesso istituto agrario, in ottica 
di educa zione a mbienta le. Il pro-
g ra m ma degli inter venti da met-
tere in atto riguarda la pulizia del 
sottobosco e la rimozione dei rifiu-
ti abba ndonati; la classif ica zione 
delle pia nte esistenti con relativ i 
cartellini posti sulle singole piante 
e tabellone riassuntivo delle specie 
censite con relative ca rat teristi-
che; la creazione di un vialetto che 
favorisca il percorso degli studenti 

per accedere all’Istituto; la cre-
azione di aree di studio e relax 

con la collocazione di panchi-
ne e tavolini.
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IL BOSCO DEL FUTURO

Piantare, seminando speranza
A cura di Carmela di Natale

l Rota r y ha posto la tute-
la dell’ambiente tra le sue 
priorità, riconoscendo che 

la salute del pianeta è fondamentale 
per il benessere delle comunità. In 
questo spirito, noi rotariani abbia-
mo deciso di agire con concretezza e 
visione: è nato così Il Bosco del Fu-
turo, un progetto di rimboschimen-
to sperimenta le e sostenibile ide-
ato e progettato da l Rotary Club 
Trentino Nord in collaborazione 
con il Rotary Club Mainburg-Hal-
lertau (Germania) e numerosi Club 
del Trentino-Alto Adige, del Veneto, 
del Piemonte e della Sicilia.
La spinta all’azione è venuta dai gra-
vi danni subiti dai nostri boschi a 
causa della tempesta Vaia del 2018, 
dell’epidemia da bostrico (Ips typo-
graphus) e degli effetti ormai eviden-
ti del riscaldamento globale. Questi 
eventi hanno segnato profondamen-
te le foreste alpine, mettendo a ri-
schio non solo l’equilibrio ambienta-
le, ma anche il patrimonio culturale e 
identitario di intere comunità.
Il Bosco del Futuro  na sce con 
l’obiettivo di ripristinare gli ecosi-
stemi forestali in chiave resiliente 
e adattativa, attraverso la piantu-
mazione di giovani alberi di specie 
più adatte ai mutamenti climatici, 
con un approccio scientifico e spe-
rimentale. Le aree individuate, nei 
territori della Magnifica Comu-
nità di Fiemme e della Magnifica 
Comunità degli Altipiani Cim-
bri, sono state duramente colpite 
da abbat timenti e dissecca-
menti e ora sono al centro di 
una nuova speranza: quel-

la della ricostruzione consapevole 
e diversif icata . In Va l Cadino, ad 
esempio, un’area di 7 ettari è stata 
suddivisa in tre sezioni: una lascia-
ta a evoluzione natura le, una con 
rimboschimento tradizionale e una 
dedicata al rimboschimento speri-
mentale con specie meso termofile. 
Un secondo inter vento è in corso 
sul l’A ltopia no di Lava rone, in un 
contesto complesso e ricco di poten-
zialità ecologiche. 
Il progetto, per un va lore di circa 
80.000 euro, è sostenuto dai Rotary 
Club promotor i e da l Distret to 
2060, con un contributo della Ro-
tary Foundation attraverso il Global 
Grant (GG2458734). A garantire 
continuità e cura nel tempo saranno 
le due Magnifiche Comunità, partner 
istituzionali e custodi del territorio. 
Le due aree saranno costantemente 
monitorate attraverso due stazioni 
meteorologiche donate dal Rotary, 
le cui immagini e informazioni sono 
visualizzabili attraverso le 
webca m posizionate 
in loco.

Ma Il Bosco del Futuro è anche 
e duc a z ione e c u lt u r a :  c oi nvol ge 
cit t a d i n i ,  s t udent i e i s t it u z ion i . 
Un laureando in Scienze Foresta-
li ha scelto questo progetto per la 
sua tesi di laurea , mentre la ca n-
didatura per l’a sseg na zione del la 
Bandiera Verde di Legambiente 
rappresenta un importante ricono-
scimento del va lore a mbienta le e 
sociale dell’iniziativa.
Con Il Bosco del Futuro,  i l Ro-
ta r y dimostra che prendersi cura 
dell’ambiente è un atto di responsa-
bilità, di servizio e di amore verso 
le generazioni future, è stata la no-
stra risposta concreta al motto del 
Presidente Internazionale dell’An-
no Rotariano 2023/2024, Gordon 
R. McInally, Creiamo speranza nel 
mondo. E noi rotariani, con le mani 
nel la terra e lo sg ua rdo rivolto a l 
domani, quella speranza la stiamo 
già facendo crescere.

I
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TRA GLI ALBERI

Sognando le città dei desideri

ome vorreste fossero le cit-
t à d i doma n i? Come ren-
derle luog h i piacevol i da 

abitare? Magari anche belli, ricchi 
di natura, con spazi verdi e piazze 
dove incontrarsi. Riuscite a imma-
g ina rle e diseg na rle queste città? 
Sono queste le domande rivolte agli 
studenti delle scuole secondarie di 
pr i mo g rado d i Sca nd icci che, a l 
termine di un impegno durato mesi 
e coadiuvati dai propri insegnanti, 
hanno presentato i loro sogni sotto 
forma di progetti e proposte.
Cit tà verdi, con ta nti a lber i : nel-
le strade, nel le pia zze, sui tet ti e 
sulle terrazze dei pa lazzi, intorno 
a i ca mpi da g ioco. Cit tà colorate, 
percorse da biciclette e tram, dove 
si possa camminare, giocare e in-
contrarsi. Questo il cuore dell’ini-
ziativa Tra gli alberi, promossa e 
rea lizzata quest ’anno da l Rotary 
Club Scandicci, in continuità con 
un percorso av v iato g ià da tempo 
in collaborazione con le scuole del 
territorio e con l’amministrazione 
comunale. Un percorso che svilup-
pa concretamente uno dei temi pri-
oritari indicati dal Rotary Interna-

tional: la salvaguardia ambientale.
Negli scorsi anni, il Club aveva affron-
tato il tema della tutela delle acque 
con il progetto Il mare inizia qui, 
seguito da Salviamo il pianeta! 
Iniziamo dalle api, dedicato alla 
protezione degli insetti impollinatori. 
Nel l’A nno Rota ria no 2023/202 4 , 
sot to la presiden za d i Giuseppe 
Valente, il Club ha dato vita a Tra 
gli alberi, un progetto ambizioso e 
stimolante, non solo sotto il profilo 
educativo e creativo, ma anche per 
il suo valore sociale e architettoni-
co. Pa r tendo da l ruolo fonda men-
ta le che gli a lberi rivestono nel la 
vita del pianeta, è stato chiesto ai 
ra ga zzi come integ ra re la nat ura 
nello spazio urbano. I risultati sono 
stati sorprendenti: disegni, mappe 
di città, sculture, installazioni, vi-
deo, plastici di quartieri, testi nar-
rativi e poetici, storie di persone e 
persona gg i . Insom ma , un g ra nde 
lavoro creativo che, per la sua qua-
lità, meritava assolutamente di es-
sere diffuso.
Così, a conclusione del progetto, il 
Club, sotto l’egida della Presidente 
Laura Roberta Confalonieri, ha 

deciso di realizzare un volume che 
raccogliesse, almeno in parte, il va-
lore di tante idee e proposte. 
Molte del le v ision i e suggestion i 
emerse dovrebbero essere di stimo-
lo per chi progetta e costruisce le 
città, i quartieri, le infrastrutture: 
pol itici , u rba n isti , a rch itet ti . Da 
questo materia le g rezzo ma a f fa-
scina nte, molti professionisti po-
tranno trarre spunto per ripensare 
e migliorare gli spazi urbani, ren-
dendoli luoghi dove le persone e la 
qualità della vita tornino ad avere 
un ruolo centrale. 
Tra gli alberi, realizzato con il pa-
trocinio del Comune di Scandicci, 
ha ottenuto il riconoscimento del 
District Grant e si è avvalso del-
la collaborazione di Legambiente 
Toscana che, in numerosi incontri, 
ha trasmesso ai ragazzi l’importanza 
degli alberi nell’equilibrio del pianeta.
Un ringraziamento speciale è stato 
rivolto alla Commissione Progetti 
di Azione Pubblica che, insieme 
a tutti i soci del Rotary Club Scan-
d icci , ha lavorato con pa ssione e 
creat iv it à a l l a rea l i z z a z ione del 
programma.

C
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Distretto 2072

IL POTERE DEL SOLE

Energia e acqua per il Senegal
A cura di Annalisa Petullà 

u ra nte u n sem i na r io d i-
strettuale, uno dei relato-
ri sot tolineò l’impor ta n-

za dei Globa l Gra nt qua le mezzo 
d ’i nt er vent o nei Pa esi i n v i a d i 
sv i luppo. Una sua fra se mi colpì 
particolarmente: «Non sprecate il 
know-how di Global Grant riusciti, 
ma replicateli».
Il mio Club, il Parma Est, aveva ap-
pena concluso con successo un Glo-
bal Grant in Burundi, il cui obiettivo 
era combattere la povertà attraver-
so l’energia prodotta dai pannelli 
fotovoltaici. Perché non replicare 
l’esperienza anche in Senegal?
La mia conoscenza di questo Pae-
se risale agli anni 2000 quando, da 
socia del Rotary Club Sant’Angelo 
Lodigiano - all’epoca vivevo a Mi-
lano - mi venne affidato l’incarico 

di seguire un service proprio in 
Senegal.

Allora il Paese versa-
va in condizioni di 

qua si tota le ma nca nza di infra-
strutture e gli abitanti dei villaggi 
tradizionali vivevano in condizioni 
di estrema povertà e abbandono.
Vi andai sei volte per organizzare 
e seguire gli interventi decisi dal 
club nella zona dei villaggi rurali e 
tradizionali della regione di Fatick. 
Ebbi così l’opportunità di conoscere 
il Paese, i suoi abitanti, e di legarmi 
affettivamente ad alcuni di loro.
Dopo il Covid, sentivo sempre più 
for te i l desiderio di promuovere 
questo Global Grant, anche grazie 
al consenso ricevuto dal distretto e 
dall’attuale Governatore Alberto 
Azzolini.
Così, a gennaio, dopo 17 anni, sono 
tornata in Senegal per verificare di 
persona la fattibilità di un possibi-
le intervento.
Ho trovato un Paese in evoluzione, 
con a lcune infra str ut ture f ina l-
mente realizzate: le principali vie 
di comunicazione sono asfaltate, le 
connessioni con il resto del mondo 
sono state potenziate g ra zie a n-
che alla costruzione del nuovo ae-
roporto Blaise Diagne, l’offerta 
turistica si è sviluppata e la rete 
idrica è stata migliorata. Ma resta 
ancora molto da fare, soprattutto 
sul fronte dell’elettrificazione del-
le zone più lontane dai principa li 
centri abitati.

D
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In Senega l esistono a ncora oltre 
14.000 villaggi, tra rurali e tradi-
zionali, privi di accesso all’energia 
elettrica. E sappiamo bene quanto 
ogni attività umana dipenda dall’e-
nergia: la sua mancanza ostacola 
lo sviluppo socioeconomico, limita 
l’accesso degli studenti alle tecno-
logie didattiche e incide sulla sicu-
rezza, specialmente delle donne, più 
vulnerabili e soggette ad aggressio-
ne nelle strade prive di illumina-
zione. Costringe inoltre al ricorso a 
fonti energetiche derivate da com-
bustibili fossili, con effetti nocivi 
sulla sa lute e sull’inquinamento. 
L’uso quotidiano della legna, infine, 
comporta l’abbattimento degli albe-
ri, accelerando la desertificazione di 
molte aree del Paese.
Il progetto di questo Global Grant 
non pretende di risolvere il proble-
ma energetico del Senegal, ma in-
tende rispondere concretamente e 
nell’immediato all’urgente bisogno 
di accesso all’energia, che ho potu-
to verificare personalmente, con-
tribuendo attraverso alcuni step. 
Il primo prevede un processo di 
forma zione specia lizzata, av via-
t o pre s so l ’ Is titut o I M E M  del 
CNR di Parma e poi trasferito al-
la struttura di supporto locale nel 
villaggio di Thiamène (regione di 
Fatick). Qui ver ra n no i nsta l lati 
piccoli pannelli fotovoltaici in gra-
do di produrre l’energia sufficiente 
per l’illuminazione e la ricarica di 
cellulari, computer e tablet. È inol-
tre previsto un intervento mirato 
per garantire l’autonomia energe-
tica della struttura scolastica, bi-

sognosa di apparecchiature per la 
didattica. Inf ine, verrà costruito 
un piccolo sistema, alimentato da 
energ ia fotovolta ica , per l’estra-
zione e la distribuzione di acqua 
destinata all’irrigazione.
Il proget to non si limita ad at ti-
v ità a ssistenzia li , ma promuove 
un percorso di empowerment del-
le comunità loca li, fondato su un 
modello di sviluppo sostenibile e 
replicabile. Include a nche la for-
mazione di piccole imprese locali 
dedicate a lla manutenzione degli 
impia nti fotovolta ici: una risor-
sa fondamentale, soprattutto se si 
considera che molti pa nnel li in-
stallati in passato (soprattutto di 
provenienza cinese) oggi risultano 
inutilizzabili proprio per l’assenza 
di tecnici in grado di ripristinarne 
il funzionamento.
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Distretto 2080

OGGI, PER IL MONDO CHE VORREMMO

A Roma la Forum Water Conference Rotary
A cura di Catello Masullo

 evento è stato aperto da un 
illuminante inter vento di 
Mons. Vincenzo Paglia , 

Presidente della Pontificia Accade-
mia per la Vita e Gran Cancelliere 
del Pontificio Istituto Giovanni Pao-
lo II, il quale ci ha voluto premettere 
che il nostro Pianeta Terra andrebbe 
chiamato Pianeta Acqua, dal mo-
mento che il 70% della sua superficie 
è coperto d’acqua, il 90% delle mer-
ci è veicolato via mare e la maggior 
parte dell’umanità vive vicino all’ac-
qua. Ha poi ricordato due encicliche 
di Papa Francesco: la Laudato si’, per 
affermare che la casa comune è l’in-
tero pianeta, e la Fratelli Tutti, per 
sottolineare che in questa unica casa 
abita una sola famiglia, quella di tutti 
i popoli. L’acqua è uno dei principali 
beni primari e una dimensione cru-
ciale della nostra esistenza, un tema 
fondamentale per la pace di oggi, per 
la quale c’è urgenza di promuovere un 
umanesimo planetario. 

Con una scelta originale e particolar-
mente efficace, il seminario ha avuto la 
sua prima sessione operativa con una 
Tavola Rotonda sul ruolo dei giorna-
listi e della comunicazione per creare 
consapevolezza nella Gestione delle 
Acque, Sostenibilità, Pace tra i Popoli, 
coordinata da Felice Corsetti, giorna-
lista e rotariano, con la partecipazione  
qualificata di Guido D’Ubaldo, Presi-
dente dell’Ordine Giornalisti del Lazio, 
Luciano Ghelfi, giornalista Rai e rota-
riano, Marco Frittella, giornalista Rai 
Com, il quale ha evidenziato la neces-
sità che i giornalisti studino per offrire 
un’informazione corretta, dal momento 
che il catastrofismo è dannoso quan-
to il negazionismo, e Antonio Rancati, 
Presidente del Comitato di redazione 
Ambiente Comunità Sostenibili. 
Numerosi e di altissimo livello gli in-
terventi tecnici che si sono susseguiti 
nell’intensa giornata di studio, orga-
nizzata e coordinata da Edoardo Ro-
berto, Presidente della Commissione 
Distrettuale Community Action For 

Fresh Water. Di particolare spicco 
quelli di Angelo Consoli, Direttore 
dell’Ufficio Europeo di Jeremy Rifkin; 
dell’ex Ministro A lfonso Pecoraro 
Scanio, Presidente Univerde; del Prof. 
Livio De Santoli, docente universi-
tario e Prorettore Università La Sa-
pienza Roma; del Prof. Nicola Conen-
na, fisico e Presidente dell’Università 
dell’Idrogeno; Raimondo Orsini, Di-
rettore Fondazione Sviluppo Soste-
nibile; Luigi Schiffino, medico rota-
riano; Arch. Alessandro Scaletti della 
Sapienza Università di Roma;  Sergio 
Piazzardi del Rotary Club Bruxelles 
Est; Catello Masullo, già docente di 
Idraulica della Sapienza e Roma Tre, 
del Rotary Club Cassia. 
Nel pomeriggio i lavori sono prose-
guiti con gli interventi sul tema del 
convegno di alcuni rappresentati di 
vari Club rotariani che hanno illu-
strato i loro progetti. 
Infine, sono state tratte le conclu-
sioni dal Past Governatore Roberto 
Scambelluri. 

L’
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Distretto 2090

ANIMA VERDE

Zelda Congress, il congresso Ambiente & Salute  
del Distretto 2090 

A cura di Roberta Rosati

i f f ic i le  t r ov a r e u n t em a 
tanto articolato, comples-
so e a nche d iv isivo come 

quel lo del l’a mbiente. Cer ta mente 
rappresenta una priorità dell’azione 
rotariana, volta a tutelare le risorse 
naturali, promuovere la sostenibi-
lità ecologica e favorire l’armonia 
tra comun ità e a mbiente. Fina li-
tà raggiungibili solo attraverso un 
percorso duraturo di formazione e 
informazione, puntando alla sensi-
bilizzazione sin dall’infanzia. 
È a questi obiettivi e con questi mez-
zi che guarda il progetto Zelda Con-
gress – Il congresso Ambiente & 
Salute del Distretto 2090, giunto 
alla sua settima edizione. Lo scopo 
di questo format, infatti, ideato dal 
Dott. Simone Domenico Aspriel-
lo,  a nche i n qua l it à d i d i ret tore 
scientifico, è quello di creare siner-
gia tra Rotary Club, società scien-
tif iche, istituzioni e territorio per 
promuovere l’acquisizione di cono-
scenze in medicina ambientale. 
Grazie a questa sinergia, da un lato 
si favorisce una cultura del rispet-
to ambientale unita a uno sviluppo 
ecosostenibile del territorio di rife-
rimento (dalla biodiversità all’uso 
controllato di fitosanitari) e, nello 
stesso tempo, si evidenzia il nesso 
imprescindibile tra ambiente e sa-
lute umana. 
Questa edizione, ideata e promossa 
dai Rotary Club Alto Fermano Sibil-
lini, Montegranaro, Fermo e Porto 
San Giorgio, con il patrocinio del Co-
mune di Montegranaro, in collabo-

razione con l’associazione La Terra 
degli Arcobaleni e con il contri-
buto del Distretto 2090, avrà come 
tema L’uomo, il Bambino e l’Am-
biente - La Magia del Rotary per 
il Pianeta e si declinerà in quattro 
giornate distinte, ciascuna dedicata 
a una tematica diversa, coinvolgen-
do le istituzioni, a partire da quella 
scolastiche e dall’Ordine dei Medici. 
A latere, ma pa r te integra nte del 
progetto, vi è la collaborazione con 
le scuole primarie e secondarie di 
primo grado della regione Marche, 
nell’ambito del concorso sul tema 
L’uomo, il Bambino e l’Ambiente. 
Il programma ha preso il via venerdì 
4 aprile al Fermoforum (FM) con un 
focus sul tema educativo, per arriva-
re alla giornata finale del 17 maggio 
con la premiazione degli elaborati 
scolastici vincenti, passando 
per i l  conveg no med ico - 
scientif ico del 5 aprile e 
at t raverso l ’evento del 
16 maggio incentrato in 
particolare sull’acqua 
e che vedrà anche 
l ’ i n t e r v e n t o 
del Governa-
tore Massi-
m o  d e  L i-
berato.
L’a n i m a ver-
de del  R ot a r y si 
esprime piena mente in que-
sto progetto, che riesce a dare 
concretezza a obiettivi, progetti 
e sogni per una reale e duratura 
tutela del nostro ambiente. 

D
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FORESTA BLU

In prima linea per la tutela della costa salernitana

oresta Blu è un progetto 
di div u lga zione, sensibi-
lizzazione e citizen science 

sulla gestione integrata della fa-
scia costiera, promosso dal Rotary 
Club Battipaglia e sovvenzionato 
dalla Rotary Foundation per l’Anno 
Rotariano 2024/2025.
Nell’anno in cui il Cilento è stato 
protagonista del 41° Forum della 
Fascia Costiera , la Commissio-
ne Rota r y Foundation del Club e 
i l Presidente Orla ndo Caprino 
Caprino  a f fronta no il tema del-
la gestione integrata della fascia 
costiera sa ler nita na , sceg liendo 
di operare nell’area di intervento 
della tutela dell’ambiente; interes-
sare un ambito territoriale vasto, 
comprensivo dei comuni costieri 
da Positano a Sapri, coinvolgendo 
una comunità estesa e una plurali-
tà di interessi economici e sociali; 
agire come club capofila, promuo-
vendo la pa r tecipa zione dei club 
operanti nell’ambito territoriale di 
interesse. 
Il proget to è stato sv i luppato in 
cooperazione con la ECON s.r.l., 
con la partecipazione del Rotary 
Club Costiera Amalfitana e del 
R ota r y Club Film & Friends , 
e la collaborazione del MuSea di 
Pioppi. Il suo obiettivo è quello di 
diffondere la conoscenza della pro-
blematica dell’erosione costiera e 
delle modalità per contrastarla in 
maniera efficace e sostenibile, con 
prov vedimenti lung imira nti, a f-
finché la popolazione, gli operatori 
economici e i turisti non ne subi-
scano gli effetti negativi.
Tre sono le linee di azione, tutte con-
correnti ad attivare campagne e ini-

ziative volte a stimolare e promuo-
vere nei cittadini comportamenti 
consapevoli 
e d  e c o s o -
s t e n i b i l i , 
c h e  p o s -
sano coin-
volgerli di-
rettamente 
nella gestione 
e nella cura del 
proprio ambiente 
di vita, favorendo la 
conduzione virtuosa 
di iniziative sportive 
e coinvolgendo la par-
tecipazione di categorie 
socioeconomiche attive sul territo-
rio: turisti, amministratori, conces-
sionari di pubblici servizi e cittadini 
in genere.
L’azione Foresta Blu è dedicata 
a lla divulgazione delle tematiche 
relative alla corretta gestione della 
fascia costiera e alla realizzazione 
e diffusione di un prontuario/gui-
da, sintesi informativa delle buone 
pratiche da adottare a difesa del-
la risorsa ambientale, utile per gli 
operatori del settore turistico, cit-
tadini, diportisti, turisti, bagnanti 
e subacquei. L’azione Subacquei 
in rete prevede il coinvolgimento 
dei diving e dei subacquei nel mo-
nitoraggio visivo della prateria di 
Posidonia oceanica. L’azione Po-
sidonia Academy è un’attività di 
sostegno alla formazione di perso-
nale tecnico-scientifico, che preve-
de l’assegnazione di borse di studio 
ai partecipanti del corso Studio e 
Monitoraggio delle praterie di 
Posidonia oceanica , promosso 
dal SEA LAB.  

L’utilizzo di strumenti e canali di-
gitali consentirà di svolgere un’at-
tività di service continuativa. 
Il prontua rio/g uida sa rà consul-
t a bi le  s u l  pr opr io  s m a r t ph on e 
inquadra ndo i l Q RCode presen-
te su l la pa n nel listica insta l lata 
presso luoghi di approdo, porti, li-
di e spiagge del litorale compreso 
tra Posita no e Sapr i, così da in-
tercettare un pubblico locale, na-
ziona le e internaziona le variega-
to, composto da cittadini, turisti, 
operator i econom ici del set tore 
turistico, pesca e diving.
L’apertura e la successiva gestio-
ne di ca na li socia l dedicati con-
tribuiranno a lla diffusione e a llo 
sviluppo del progetto, alla cresci-
ta di dinamiche di condivisione di 
contenuti specif ici tra utenti, a l 
potenziamento delle connessioni 
con le organizzazioni delle comu-
nità loca li e a racconta re l’opera 
che svolg ia mo a un pubblico va-
sto, partecipando a lla diffusione 
dell’immagine pubblica del Rotary.

F
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ABBRACCIARE IL FUTURO

Quando la sostenibilità diventa solidarietà

l  R ot a r y Club Ca s er t a 
Luigi Vanvitelli sta por-
t a n d o  a v a nt i ,  d a l l ’A n n o 

R ot a r ia no 2 021 /2 022 , i l  proget-
to Sostenibilità A mbienta le e 
Solida rietà ,  un’i n i ziativa i n no -
vativa orientata a lla sa lvaguardia 
del l’a mbiente e a l sosteg no del le 
fasce più fragili della popolazione. 
Il progetto è realizzato in collabo-
razione con i Rotar y e il Rotaract 
del Distretto 2101, con il sostegno 
dello stesso Distretto e del Gover-
natore Antonio Brando.
Tutto è nato dall’idea di Vincenzo 
Caserta, Past President del Rotary 
Caserta Luigi Vanvitelli, realizzata 
con il suppor to del suo segretario 
Ignazio Dimino, la collaborazione 
della Presidente in carica Gabriel-
la Montanaro e il sostegno com-
patto di tutti i soci del club.
L’iniziativa prevede l’installazione 
e l’utilizzo di una rete di eco-com-

pattatori per la raccolta differen-
ziata del la pla stica PET, presso i 
qua li bot tiglie e f laconi conferiti 
ven gono tra sfor mati i n eco -buo -
n i . Og n i 20 0 bot tig l ie depositate 
corrispondono a un buono da 3 eu-
ro, il cui va lore è destinato a ll’ac-
quisto di beni alimentari di prima 
necessità da dona re a l la Ca ritas 
Diocesana di Caserta e ad a ltre 
associazioni di volontariato, che li 
consegnera nno diretta mente a lle 
famiglie del territorio in maggiore 
difficoltà.
I cinquanta eco-compattatori pre-
v isti da l proget to sono sit uati i n 
vari punti della regione Campania, 
g r a z ie a l l ’a c c ordo s t ipu l at o c on 
le catene di supermercati Decò  e 
Dodecà  (del g r uppo Multicedi) 
e il consorzio senza scopo di lucro 
Coripet. I rotariani e le organizza-
zioni aderenti hanno ricevuto delle 
Schede Coripet  – con i mpresso 
il logo del Distretto Rotar y 2101 – 
strumenti utili a monitorare la rac-
colta effettuata da soci e cittadini.
Il progetto si articola in quattro di-
rettrici strategiche, tutte orientate a 
un cambiamento culturale e sociale 
profondo: attivare progetti educativi 
con le scuole, intervenire concreta-
mente sul territorio, sensibilizzare 
l’opinione pubblica e conoscere le 
forme di povertà e bisogno.
La prima direttrice prevede la re-
a lizza zione di webina r, semina ri, 
conveg n i e i ncontr i f i na l i zzati a 
promuovere compor t a ment i v i r-
tuosi e a diffondere la consapevo-
lez z a del va lore del l ’ecosos t en i-
bilità sin da i ba nchi di scuola . La 
seconda mira a sviluppare modelli 
circolari di gestione dei rifiuti pla-

s t i c i ,  p r o m u o -
vendo una so -
c ie t à  c a p a c e 
non solo di ri-
durre la pro-
d u z i o n e  d i 
rifiuti, ma an-
che d i t ra sfor-
m a r l i  i n  v a l o r e 
socia le at t raverso 
riciclo e rigenerazione. La terza si 
fonda sulla realizzazione di campa-
gne informative, attività sui social 
med ia , eventi e g ior nate temati-
che volte a coinvolgere i cittadini e 
promuovere una cultura condivisa 
del la sostenibi lità e del la solida-
rietà. La quarta e ultima direttrice 
si prefigge di realizzare, in collabo-
ra zione con la Ca rita s Diocesa na 
di Caser ta , un’attenta mappatura 
del territorio per inter venire con 
precisione nelle situazioni di mag-
g iore dif f icoltà , unendo l’a spet to 
ambientale a quello solidale.
I l  proget t o rappre sent a ,  nel s uo 
complesso, una risposta concre-
ta a due emergenze  che impat-
tano fortemente sul territorio ca-
sertano: quella ambientale e quella 
socia le. L’iniziativa descrive una 
s c e lt a i n no v a t iv a e  c or a g g io s a , 
espressione di un profondo senso 
di comunità che appartiene a l più 
intimo sentimento dell’essere uma-
no, e che ha per messo, lo scorso 
anno, di raccogliere oltre 100.000 
bottiglie.
La quota minima per l’adesione al 
progetto da parte dei Rotar y Club 
è di soli 100 euro: una somma pic-
cola, ma un investimento concreto 
per il futuro dell’ambiente e per la 
crescita della comunità. 

I
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Distretto 2110

SOS API PLUS 2.0

Salvare le api per salvare l’umanità

l proget to SOS Api plus 
2 .0  è u n prog ra m m a del 
Distretto 2110 Sicilia e 

Malta, nato nel 2021 per iniziativa 
del compianto Past District Gover-
nor Gaetano De Bernardis, con 
l’obiettivo di divulgare la problema-
tica del rischio di estinzione degli 
impollinatori in generale e delle api 
in particolare, la cui scomparsa cau-
serebbe un effetto domino devastan-
te e conseguenze inimmaginabili per 
la biodiversità e l’intero ecosistema 
globale, con connesse gravi ripercus-
sioni sociali, politiche ed economi-
che, anche su scala globale.
Questi laboriosi insetti, infatti, sono 
anche importanti sentinelle dell’am-
biente, nella loro qualità di principali 
impollinatori (da essi dipende oltre 
il 70% dei prodotti agricoli destinati 
all’alimentazione umana) e, aspetto 
ancora non adeguatamente appro-
fondito, sono componenti essenzia-
li della catena della vita in quanto 
responsabili dell’impollinazione di 
oltre il 90% delle 
angiosperme, os-

sia piante selvatiche, che svolgono 
una semplice quanto fondamentale 
attività: la fotosintesi clorofilliana, 
ovvero la produzione dell’ossigeno.
Consapevole della gravità di que-
sto rischio, il Distretto 2110, sin dal 
2021, si è attivato con iniziative con-
crete per la protezione delle api, at-
traverso il progetto SOS Api. Sono 
state effettuate adozioni di alveari, 
piantumate piante nettarifere e re-
alizzate diverse attività di sensibi-
lizzazione e informazione, coinvol-
gendo scuole, aziende, associazioni 
agricole e cittadini.   
In tema di adozioni di alveari, il Go-
vernatore Giuseppe Pitari ha inno-
vato il progetto originario, conferen-
dogli maggiore concretezza e impatto 
ambientale con aspetti di formazione 
inclusiva. Nel maggio 2024 è stato 
sottoscritto un accordo di partner-
ship multilaterale, che ha coinvolto, 
oltre al Distretto 2110, l’apicultore 
Cannizzaro di Caltagirone (che 
ha donato alveari, miele e almeno sei 
piante nettarifere per ogni adozio-
ne), l’Associazione Il Ramarro ODV 

(che assicurerà la sostenibilità 
nel lungo periodo della pian-
tumazione) e la Cooperativa 
Il Ciclamino (che opera con 

disabili fisici e psichici, coinvolti in 
maniera inclusiva nelle attività del 
giardino nettarifero e dell’apiculto-
re), e soprattutto l’Assessorato dell’A-
gricoltura della Regione Siciliana, 
con il quale è stato previsto un Ma-
tching Grant per la fornitura gratuita 
di piante nettarifere in rapporto 1:1. 
Questo ha consentito la realizzazione 
di un giardino con oltre 2.600 piante 
officinali-nettarifere: metà fornite 
dall’apicultore e metà dalla Regione 
Sicilia. 
La tematica è stata ben compresa 
dai Rotary Club del Distretto 2110, 
tant’è che, quest’anno, le adozioni 
di alveari sono state 202, un grande 
traguardo raggiunto con l’adesione 
corale di tutti i Rotary Club del Di-
stretto, di tanti Club Rotaract e In-
teract, e con la partnership massiva 
anche del Distretto 211 dell’Interna-
tional Inner Wheel, in partnership 
con il nostro Distretto Rotary. Da 
segnalare anche l’adesione di alcuni 
privati cittadini: molto emozionan-
te quella degli alunni delle classi IV 
dell’Ist. Comprensivo Portella del-
la Ginestra di Vittoria (RG) che, 
per raccogliere la somma necessaria 
l’adozione, si sono privati della me-
renda quotidiana.
Il 26 gennaio scorso, presso il bo-
sco di Santo Pietro a Caltagiro-
ne (CT), abbiamo avuto la gioia di 
inaugurare l’Apiario e il Giardino di 
piante nettarifere del Distretto 2110 
di Sicilia e Malta e del Distretto 211 

Inner Wheel, che sono stati in-
titolati alla memoria del caro 

e indimenticato 
Past Governa-
t or e  G a e t a n o 
De Bernardis.

I
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Al contempo, è stato realizzato il li-
bretto Il Mondo delle Api, uno stru-
mento originale volto a proporre la 
tematica, con un linguaggio semplice 
e immagini accattivanti, agli alunni 
degli istituti primari di primo e se-
condo grado. Gli studenti stanno la-
vorando alacremente per partecipare 
al Concorso per le scuole lanciato dal 
Governatore Giuseppe Pitari.
Un a ltro impor tante successo del 
progetto è arrivato con la sottoscri-
zione del Protocollo d’Intesa tra 
il Distretto 2110 e il Consorzio dei 
produttori della Pesca di Delia 
IGP, nell’ottobre 2022. In tale occa-
sione, l’Assessorato Regionale all’A-
gricoltura, co-sottoscrittore del Pro-
tocollo insieme ad altri 20 firmatari, 
ha redatto un disciplinare per regola-
mentare l’uso dei fitofarmaci con un 
basso impatto per le api e gli impolli-
natori. Tale documento è oggi ogget-
to di apprendimento per ottenere la 
patente per l’uso dei fitofarmaci.
Nonosta nte la sodd isfa zione per 
i traguardi raggiunti, si è avvertita 
l’esigenza e l’urgenza di fare di più, 
di individuare nuovi modi per dif-
fondere la tematica presso il gran-
de pubblico. Così è nata l’idea di un 
testimonial che potesse prestare la 
propria immagine e la propria noto-
rietà alla causa del progetto. È na-
to così l’Ambasciatore delle Api, 
oggi impersonato dall’artista musi-
cale Lorenzo Licitra che, a titolo 

gratuito, ha suggellato l’impegno di 
prestare anche la propria voce per 
rappresentare, insieme a noi, le pro-
blematiche delle api.
Il messaggio per la salvaguardia del-
le api ha ricevuto un sigillo prezioso 
lo scorso 21 marzo, durante un con-
vegno che ha visto protagonisti di-
versi artisti rotariani (Dimitri Tosi, 
Roberto Lo Nigro e Adriana Tuzzeo) 
e giornalisti rotariani di alto profilo, 
come Michele Cucuzza. Dopo una 
qualificata illustrazione della proble-
matica da parte della Prof.ssa Gaeta-
na Mazzeo, docente di apicultura di 
fama internazionale dell’Università 
di Catania, sono stati presentati uno 
spot di 30 secondi in stile pubblicità 
progresso e un video tutorial con pro-
tagonista Lorenzo. 

«Il declino delle api è un problema 
globale – ha dichiarato il Governa-
tore Giuseppe Pitari – che richiede 
un impegno congiunto non soltanto 
delle istituzioni, ma anche delle im-
prese e dei singoli cittadini a partire 
dai bambini. Per questo il progetto 
Sos Api plus 2.0 incontra le scuole, 

e i più piccoli si dimostrano sempre 
molto sensibili».
«Quest ’anno – ha ricordato Luigi 
Loggia, Presidente della Commis-
sione Sos Api 2.0 – se si tiene conto 
del ciclo di vita media delle api (30-
40 giorni) abbiamo la possibilità di 
fornire assistenza a circa 100 milioni 
di api e se consideriamo che nei 4 an-
ni da quando esiste il progetto SOS 
Api del Distretto 2110, abbiamo fatto 
in totale circa 850 adozioni possiamo 
affermare, che abbiamo assistito 400 
milioni di api».
Tutto questo basterà? Certamente 
no. Ognuno di noi, ognuno di voi, tutti 
dovremo fare la nostra parte. Non 
potremo più avere alibi, né con la no-
stra coscienza né con le generazioni 
future. Dobbiamo agire, come il lan-
ciatore di stelle: diventare in tanti 
a unirci in questa attività, condivi-
dendo e facendo condividere il video 
sui social e in tutti i modi possibili. 
Il futuro è oggi e il domani potrebbe 
non essere scontato.

GUARDA LO SPOT

https://www.facebook.com/share/r/1FgRRdfvfi/
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LOTTA AGLI INCENDI BOSCHIVI

Un dono per il Corpo forestale di Siracusa
A cura di Paolo Manciagli

el la mattina di ma r tedì 8 
apr i le 2 02 5 , u n a delega-
z i o n e  d e l  R o t a r y  C lu b 

Noto Terra di Eloro,  composta 
da l Presidente Paolo Manciagli, 
dalla Vicepresidente Maria Rizzo, 
da l Delegato del Club a l la Rota r y 
Fou ndat ion Giuseppe Va sques 
e da vari soci, ha incontrato il Co-
mandante del Corpo forestale di Si-
racusa Dott. Filadelfo Brogna e il 
Vicecomandante Dott. Santi Mes-
sina, presso la sede del Comando a 
Siracusa, per la consegna ufficiale 
di una vasca mobile antincendio da 
16.000 litri, donata dai soci del Ro-
tary Club Noto Terra di Eloro, con 
il contributo della Rotary Founda-
tion, al Corpo forestale di Siracusa. 
Con questa donazione il Rotary Club 
Noto vuole contribuire alla protezio-
ne dell’ambiente nella lotta agli incen-
di boschivi dotando il Corpo forestale 
di un ausilio utile al rifornimento dei 
mezzi antincendio aerei e su ruote, in 
zone sprovviste di bacini natura-
li atti a questo scopo. 
Dopo una breve cer imonia 
di consegna, durante la qua-
le i l Coma nda nte del Cor po 
foresta le di Siracusa ha 
e v iden z i at o l ’ut i l i-
tà operativa della 
v a s c a  m o b i l e 
a n t i n c e n d i o 
nell’opera di 
c ont r a s t o 
a l  f u o -
c o  d e g l i 
i n c e n d i 
estivi, con 
la riduzione 

dei tempi di rifornimento dei mez-
zi antincendio, il Presidente Paolo 
Manciagli ha consegnato al Coman-
dante il gagliardetto del Club, rice-
vendo in cambio quello del Corpo 

forestale, a sigillo dei sentimenti di 
stima, amicizia e spirito di servizio 
nei confronti della comunità, che le-
gano il Rotary Club Noto Terra di 
Eloro al Corpo forestale di Siracusa.

N

Rotary Italia | aprile 2025



65Rotary Italia | aprile 2025

WASA FARM

La terra come risorsa di rinascita in Tanzania
A cura di Giovanni Scianatico

ome Presidente del Rotary 
Club Bari, desidero condi-
videre con orgoglio il pro-

getto ambientale Wasa Farm, che il 
nostro Club ha portato avanti nel vil-
laggio di Wasa, nella regione di Irin-
ga, in Tanzania. L’intervento è sta-
to realizzato in collaborazione con 
l’associazione Students for Hu-
manity ODV, composta da giovani 
studenti impegnati nella solidarietà 
internazionale, e con l’assistenza e 
supervisione di un team di esperti del 
nostro Club: Giuseppe De Mastro, 
Professore ordinario della Facoltà 
di Agraria; Sergio Giannattasio, 
delegato ai progetti internazionali 
del Club; e Pasquale Campobasso, 
imprenditore agricolo e titolare di 
un’importante azienda di produzione 
e commercializzazione di mandorle.
Il cuore di questa iniziativa è rappre-
sentato dal sostegno, non solo finan-
ziario ma anche operativo, alla scuola 
professionale St. Joseph VTC, una 
struttura educativa che accoglie 70 
studenti tra i 14 e i 22 anni. La scuola 

dispone di una propria azienda agri-
cola, il cui scopo è quello di garantire 
l’alimentazione degli studenti. Tut-
tavia, prima del nostro intervento, i 
bisogni alimentari erano soddisfatti 
solo per una parte dell’anno scolasti-
co: la produzione agricola si limitava a 
mais e fagioli, e la dieta, povera di va-
rietà, non rispondeva adeguatamente 
alle esigenze nutrizionali dei ragazzi.
Il nostro impegno ha riguardato la 
fornitura di sementi, fertilizzanti e 
attrezzature agricole specifiche per 
la coltivazione di cereali e legumi su 
un’area di circa 10 ettari (equivalenti 
a circa 20 acri) nonché all’applicazio-
ne di tecniche di agricoltura biologica 
sostenibili e innovative. Il progetto ha 
previsto anche il supporto qualificato 
rivolto sia ai contadini locali che agli 
studenti, per permettere loro di cono-
scere e adottare metodi agricoli avan-
zati ed ecologicamente responsabili.
Significativi i risultati attesi: da una 
parte, sensibilizzare la comunità ai 
temi ambientali e all’utilizzo consa-
pevole delle risorse naturali, in par-
ticolare terra e acqua, contribuendo 
a ridurre l’impatto dell’inquinamen-
to ambientale; dall’altra, migliorare 
sensibilmente l’alimentazione dei ra-
gazzi, garantendo autosufficienza ali-
mentare e una dieta equilibrata, oltre 
a creare nuove competenze tecniche 
spendibili nel settore agricolo locale, 
generando così opportunità lavorative.
Il progetto Wasa Farm ha infatti 
una forte connotazione ambientale: 
la consapevolezza porta ad adottare 
comportamenti consoni, e l’adozione 
di pratiche agricole più sostenibili 
significa rispetto per la terra, con-

servazione della fertilità del suolo 
e minor impatto sull’ambiente. In 
quest’ottica, l’iniziativa del Rotary 
Club Ba ri si colloca piena mente 
nell’area di intervento del Rotary In-
ternational dedicata alla tutela am-
bientale, contribuendo direttamente 
al contrasto della fame, al migliora-
mento della salute, alla promozione 
dell’educazione di qualità e alla pro-
tezione del pianeta.
L’iniziativa è stata accolta con gran-
de entusiasmo dal Governatore del 
Distretto 2120, Lino Pignataro, 
e dal Presidente della Commissione 
Distrettuale Rotary Foundation, Past 
Governatore Marco Torsello, che 
l’hanno ritenuta meritevole dell’asse-
gnazione di una sovvenzione distret-
tuale. Il coinvolgimento dei ragazzi, 
l’entusiasmo e la partecipazione at-
tiva della comunità locale nella rea-
lizzazione delle attività progettuali, 
mi hanno emozionato e gratificato. Il 
Rotary Club Bari è fiero per aver con-
tribuito a offrire un futuro migliore e 
sostenibile ai giovani di Wasa.

C

Distretto 2120

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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UN NUOVO POLIAMBULATORIO IN TOGO

Fornire assistenza sanitaria in zone sprovviste

l 27 aprile, giorno in cui il 
Togo celebra la sua indipen-
denza dalla Francia av ve-

nuta nel 1960, è stato inaugurato il 
poliambulatorio di Azafi, a 200 
chilometri dalla capitale Lomè nel-
la regione degli Altipiani. Si chiama 
Centre de Santè Provvidenza e 
nasce anche grazie al Rotary Golfo 
di Genova, che vi ha dedicato un ser-
vice corposo ed efficace voluto dalla 
Presidente di quest’Anno Rotariano 
Paola Gazzano, con l’aiuto di altri 
11 Club (compreso l’Acacia di Lomè) 
e l’appoggio del Governatore Natale 
Spineto. Un aiuto che si è concre-
tizzato con la raccolta di 28.000 eu-
ro, destinati ad arredi e strumenti 
medici (più 15.000 euro donati da 
un’impresa genovese) e canalizza-
ti verso l’associazione Ignesa Odv, 
costituita a Genova dal Presidente 
padre Felice Patient Komlan, che 
sta portando avanti il progetto.
Inta nto aprirà il Batiment 1 , de-
dicato alle prime cure di medicina 
generale e di maternità, con l’obiet-
tivo di aggiungere altri due reparti 
in futuro con le stesse specia lità . 
L’attenzione si foca lizza sui bam-
bini: il primo obiettivo è di curarne 
da 50 a 100 di età inferiore ai 5 anni 
ogni due mesi. «C’è assoluta urgen-
za di iniziare le cure per frenare il 
tasso di mortalità infantile – osser-
va padre Felice – che in questa zona 
degli altipiani colpisce 128 bambini 
ogni 1.000, la percentuale di morti 
alla nascita tocca il 10%». 
Nell’area di Azafi vivono 5.000 per-
sone, oggi totalmente sprovviste di 
qualsiasi tipo di assistenza sanita-
ria. La sanità pubblica in Togo eroga 
solo ser vizi a pagamento e non ha 

I
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strutture nella zona di Azafi. Le cure 
saranno offerte a costi contenuti ed 
effettuate a prescindere dalle possi-
bilità economiche degli utenti.
La Presidente del Golfo di Genova 
Paola Gazzano è stata in missione 
ad Azafi e a Lomè durante le festivi-
tà natalizie e proprio il giorno di Na-
tale, con Assia Riva, Presidente del-
la Commissione Giovani, ed Estelle 
Aziaka, del Rotaract, ha partecipato 
a una giornata di festa nell’area del 
poliambulatorio. Racconta: «Ho ri-
f lettuto a lungo prima di scegliere 
il progetto in Togo, il più impor-
tante del mio Anno Rotariano. Ho 
combattuto con a lcuni pregiudizi 
e parecchie diffidenze. Il pensiero 
del poliambulatorio in Togo mi ha 
travolto e so di aver contagiato con 
il mio entusiasmo il Consiglio Di-
rettivo e tantissimi nostri soci che 
hanno contribuito con una generosi-
tà incredibile».
Convinta dalla serietà e dalla lungi-
miranza di padre Felice, dalla cono-
scenza «dei rotariani togolesi, così 
diversi da noi europei eppure ugua-
li negli obiettivi, ma soprattutto da 
adulti e bambini con i quali ho avuto 
il privilegio di trascorrere un po’ di 
tempo a Natale. Ho verificato e con-
trollato sul luogo e ho avuto appoggi 
da rotariani che mi hanno spinto a 
osare, a uscire dai soliti schemi per-

ché il nostro Rotary è così, è inter-
nazionale, è coraggioso e sfidante: 
i rotariani non trovano scuse, 
trovano soluzioni».
Il contributo del Rotary Club Gol-
fo di Genova e dei Club Genova San 
Giorgio, Genova Centro Storico, Ge-
nova Ovest, Genova Nord, Genova 
Nord Ovest, Genova Est, Genova Sud 
Ovest, dei Rotaract Golfo Paradiso, 
Chiavari Tigullio, e, infine, dei Ro-
tary Club di Buccinasco e il Rotary 
Club Acacia di Lomè ha consentito 
l’acquisto di sedie e tavoli, letti, ma-
terassi, arredi, armadi, pesa persone, 
attrezzature, strumenti ginecologici 
e di piccola chirurgia, ecografo, utili 
alle sale consultazione, iniezioni e 
prelievi e di osservazione, controllo 
prenatale e ospedalizzazione. 
Il poliambulatorio resterà aperto 
tutti i giorni, in caso di necessità 

i pazienti potranno pernottare nel-
la struttura. Ci sono state inoltre 4 
assunzioni: un addetto alla security, 
un infermiere, un’ostetrica e un tec-
nico di laboratorio analisi. 13 medici 
e infermieri dell’associazione Ignesa 
Santè Pour Tout opereranno su base 
volontaria. Senza contare che l’offer-
ta dell’impresa genovese ha consen-
tito l’apertura di un pozzo che darà 
acqua a tutta la struttura e l’installa-
zione di un sistema di pannelli solari 
per la produzione di energia.
Il 27 aprile, giorno dell’inaugurazio-
ne, la Presidente Paola Gazzano si 
è collegata in video conferenza con 
Azafi: sul posto c’erano padre Felice 
Komlan, Lorenzo Ottonello, Vice-
presidente di Ignesa Odv, Nicola Fe-
nelli, Presidente di Atletica Due Per-
le, e numerosi soci del Rotary Club 
Acacia di Lomè.
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BRA IN POESIA

Il premio poetico transfrontaliero Inter Alpes
A cura di Margherita Testa

i rotariani non piace pon-
t i f i c a r e  d a  l o n t a n o  s u i 
giovani. A noi in concreto 

piace dedica re a i g iova n i tempo 
e ascolto,  accorda re loro f iducia 
coinvolgendoli in service ed espe-
rienze che li aiutino a conoscere, a 
relazionarsi con le persone e i luo-
gh i, a espr imersi per v ie diverse: 
in questo caso, mediante la parola 
della poesia, come previsto dal pre-
mio poetico transfrontaliero Inter 
Alpes ormai alla sua XIX edizione, 
promosso da ll’A lliance Française 
di Cuneo e dai Rotary Club di Cu-
neo, Barcelonnette e Nice, insieme 
ai Rotar y Club di A lba, Bra, Savi-
gliano, Saluzzo e Mondovì.
L a c er i mon i a d i  prem i a z ione d i 
questa edizione avrà luogo il 3 giu-
gno 2025.
Sempre più numerosi sono gli stu-
denti del le scuole seconda r ie dei 
vari Rotary Club della provincia di 
Cuneo e del le cit tà fra ncesi cita-

te che par tecipano 

anno dopo anno a questo concorso 
con le loro produzioni poetiche in 
italiano o in francese.
N e l  m a r z o  s c o r s o ,  m e s e  i n  c u i 
a ll’arrivo della primavera si cele-
bra la Gior nata Mondia le del-
la Poe si a  i s t it u it a da l l ’ Une sco, 
i l Rota r y Club Bra , presieduto da 
V i n c e n z o  P e i s i n o ,  h a  a g g i u n t o 
u n’app end ic e a l  P rem io p o et ic o 
Inter A lpes, come g ià aveva fat to 
i l  R ot a r y Club Mondov ì i l  5 feb -
br a io s c or s o ,  p er u lt er ior ment e 
va lorizzare la produzione poetica 
degli st udenti del le scuole medie 
superiori di Bra, produzione ricca 
oltre ogni previsione, ed ha realiz-
zato nell’Aula di Musica Pitagora 
d i Sa mo del L iceo cit t a d i no u n a 
serata pa r ticola re i ntitolata Bra 
in poesia  insieme con l’A l lia nce 
Française, presieduta da Manuela 
Vico, rotariana di Cuneo, inappun-
tabi le e sensibi le orga n i zzatr ice, 

coa d iuvat a nel l ’event o da l la 
P rof. s sa C h r i s t el le D el a-

c h a n a l  e  d a l l a  l e t t r i c e 
Emmanuelle Bloy.
Q u e i  v e r s i  l e t t i  a d  a l -
t a voce e secondo r it m i 

adeg uati ha n no coi nvolto 
i n u n’at mo s fer a s u g ge s t iv a 

pubblico e giuria; tutti attoniti 
nel godimento di quelle musicali 

tessiture di silenzi e di parole, che 
così centellinate sembravano bril-
lare di nuova energia, più ricche di 
significati e valori, più vicine alle 
loro origini.
Se è vero che nella poesia la parola 
esprime tutta la sua potenza e cu-
stodisce la nostra storia, allora an-

A
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diamo alle sue origini, al suo etimo 
e prendiamone coscienza.
I l  t er m i ne pa rola  der iva da pa-
rabola  (confronto, similitudine), 
l a qu a le prov iene d a l verb o g re -
co a ntico parabállein  che sig nif i-
ca “met tere v icino, confronta re”. 
Infatti, la pa rola rimba lza da una 
per son a a l l ’a lt ra ,  è l a ba se del l a 
comu n ica zione, del d ia logo e del 
confronto, quindi dell’azione e del 
f ut u ro.  I l  t er m i ne p oe si a  ( pu re 
deriva nte da un a ntico verbo gre-
co che si g n i f icava “ fa re”) i nd ica 
proprio l’azione, la comunicazione 
prima, la più eff icace. Ed è grazie 
a l con f ronto e a l d ia logo che l ’a-
zione può diventare cooperazione 
su obiettivi comuni di ricerca per 
un futuro di sviluppo e pace; futu-

ro che non esiste a ncora , ma che 
sarà la conseg uenza di quello che 
progettiamo oggi, di come ci evol-
viamo.
I giovani amano la poesia organiz-
zat a i n pa role, color i ,  i m ma g i n i , 
ritmi: è il loro respiro naturale. 
Molti sin da l l’adolescenza la fre-
quent a no, ne scr ivono per lo più 
s en z a me t r ic a s c e g l iendo p a r o -
le non usurate da luogh i comun i, 
or i g i na l i ,  per favor i re la let t u ra , 
la comprensione intercultura le. I 
giovani hanno bisogno di integra-
re la scienza (le cosiddette materie 
STEM) e la creativ ità (a r te, poe-
sia...) per nutrire visione e intuito, 
base dell’immaginazione e dell’in-
novazione.
Già Steve Jobs diceva che la tecno-
logia da sola non basta, deve esse-
re coniugata con le arti liberali, le 
humanities, e solo così si può dare 
spa zio a quei r isu ltati che fa n no 
cantare il cuore. Nell’era dell’A I è 
a ncor più necessa rio col lega re le 

va r ie discipline (che si i l lum i-
nano e rinforzano a vicenda) 

per aiutare gli studenti a 
sviluppare la compren-

sione e il pensiero cri-
t ico, la creat iv it à e 

l’immaginazione, i 
metod i e la capa-
c it à d i  r i s olver e 

problemi complessi, di valutare in 
modo critico le innumerevoli infor-
mazioni (distinguendo i dati ogget-
tivi, ovvero l’informazione veritie-
ra, dalla propaganda che con le sue 
pseudo-verità tende a condizionare 
la gente) e di rispondere in modo 
autonomo di fronte a dilemmi etici 
legati al rapido avanzare della tec-
nologia.
E siccome le parole generano azio-
ne, “ tra ccia no stra de, aprono 
orizzonti, creano futuro” (come 
scrive Andrea Pernice nel numero 
precedente di questa rivista), biso-
gna liberarle dalla carica di odio e 
di violenza che esse possono acqui-
sire a causa dell’ignoranza e della 
manipolazione, sino a trasformarsi 
in barriere, ordigni...
L a poesia è neces sa r ia a l nos t ro 
tempo, un’alleata contro la violen-
za dilagante. Tutti noi abbiamo bi-
sogno di poesia, di umanità, di eti-
ca, di una vita diversa: più vera, più 
giusta, in pace. Le famose doman-
de che ven gono poste da l R ot a r y 
a l l’a spira nte socio sono diret te e 
inscindibili: quello che penso, dico 
e faccio risponde a verità ed è giu-
sto per tutti?
Sono i pi lastri sui qua li pogg ia la 
democrazia: perché la verità por-
ta a lla g iustizia e la g iustizia 
porta alla pace.
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RIFUGIO DI PACE A BETLEMME

Un aiuto psicologico per i bambini palestinesi  
vittime della guerra

A cura di Gian Michele Gancia

l Covid prima e l’attuale 
stato di guerra in Palestina 
hanno cambiato drastica-

mente la vita di milioni di bambi-
ne e bambini, che sono le vittime 
più esposte e vulnerabili di ogni 
situazione di crisi, e questo incide 
in modo decisivo sulla loro salute 
mentale.
L’Istituto Effetà Paolo VI, che 

opera dal 1970 a Betlemme 
nell’insegnamento e nella ria-
bilitazione audio-fonetica di 

bambini e bambine audio-
lesi, è gestito dalla Con-
gregazione delle Suore 
Maestre di Santa Do-

rotea di Vicenza. Da anni 
è in stretto contatto con il 
nostro Distretto 2032 ed è 
stato beneficiario di signifi-

cativi progetti di servizio, tra 
cui il progetto di Global Grant 
2122131 Prevention and 
care of childhood in Pale-
stine, concluso positivamen-
te nella primavera del 2024.
L’istituto, dai tragici fat-
ti conseguenti al 7 ottobre 
2023, ci ha più volte segna-
lato come la situazione 
estremamente delicata che 
stanno vivendo i territori 
palestinesi abbia un impat-
to assai negativo sui loro 
assistiti, già resi fragili 
dalla disabilità auditiva, 
e come i traumi provoca-
ti da una vita precaria e 
instabile e la conseguen-

te paura dei pericoli a essa collega-
ti possano lasciare segni interiori 
profondi e rendere vano il percorso 
formativo necessario per supera-
re l’handicap audio-fonetico da cui 
sono affetti. Infatti, i bambini sono 
diventati ansiosi e aggressivi, ed è 
necessario aiutarli, anche con un 
sostegno psicologico, a riprendersi 
dal trauma silenzioso della guerra, 
perché se non vengono aiutati, la si-
tuazione di disagio che vivono può 
avere un impatto grave sulla loro 
vita e sul loro futuro.
L’Istituto ha chiesto al Rotary il 
sostegno per organizzare, in spazi 
destinati a questo scopo, un Child 
Safe Space: un servizio di sostegno 
psicologico rivolto alle bambine e ai 
bambini da loro assistiti e anche ai 
componenti delle famiglie le più di-
sagiate. 
L’aiuto del Rotary è reso necessario 
dalla mancanza di finanziamenti 
statali per la scuola e dalla riduzio-
ne degli introiti economici dei be-
nefattori a causa della situazione di 
guerra in atto, che sta già rendendo 
difficile la continuità regolare del 
servizio istituzionale di formazione 
e di cura.
Nel Child Safe Space le bambine e 
i bambini con le loro mamme, con 
l’aiuto di uno psicologo infantile co-
adiuvato da due suore dell’Istituto, 
possono svolgere con continuità un 
percorso di sostegno psicologico per 
elaborare e superare i traumi legati 
alla guerra ancora in corso, e svolge-
re in parallelo attività ludico-ricre-

I
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ative e di educazione informale. Con 
questo servizio, le bambine e i bam-
bini, che spesso seguono le lezioni 
scolastiche da casa (a causa della dif-
ficoltà di raggiungere giornalmente 
l’Istituto) possono, un pomeriggio 
alla settimana, stare in compagnia 
con i loro coetanei, fare amicizia e 
svagarsi attraverso attività come 
arte, pittura, giochi dedicati a temi 
differenti, e allo stesso tempo riflet-
tere su tematiche importanti che 
possano aiutarli ad affrontare e su-
perare il momento estremamente 
delicato che stanno vivendo.
Il Rotary Club Genova Sud 
Ovest ha accolto l’invito delle Suo-
re di Effetà e, insieme ai Rotary 
Club Gavi Libarna, Sanremo e Savo-
na hanno messo a punto un progetto 
di sostegno del Child Safe Space, che 
prevede di finanziare per un anno lo 
psicologo infantile e la formazione 
di due suore dell’istituto, a cui sarà 
poi affidato il compito di gestire il 
Child Safe Space e assicurarne la 
continuità. 
Un gruppo di rotariani ha sostenuto 
l’iniziativa con una raccolta fondi 
e il Distretto 2032, nel puro spirito 
rotariano, ha raddoppiato quanto è 
stato raccolto.
Con la somma raccolta (5.000 euro) 
si può partire; a molti sembrava di 
dover raccogliere di più, che la ci-
fra raccolta non fosse sufficiente, 
ma Suor Carmela, Direttrice di 
Effetà, ha rimosso ogni dubbio con-
vincendo tutti che anche con ciò che 
sembra poco si può fare tanto e bene.
Si può compiere un primo passo, 
si apre la via a un processo positi-

vo, sebbene non facile; si fornisce a 
bambine e bambini sostegno psico-
logico e aiuto a elaborare i traumi, 
attraverso anche il supporto psico-
sociale e la terapia del gioco, e si può 
ritrovare un senso di sicurezza e di 
routine in un ambiente protetto. 
La condivisione di questo piccolo 
progetto di aiuto ai più piccoli ha 
reso tutti, una volta di più, consape-
voli che la promozione della pace è 
effettivamente la prima e più impor-
tante linea focus del Rotary, che la 
guerra ha sempre e solo delle vitti-
me e che ciascuno di noi, secondo la 
propria sensibilità, può contribuire 
affinché venga tutelato il futuro di 
ogni bambino o bambina vittima di 
questi tragici avvenimenti. 
Continuiamo ad aiutare Ef-
fetà Paul VI! La magia del 
Rotary spinga sempre a pren-
derci cura delle bambine e dei 
bambini, per un presente e un 
futuro di pace, anche interio-
re, sempre 
uniti per 
fare del 
bene.
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RISPETTO, BUSSOLA PER IL FUTURO

Aggiornamenti dal XIV Forum della Legalità  
e l’associazione interdistrettuale Legalità e Cultura dell’Etica

A cura di Gian Michele Gancia

o scorso 11 aprile, presso la 
Sala Convegni della Biblio-
teca Nazionale Centrale di 

Roma, ha avuto luogo il XIV Forum 
della Lega lità  e la prem ia zione 
del Concorso na ziona le proposto 
dall’associazione interdistrettuale 
Legalità e cultura dell’Etica a i 
giovani delle scuole medie inferiori 
e superiori italiane. 
Il tema del Forum è stato il rispet-
to,  pa rola scelt a da l l ’ Enciclope -
dia Treccani come parola dell’an-
no 2025 e bussola per il futuro. La 
Treccani ci vuole ricordare che que-
sta parola si deve diffondere nelle 
relazioni tra le persone e in fami-
glia, nel lavoro, nel rapporto con la 
vita, con gli uomini, le donne, i bam-
bini, le molteplici fragilità e anche 
con l’ambiente.
Autorevoli e profonde r if lession i 
sul rispetto sono state offer te da l 
Prof. Tonino Cantelmi, psichiatra e 

psicoterapeuta, dal Prof. Antonello 
Gia nnel li , Presidente A N P, da l la 
giorna lista Dott.ssa Maria Grazia 
Mazzola, giornalista di TG2, dalla 
On. Paola Frassinetti, sottosegre-
tario Ministero dell’Istruzione e del 
Merito, e dal Sen. Francesco Paolo 
Sisto, Viceministro e sottoseg re-
tario a lla Giustizia. Gli interventi 
sono stati estremamente apprezzati 
dalla folta platea di più di 300 giova-
ni, genitori, docenti e Governatori 
e Presidenti dei Rota r y Club, che 
hanno promosso il concorso nazio-
nale nei Distretti.
I l  t em a del c onc or so,  pu r t ropp o 
pa r ticola r mente at t ua le ogg i per 
quanto riportato giornalmente sui 
media , era i l culto della forza e 
dell’aggressività, in preoccupante 
aumento tra i giovani: la società, la 
scuola e la famiglia sono chiamate a 
prevenire e affrontare il problema, 
constata ndo la v iolen za g iova n i-

l e  a n c h e  a t -
t r aver s o l a 
v a lor i z z a-
zione delle 
differenze 
di genere. 
Ha riscos-
so molto in-
teresse tra i 
giovani e di con-
seguenza la parte-
cipazione è stata par-
ticolarmente folta: 299 Rotary Club 
hanno condiviso il bando e più di 2.200 
giovani hanno inviato i loro lavori.
Da l nostro Distret to 2032 ha nno 
aderito al Concorso 23 club, spon-
sor i z za ndo 27 scuole che ha n no 
presentato circa 200 lavori distri-
bu it i  t r a c omp on i ment i ,  p o s t er, 
scatti fotografici e video clip.
La giuria del concorso ha assegnato 
ai giovani del nostro Distretto i se-
guenti riconoscimenti.

L

Primo premio Studente Istituto Provincia RC di riferimento

Componimento Alessio Attanasio Liceo G. Peano Tortona RC Tortona

Poster Alice Biamonti IC Chiossone Arenzano RC Varazze

Scatto fotografico Samir Nayl IC Ilaria Alpi Sarzana RC Sarzana-Lerici

Poster Christian Pagella Scuola V. Melchiorre Valenza RC Valenza

Scatto fotografico Elena Sandu IIS Leardi Casale Monferrato RC Casale Monferrato
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Grande soddisfazione di tutti i gio-
vani premiati, dei loro docenti, dei 
fa m i g l ia r i e dei P residenti 
dei Rotary Club che han-
no promosso l’inizia-
tiva e sponsorizzato 
la partecipazione del-
le scuole.
P e r  t u t t i  i l  Fo r u m 
della Legalità è stato 
come di consueto una 
occasione per rendere 
sempre più sa ldo i l lega me 
tra Rotar y e mondo della scuola e 
per promuovere le linee focus legate 
alla formazione di qualità per tutti 
e alla promozione della pace e della 
risoluzione dei conf litti.
Per i giova ni pa r tecipa nti, per le 
loro famiglie e per i docenti è stata 
a nche l’occa sione per v ivere una 
intenza giornata di Rotary e cono-
scere concretamente l’impegno del 
Rotary a favore delle nuove genera-
zioni e della loro crescita formativa.

Secondo premio Studente Istituto Provincia RC di riferimento

Poster Angelo 
Migliano Aguirre Scuola V. Melchiorre Valenza RC Valenza

Scatto fotografico Filippo Voci Liceo Ec. Sociale Ovada RC Ovada

Terzo premio Studente Istituto Provincia RC di riferimento

Componimento Emma Bruzzone IC Chiossone Arenzano RC Varazze

Componimento Valentina Ghiglia Liceo M. L. King Genova RC Genova Sud Ovest
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PROTEGGERE LA SALUTE DEI BAMBINI

Un impianto all’avanguardia per migliorare 
la qualità dell’aria nelle aule

ella Scuola dell’Infanzia 
Statale di Piazza Sarza-
no a Genova, dalla metà del 

mese di dicembre 2024, è in funzione 
un’unità di trattamento aria (UTA) 
che serve due aule, della capienza 
complessiva di circa 46 scolari. 
La finalità di questa tipologia di di-
spositivo è quella di rimuovere conti-
nuamente l’aria impoverita di ossige-
no e contenente sostanze provenienti 
da fonti interne all’aula, come anidri-
de carbonica, polveri sottili, composti 
organici volatili, ossidi di azoto, ozo-
no, aldeidi, batteri, finissime squame 
di pelle, capelli caduti, sostanze rila-
sciate dai prodotti per la pulizia, colle, 
ecc. (Indoor Air Quality), e immet-
tere aria fresca in modo da assicura-
re con continuità la disponibilità del 
corretto tenore di ossigeno nell’aria 
che respirano i bambini. 
Infatti, a fronte dell’aria fresca in-
spirata, che contiene il 21% di ossi-
geno, quando l’aria viene espulsa dai 
polmoni il tenore di ossigeno scende 
al 17 % circa. 
Per assicurare un ricambio continuo 
d’aria, il dispositivo è in grado di ga-
rantire fino a 6 ricambi all’ora dell’in-
tero volume d’a ria di 
ciascuna aula (intor-
no ai 150 metri cubi 

per aula), secondo le esperienze e le 
norme internazionali aggiornate per 
le aule scolastiche. 
Il volume di aria viziata viene convo-
gliato all’esterno previa filtrazione. 
L’immissione della quantità di aria 
fresca necessaria dall’esterno avviene 
attraverso stadi diversi di filtrazione, 
sia per trattenere eventuali gas nocivi 
come gli scarichi dei motori diesel, sia 
per trattenere le polveri fini e ultrafini 
trascinate dal vento. L’impianto è do-
tato anche di due stazioni di scambio 
termico, con regolazione della tempe-
ratura e recupero di calore. 
La progettazione, la costruzione del 
dispositivo e la sua installazione sono 
stati donati alla Scuola d’Infanzia dal 
Rotary Club Genova Nord e dal Rotary 
Club de Monaco, sponsor internazio-
nale, con il contributo professionale e 
finanziario proprio e del Rotary Club 
Genova Centro Storico, del Distretto 
2032 (che riunisce i club della Liguria 
e delle province piemontesi di Ales-
sandria, Asti e Cuneo), del Distretto 
1730 (Costa Azzurra, Alpi Marittime 
e Corsica) e della Rotary Foundation. 
Il progetto è stato approvato dalla Ro-
tary Foundation come progetto di inte-
resse mondiale Global Grant. 

L’iniziativa trae lo spunto ini-
zia le da lle imposta zioni 

internazionali di UNI-
CEF a seguito della 

relazione Danger 
i n  t h e  A i r  d i 
Nichol a s R e e s , 

U N IC E F  Ne w 
York, pubblica-

ta da UNICEF 
nel dicembre 

2017 (divulgata da UNICEF Italia 
nel nostro Paese), sui gravi rischi per 
l’infanzia e per i bambini in genere 
rappresentati da livelli di inquinanti 
nocivi nell’aria che respirano, come 
le polveri inferiori a 2,5 micron (2,5 
millesimi di millimetro) e quelle ul-
trafini (inferiori a un millesimo di 
millimetro).
Il peggioramento della qualità dell’a-
ria (determinato non solo da inqui-
nanti sia esterni che interni, ma anche 
da un abbassamento della concentra-
zione di ossigeno) all’interno delle au-
le scolastiche produce effetti a lungo 
termine sulla salute dei bambini, che 
si manifestano dopo un’esposizione 
prolungata anche a livelli di esposi-
zione brevi o a esposizioni ripetute. 
Ta li effetti possono ma nifesta rsi 
anche dopo anni dall’esposizione. I 
bambini sono particolarmente vul-
nerabili ai fattori inquinanti per sva-
riati motivi: 

•	 respirano, attraverso l’ap-
parato respiratorio, volumi 
di aria proporzionalmente 
maggiori rispetto agli adulti 
(circa il doppio per ogni chilo 
di peso), e quindi inspirano 
una maggiore quantità di in-
quinanti;

•	 durante l’infanzia, i processi 
di assorbimento e metabolici 
sono accelerati (Rif. Bambi-
no Gesù, Ospedale Pediatri-
co, Unità operativa di Medi-
cina del Sonno e Ventilazione 
a lungo termine). 

L’iniziativa ha avuto l’autorevole ap-
provazione della Presidente del Comi-
tato Italiano per l’UNICEF. 

N
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L’ACQUA COME PUNTO DI PARTENZA

Aggiornamenti su Aquaplus nella Giornata Mondiale dell’Acqua
A cura di Sabina Mantovani 

ono orma i trascorsi circa 
quindici anni da l concept 
d e s i g n  d i  A q u a p l u s  – 

acqua , energ ia per la vita . Nel 
2009, infatti, si è tenuta la prima 
conferenza stampa al Palazzo Reale 
di Mila no, mentre nel 2010, nella 
stessa data del terremoto ad Haiti, 
è stato firmato un Memorandum 
of Understanding tra EXPO 2015 
S.p.A. e l’allora Distretto 2040, og-
gi 2041 e 2042. 
Perché Aquaplus? 
Il progetto e la sua metodologia rap-
presentano un modello replicabile 
per ga ra ntire che la disponibilità 
di acqua potabile, ottenuta ex no-
vo, diventi la condizione necessaria 
per l’av vio di attività agricole e/o 
commercia li, gestite progressiva-
mente in autonomia dalle comunità 
di aree disagiate. In primo luogo, so-
no state mobilitate professionalità 
legate a ll’ingegneria idraulica per 

creare o ristabilire 
punti di accesso 

all’acqua puli-
ta nelle zone 

g e o g r a f i -

che individuate. Successivamente, 
sono state coinvolte competenze ge-
ologiche e agrarie per selezionare le 
coltivazioni più adatte al territorio. 
Inf ine, è stata fonda menta le una 
solida capacità di organizzazione 
e gestione dei rapporti con la popo-
lazione locale e le relative ammini-
strazioni, per istruire, trasmettere 
e delega re la produzione av v iata , 
monitorando costantemente il pro-
cesso nel tempo.
Il Plus è proprio questo: progettare 
e mettere a disposizione un know-
how, per offrire a livello globale un 
sapere collettivo che porti a un mi-
glioramento stabile delle condizioni 
di vita nei Paesi in difficoltà. 
Non c’è nu l la d i più rota r ia no i n 
tutto ciò. Se pensiamo a lle classi-
che aree di intervento, l’acqua pu-
lita è la base per garantire i livelli 
essen zia l i d i i g iene, decisiv i per 
la prevenzione delle ma lattie e, in 
particolare, per la sa lute materna 
e infantile. Nell’iniziativa Plus, lo 
sv iluppo economico comunita rio, 
stretta mente legato a ll’a lfabetiz-
zazione e all’educazione di base, nel 
rispetto della tutela dell’ambiente, 
rappresenta la condizione più favo-
revole per la costruzione della pace 
e la prevenzione dei conf litti.

È difficile perimetrare i progetti 
di Aquaplus a una sola area di 

intervento; di sicuro, però, 
essi sono permeati dal-

l a  p r o f e s s i o n a l i t à 
messa al servizio 

dell’a micizia e 
della missione 
di service alla 

comunità. 
A oggi, i Rotary Club che afferiscono 
ad Aquaplus, nel frattempo costi-
tuitasi come ETS, sono circa una 
trentina, compresi alcuni club este-
ri. I progetti e le aree geograf iche 
d’intervento sono passati da l con-
tinente americano (Haiti) a quello 
africano (Sud Sudan e Tanzania) ed 
europeo (Ucraina). 
Da un paio d’anni, grazie al legame 
storico con Milano, si è consolidata 
la tradizione di celebrare la Gior-
nata Mondiale dell’Acqua con un 
seminario negli autorevoli spazi del 
Politecnico.  
Aquaplus, oltre ai propri interven-
ti, riunisce in aula altri relatori qua-
lificati provenienti dai mondi acca-
demico, industriale e istituzionale, 
in un evento che culmina nella pre-
miazione della miglior tesi di laurea 
magistrale in ingegneria idraulica. 
La borsa di studio che costituisce 
il premio è stata istituita ufficial-
mente da l R ota r y Club Mila no 
Linate, grazie anche al contributo 
messo gentilmente a disposizione 
da Stefano e Marina Manfredi. 
Le comunicazioni di quest’anno hanno 
spaziato dagli aggiornamenti sui pro-
getti rotariani collegati ad Aquaplus 
a iniziative di altri istituti, aprendo an-
che a possibili partnership. 
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L’acqua come punto di partenza

Dopo i saluti istituzionali, alla pre-
senza dei governatori dei Distretti 
2041 e 2042, il seminario è stato 
moderato dal Presidente di Aquaplus, 
Alberto Schiraldi. 
La relazione di debutto è stata dedi-
cata al work in progress del progetto 
Aquaplus in Sud Sudan. Il segreta-
rio di Aquaplus, Emiliano Vero-
nese, che ha conseguito la laurea in 
Ingegneria proprio al Politecnico di 
Milano e che segue personalmente i 
lavori,con numerosi viaggi in Afri-
ca, ha aggiornato i presenti circa lo 
stato di avanzamento delle fontane 
per la distribuzione di acqua pota-
bile nei villaggi di Peiti e Mulubur.
È stato interessante anche sotto-
l i n e a r e  l ’i mp or t a n z a  de g l i  s t a -
keholder coinvolti, ovvero, oltre ad 
Aquaplus, i l Rotary Club locale 
di Juba, la Rotary Foundation, il 
governo e la Chiesa Cattolica locali, 
quest’ultima fondamentale per l’a-
zione di mediazione in un territorio 
ancora stravolto da bande armate. 
Tutto ciò per rif lettere sulle diffi-
coltà, non solo tecniche, nel sovrin-
tendere il proseguimento dei lavori, 
inclusi gli approv vigiona menti di 
materiali. 
Un a  r e l a z ion e  p a r t ic ol a r m e nt e 
pertinente, dal titolo Dalla parte 
dei ghiacciai, è stata proposta da 

Piera ngelo Me-
t r a n g o l o ,  c h e 
ha ricoperto il 
dupl ic e r uolo 
di docente del 
Pol it e c n ic o  e 

rotariano, Past 
P r e s i d e n t  d e l 

R ot a r y C lub Mo -
r i mondo A bba z i a .  I l 

tema scelto quest ’anno per 
celebrare la Giornata Mon-
dia le dell’Acqua , infatti, è 
dedicato a l la dra mmatica 
riduzione dei ghiacciai.
Il servizio di monitoraggio 

delle a ree a rischio territo-
ria le in Lombardia e nell’A lto Mi-
lanese è stato invece l’oggetto della 
relazione di Alessio Radice, docente 
del Politecnico DICA, che ha presen-
tato l’interessa ntissimo proget to 
SMARTesana.
Mi la Ca mpa nini, Dirigente del la 
Struttura Risorse Idriche di Regione 
Lombardia, ha esposto alla platea le 
azioni di pianificazione per la tutela 
della risorsa idrica in Lombardia. 
Sul tema della tutela ambientale si 
è espresso anche Roberto Guerini, 
Presidente di Biodesign Founda-
tion. Con un’iconografia spettaco-
lare, ha mostrato la fauna marina 
intrappolata nelle reti abbandonate 
in mare dai pescatori e intossica-
ta da i residui plastici. Guerini ha 
presentato l’ambizioso progetto dei 
Custodia ns,  un’iniziativa di vo-
lontariato coordinato per ripulire 
le acque dolci e salate dalla plasti-
ca , che prevede giornate dedicate 
alla pulizia, l’istallazione di dighe 
mobili lungo il corso dei fiumi per 
facilitare la raccolta dei rifiuti gal-
leggianti e a ltre azioni, compresa 
la pros si ma pa r tecipa z ione a u n 
convegno scientifico sui danni alla 
salute causati dalle microplastiche.  
D ue rel a z ion i e due proget t i ro -
ta ria ni per la Ta nza nia sono sta-
t i present at i r i spet t iva mente da 

A l e s s a n d r a  Fa n t i n i  d e l  R o t a r y 
Club G enova O vest e da Gi lber to 
Chiarelli del Rotary Club Seregno. 
Anche queste esposizioni sono sta-
te molto suggestive, non solo nei 
contenuti, ma anche nelle immagi-
ni, compreso l’invito a gustare, nel 
quick lunch previsto al termine dei 
lavori, le bevande a base di succo di 
anacardi. 
Gli ultimi inter venti ci ha nno ri-
portato in Europa, con l’esposizio-
ne del progetto di acqua pulita per 
l’Ucraina, a cura di Vittorio Arca-
ri del Rotary Club Monza, relativo 
a lla fornitura di depuratori per la 
popolazione civile, stremata da lla 
guerra. Più nello specifico, in Italia, 
è stato lanciato un progetto in fase 
di studio, in partnership con il Po-
litecnico, da Stefano Manfredi. La 
sfida, tutta italiana, consiste nella 
costruzione di dissalatori con basso 
impatto ambientale. 
Lo stesso Stefano Manfredi, anch’e-
gli laureato presso il Politecnico di 
Milano, ha poi introdotto (e lasciato 
il testimone) alla vincitrice del pre-
mio del Rotary Club Milano Linate, 
che è stato consegnato da Emiliano 
Veronese, nel suo ruolo di vicepresi-
dente del Club. 
A n na Cen i , neolau reata i n I n ge -
gneria Civile/Idraulica, con l’entu-
siasmo dei suoi vent ’a nni (o poco 
più), ha brillantemente illustrato il 
suo studio di valvole intelligenti per 
l’irrigazione agricola, con il titolo 
della tesi A digital ecosistema to 
enhance on-demand irrigation.
I l semina rio si è concluso con un 
breve momento conviviale e con la 
ferma volontà di proseguire con im-
pegno nelle attività di Aquaplus. 
L’appuntamento, per tutti coloro che 
vorranno, è per il prossimo anno, a 
marzo, per celebrare con rinnova-
ta passione la Giornata Mondia le 
dell’Acqua, ricordandoci, da rotaria-
ni, che per la mancanza d’acqua non 
esiste vaccino.
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UN INCONTRO DI VALORE

I Grandi Donatori si riuniscono a Torino

opo le edizioni di Milano e 
Napoli degli scorsi anni, il 
15 marzo 2025 si è tenuto 

a Torino, nella prestigiosa corni-
ce dell’Hotel Principi di Piemonte, 
l’incontro annuale dei Grandi Do-
natori della Zona 14. L’evento ha 
visto la partecipazione di ben 137 
rotariani e non, provenienti da tutti 
i distretti italiani.
A rendere particolarmente signi-
ficativa l’edizione di quest’anno 
è stata la presenza, oltre che del 
Chair della Fondazione Rotary del 
Rotary International, Mark Ma-
loney, accompagnato dalla moglie 
Gay, anche di 19 coppie di membri 
della Arch Klumph Society, che 
riunisce i massimi sostenitori e 
donatori della Fondazione, prove-
nienti da diversi Paesi del mondo. 
La loro partecipazione ha conferito 
all’incontro un respiro internazio-
nale, favorendo uno scambio diret-
to di esperienze, valori e prospetti-
ve tra tutti i presenti.
I donatori hanno preso parte a 
un’intensa giornata, aperta dall’in-
tervento di Maloney che, con la sua 
consueta capacità di sintesi e sen-
za sottrarsi all’analisi della situa-
zione venutasi a creare nell’ultimo 
periodo, ha illustrato i risultati più 
significativi raggiunti e le prospet-
tive dell’attività della Rotary Foun-
dation. Ha ricordato, in particolare, 
l’obiettivo prioritario di portare il 
Fondo Permanente (Endow-
ment) a 2,025 milioni di dollari en-
tro il 2025: un’iniziativa nata come 
una speranza, oggi sempre più vici-
na a concretizzarsi, che permetterà 
alla Fondazione di sostenere ogni 
anno le iniziative dei rotariani gra-

D
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zie agli interessi generati da questo 
capitale.
Particolarmente degno di nota, per 
i Donatori italiani, è stato l’inter-
vento del PBDRI e Presidente del-
la Fondazione Rotary Italia ETS, 
Francesco Arezzo, il quale - dopo 
aver tracciato la cronologia che ha 
portato anche l’Italia a disporre di 
una propria fondazione - ha chiari-
to ai presenti le enormi potenziali-
tà che la contribuzione o donazione 
diretta a un Ente del Terzo Settore 
può generare, non solo per i privati 
ma anche per le imprese. Un’azione 
che apre prospettive ancora da co-
struire, ma già foriera di ricadute 
estremamente positive per il soste-
gno alla Fondazione.
All’intervento del Chair hanno fatto 
seguito testimonianze e relazioni, 
che hanno animato l’intera matti-
nata, chiusa da un serrato e parteci-
pato scambio di domande e risposte 
tra i presenti e lo stesso Chair. 
Molti gli interventi e le testimo-
nianze ascoltati durante la giorna-
ta, tra cui se ne segnalano alcune 
– volutamente su temi diversi – per 
trasmettere il significato profondo 
dell’incontro, che va molto al di là 
di una semplice cronaca.
Il pomeriggio si è aperto con l’in-
tervento del nostro Governatore 
Michele Catarinella che, pren-
dendo spunto dagli eccezionali 
risultati raggiunti quest’anno dal 
Distretto 2041, ha delineato il 
ruolo del Governatore e fornito 
indicazioni su come organizzare 
l’attività di un distretto affinché il 
sostegno alla Fondazione non sia 
sporadico o occasionale, ma ragio-
nato, consapevole e costante nei 
risultati.
Tutti gli interventi hanno offer-
to spunti di forte motivazione, in 
particolare quello di Rosangela 
Merlino, Major Gift Officer dell’uf-
ficio di Zurigo, che ha raccontato 
con grande sensibilità l’attività di 
servizio e l’impegno a favore della 

Fondazione del socio AKS italiano 
Bruno Chigi.
Dalla motivazione alla commozio-
ne, il passo è breve. Particolarmen-
te commovente, per lei e per tutti 
i presenti, è stato l’intervento di 
Giuliana Stringhini che ha con-
diviso la genesi personale e il non 
facile percorso che ha portato alla 
formalizzazione di un importan-
tissimo lascito – sesto livello Be-
quest Society – realizzato insieme 
a Maurizio Mantovani. Un gesto che 
costituisce un autentico segno di 
speranza anche per un ambito, quel-
lo dei lasciti, che finora si è svilup-
pato in misura molto più contenuta 
rispetto alle Grande Donazioni. 
Non meno significativo l’esempio di 
Silvio e Pina Piccioni, che hanno 
dimostrato come anche donazioni 
rilevanti possano nascere dal basso: 
con una costante motivazione e l’ac-
cumulo di piccole somme, raccol-
te per le più svariate finalità, sono 
riusciti a costituire ben due Fondi 
Nominativi, in due diverse aree di 
intervento.
Nell’intervento di sintesi, Mark 
Maloney, con l’humor e la verve che 
lo contraddistinguono, ha eviden-
ziato i risultati raggiunti e motivato 
i presenti per una sempre maggiore 

crescita dell’attività di raccolta nel-
la Zona 14, auspicando il sorpasso 
nei confronti della Germania che, 
da sempre, si posiziona meglio nella 
graduatoria delle nazioni che con-
tribuiscono, ma che potrebbe per-
dere questo tradizionale vantaggio, 
almeno in questo campo, proprio 
grazie all’impatto della Fondazio-
ne Rotary Italia.
In serata si è svolta la cena di gala, 
nel corso della quale sono stati rico-
nosciuti, con consegna da parte di 
Mark Maloney e di Francesco Arez-
zo, dei cristalli e delle pin corrispon-
denti ai vari livelli raggiunti per le 
donazioni e i lasciti, ben 32 nuovi 
Grandi Donatori e Bequest, ap-
partenenti a tutti i livelli, compreso 
- per la prima volta dopo molti anni 
- quello della Arch Klump Society 
– Circolo dei Trustees.
Le fatiche dell’instancabile Mau-
rizio Mantovani non finiscono 
qui. È stato raggiunto (e abbon-
dantemente superato) il traguardo 
fissato a inizio anno di 1.000.000 
USD di raccolta con cui, ha potuto 
quindi annunciare, con legittima 
soddisfazione, che l’appuntamento 
per il One Million Dollars Lun-
ch si terrà a Firenze il 24 maggio 
prossimo.



FOCUS PROGETTI ROTARIANI

82 Rotary Italia | aprile 2025

NEW GENERATIONS SERVICE EXCHANGE

L’importanza dell’azione per i giovani
A cura di Maria Laura Beltrami

i sa, il Rotary ha sempre nu-
trito particolare interesse 
e attenzione per i l mondo 

dei giovani. La quinta via d’azio-
ne, quella dedicata all’azione per i 
giovani, ne è la testimonianza. Esi-
stono però progetti che presentano, 
nel la loro complessità e a r ticola-
zione, la vera natura del concetto di 
“ser vice per i giovani”. Il progetto 
NGSE, New Generations Servi-
ce Excha nge,  racch iude i n sé i l 
cuore dell’essere rotariani al servi-
zio. Passato da “programma del Ro-
tar y ” a “progetto distrettua le e di 
club” nel luglio scorso, permette ai 
rotariani di interrogarsi su quanto 
possono mettere in campo in termi-
ni di opportunità e di competenze 
professiona li e persona li a favore 
dei giovani adulti. NGSE è un pro-
getto rivolto a candidati, rotariani 
e non, che abbiano età compresa 
tra i 18 e i 30 anni ,  che abbia no 
forte motivazione e senso del ser-
vizio, che desiderino fare un’espe-
rienza immersiva nel mondo del la-
voro e delle professioni osservando 
chi lavora nel settore che maggior-
mente interessa e che sarà oggetto 
del progetto personalizzato.
Il Distretto 2050 crede molto ne-
gli interventi a favore delle giovani 
genera zioni e, at traverso l’a zione 
della commissione NGSE , sta im-
plementando l’azione sia di proget-
tazione che di accoglienza e di
sponsorizzazione di NGSE. Dopo la 
comunicazione di Evanston circa la 
nuova natura e collocazione
di NGSE , non più prog ra mma del 
Rotary ma progetto, NGSE è stato 

assunto a tutto campo dal Distret-
to 2050 e per il secondo anno ne è 
stata sostenuta la promozione assi-
curando, tramite bando, ai club in-
teressati un contributo per le spe-
se v ive di rea lizza zione di NGSE 
in entrata. L’idea ha da subito dato 
i suoi fr ut ti e ben 10 club si sono 
messi in gioco realizzando percorsi 
di accoglienza e ospita lità di a lto 
prof i lo professiona le, cu ltura le e 
di volonta riato. È necessa rio ev i-
den zia re che la messa a punto di 
un progetto NGSE è coinvolgente e 
sfidante, è necessaria una profonda 
conoscenza delle vocazioni produt-
tive e cultura li del la comunità in 
cui opera il club, è indispensabile 
fare uno screening delle reali pos-
sibilità di coinvolgimento di un gio-

vane in 
f o r m a -
zione nei 
settori che 
rappresenta no 
l ’eccel len za produt t iva 
del territorio.
Il progetto NGSE prevede che 
il giovane viva un’esperienza det-
ta di job shadowing e, attraverso la 
v isita ad a ziende, st udi, str ut t u-
re produttive in filiera permette lo 
sv i luppo di conoscenze e compe-
tenze sia professionali che sociali. 
Il ruolo del club e del distretto va-
riano: può essere sponsor, cioè ac-
cogliere una domanda per un NGSE 
in uscita verso Paesi esteri, ma an-
che verso distretti italiani, oppure 
essere ospitante, situazione molto 

più sfidante e complessa: in que-
sto caso club e distretto devo-

no organizzare il progetto in 
ter m i n i d i accog l ien za , 

ospitalità, costruzio-

S
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ne del percorso di job shadowing e 
di volontariato.
I l R ot a r y I nter nat iona l i ncora g-
gia i distretti a pianificare scambi 
per le nuove genera zioni poiché i 
distretti di tutto i l mondo ha nno, 
nel passato, creato progetti di in-
credibile successo. Il progetto NG-
SE può mettere a frutto e in rete le 
competenze di rotariani impegna-
ti nel l’a zione professiona le o nei 
prog ra mmi di a micizia rota ria na 
o nel l’a zione interna ziona le, NG -
SE è rete per sua natura ed è asso-
luta mente generativo. I l col lega-
mento attivo, inoltre, con le azioni 
R ot a r y Youth Excha nge  e con 
i l mondo R otex e R ota ract rende 
senz’a ltro più ef f icace l’a zione di 
diffusione e disseminazione delle 

esperienze. I candidati provengono 
dalle fila del Rotaract, del Rotex e 
dei rebound dello scambio giovani, 
ma a nche g iova n i che non ha n no 
mai avuto contatti con il Rotary si 
sono avvicinati e hanno proposto la 
loro candidatura. L’NGSE è un ot-
timo strumento per implementare 
la membership e la conoscenza del 
Rotary, e l’obbligo di partecipazio-
ne a ser vice, inoltre, garantisce la 
conoscenza del concetto concreto 
del servire tipico del Rotary stesso.
Nel mondo decine di distretti pro-
seguono con determinazione nella 
rea lizza zione di proget ti NGSE e 
anche in Italia alcuni distretti, fra 
cui il nostro Distretto 2050, stanno 
permettendo a decine di giovani di 
vivere progetti NGSE in entrata e 

in uscita in diversi settori quali la 
sa nità , l’a rchitet tura , l’a mbiente, 
l’arte, l’educazione, l’economia. Le 
collaborazioni ormai stabili e frut-
tuose vedono impegnati numerosi 
distretti del Brasile, dell’A rgenti-
na, di Taiwan e del Canada. Nuove 
col labora zion i si sta nno aprendo 
in questo secondo periodo dell’An-
no Rotariano in preparazione delle 
nuove esperienze.
Nota importante: dal 9 all’11 mag-
g io, a Caglia ri, si terrà la V Con-
ferenza Interna ziona le NGSE 
e sarà un momento di confronto e 
condiv isione per i delegati dei di-
stretti che da l mondo por tera nno 
le loro esperienze, un a ltro pa sso 
in avanti per questo entusiasmante 
service e favore dei giovani.
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IL PANE DEL ROTARY

Dove la solidarietà lievita con la farina
A cura di Amilcare Galafassi

l  R o t a r y  C lu b  G o n z a -
ga-Suzzara nasce nell’an-
n o  s o c i a l e  1 9 9 7/ 1 9 9 8 . 

Nell’anno successivo, il Presidente 
Fausto Brioni lancia un’idea che 
meditava da tempo e propone di do-
tarsi del necessario equipaggiamen-
to (macchina ri, tecniche e buona 
volontà) per fare il pane in proprio 
in occasione della Fiera Millena-
ria di Gonzaga, offrendo il prodotto 
realizzato direttamente al pubblico 
e ricavandone così risorse da utiliz-
zare per iniziative e necessità con-
tingenti: service.
Naturalmente, tutto si basa sul vo-
lontariato e sulla prestazione d’ope-
ra dei soci del Club.
Si trattava di dar vita a un proget-
to che prevedeva di rimboccarsi le 
maniche senza tentennamenti e get-
tarsi nella mischia, non per porre 
al servizio degli altri le proprie ca-
pacità professionali, ma per fare il 
pane (nessun socio aveva mai fatto 

il fornaio!). 
Già nel settem-

bre dell’anno 
s u c c e s s i v o , 
a l l a M i l le -

naria eravamo all’opera in un nostro 
stand, finalizzato alla panificazione 
e relativa distribuzione. Il tutto con 
un successo senza precedenti: la gen-
te, sempre più numerosa, si accalca-
va davanti al banco per accaparrarsi 
le splendide ciopòne mantovane, cal-
de e fragranti! 
Era il trionfo non soltanto di un’idea, 
ma di un modo di vivere un rappor-
to d’amicizia e condivisione, che si 
proponeva come modello vincente. 
Una sorta di fratellanza - uno per 
tutti, tutti per uno - proiettava in 
un empireo nel quale ognuno si libra-
va, consapevole di donare un proprio 
contributo utile alla comunità.
Si era così costituita una task-for-
ce di irriducibili soci che, in breve 
tempo, hanno appreso i segreti della 
bellissima arte bianca. E qui non 
vogliamo mancare di sottolineare 
due aspetti: in primis, la palpabile 
gara di collaborazione tra i soci del 
soda lizio, che certo ha cementato 
una già consistente amicizia; poi la 
fondamentale differenza tra vendita 
e distribuzione, che si concretizza 
in una par ticolare raccolta fondi, 
espressione non di un modello mera-
mente economico, ma di solidarietà. 
I l  pa ne del R ot a r y C lub G on z a-
ga-Suzzara è stato esportato in re-
altà tra loro diverse, anche sotto il 

profilo storico e culturale, collabo-
rando concretamente con Rotary 
Club che hanno giurisdizione su 
Milano, Castiglione delle Sti-

v iere, Gra z ie d i Cu r t atone, 
Trecasali, Canneto sull’Oglio, 

Quistello, Guastalla, ecc.
Siamo fieri di quanto, grazie a que-

sta nostra arte bianca, siamo riusciti 
a fare e continuiamo a fare sul terri-
torio e per il territorio. Consideriamo 
questa nostra attività un grande mo-
mento di aggregazione, di visibilità, 
di conservazione e divulgazione di 
tradizioni secolari ormai quasi com-
pletamente cadute nell’oblio. 
Con l’Alto Patrocinio del Distretto 
e l’impegno tangibile dei club par-
tecipa nti ,  co -spon sor del l ’opera , 
abbiamo curato la pubblicazione di 
Panhistoria - autore lo storico e sag-
gista gonzaghese Giancarlo Mala-
carne - mutuando anche un prodot-
to, il pane, che partendo dalla storia 
nei secoli passati della tradizione 
dell’alimento principe legato al ter-
ritorio mantovano, e soffermando-
si su documenti e immagini che si 
ricol lega no a l l’impor ta nza v ita le 
di questa preziosa (e quindi spesso 
sca rsa) risorsa a limenta re, v uole 
trasformarsi in testimonianza, pre-
senza, partecipazione ai problemi 
attuali che assillano in modo sem-
pre più pressante una crescente par-
te della popolazione - e il nostro ter-
ritorio non ne è certamente esente.

I
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META PER LA VITA

Il rugby scende in campo per la donazione di midollo osseo
A cura di Juri Senici

a donazione di midollo os-
seo rappresenta un atto di 
altruismo straordinario, 

capace di offrire una nuova spe-
ranza di vita a chi combatte contro 
malattie gravi come la leucemia. 
Recentemente, a Brescia, questa 
nobile causa ha trovato un alleato 
inatteso: il mondo del rugby. Saba-
to 8 marzo, lo stadio Aldo Inverni-
ci di via della Maggia è diventato il 
palcoscenico di un’iniziativa senza 
precedenti. Il Rotary Club Bre-
scia Capitolium, in collaborazio-
ne con l’Associazione Donatori 
di Midollo Osseo (ADMO), ha or-
ganizzato Diritti alla meta, una 
giornata dedicata alla sensibiliz-
zazione e alla tipizzazione di nuovi 
potenziali donatori. L’evento ha vi-
sto la partecipazione entusiasta di 
giovani tra i 18 e i 36 anni, desidero-
si di fare la differenza nella vita di 
chi attende un trapianto salvavita.
L’idea è nata dall’esperienza per-
sonale di Francesco Carilli, 
rugbista del Brixia, e Valentino 
Cerri, ex rugbista e membro del 
Rotary Club Brescia Capitolium. 
Dopo aver vissuto in prima perso-
na l’importanza della donazione di 
cellule ematopoietiche, hanno de-
ciso di coinvolgere l’intero panora-
ma rugbistico bresciano in questa 
missione di solidarietà. 
Il loro obiettivo? Creare la prima 
giornata di tipizzazione dello 
sportivo, con l’intento di esten-
dere l’iniziativa ad altre discipline 
sportive in futuro.
Il rugby, noto per i suoi valori di 
lealtà, sacrificio e spirito di squa-

dra, si è dimostrato 
il terreno fertile ide-
ale per seminare la 
cultura del dono. Nu-
merose squadre locali 
hanno risposto all’appello, 
dimostrando che la vera forza 
non risiede solo nei muscoli, ma 
anche nel cuore. Durante l’evento, 
i partecipanti hanno avuto l’oppor-
tunità di confrontarsi con medici 
specializzati, comprendere l’im-
portanza della donazione e sotto-
porsi a un semplice prelievo di san-
gue per essere inseriti nel Registro 
Italiano Donatori Midollo Osseo.
La giornata Diritti alla meta ha 
rappresentato un ponte tra lo sport 
e la solidarietà, dimostrando come 
l’unione di forze possa generare 
un impatto significativo nella co-
munità. Ogni nuovo donatore ti-
pizzato aumenta le possibilità di 
trovare una compatibilità per chi è 
in attesa di un trapianto, offrendo 
una speranza concreta di guarigio-
ne. In un’epoca in cui l’individua-
lismo spesso prevale, storie come 
questa ci ricordano il potere della 
collettività e dell’empatia. Il rugby 
bresciano ha lanciato un messag-
gio potente: la vera vittoria non si 
misura solo in mete segnate, ma 
anche in vite salvate. E ogni do-
natore rappresenta un eroe silen-
zioso, capace di trasformare una 
semplice scelta in un dono inesti-
mabile: la vita.
Il Rotary Club Brescia Capitolium 
non è nuovo a queste iniziative. Da 
anni, attraverso il progetto End 
Leukemia Now, si impegna nella 

lotta contro la leucemia e le malattie 
curabili con il trapianto di midol-
lo osseo. Grazie a questo impegno, 
sono stati tipizzati oltre 1.100 gio-
vani, portando a numerose donazio-
ni effettive e, di conseguenza, a vite 
salvate. Le esperienze vissute e le 
storie ascoltate in questi anni, in-
sieme a contributi scientifici, saran-
no presto protagonisti in un libro 
che il Club pubblicherà per diffon-
dere sempre più la cultura del dono e 
per raccogliere fondi per la ricerca.
E per il prossimo anno ha già in 
programma una nuova iniziati-
va di sensibilizzazione dedicata a 
un’altra disciplina sportiva.

L
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PERCHÉ NON AGIAMO, ANCHE SE SAPPIAMO?

Profonda riflessione sulla crisi climatica
A cura di Franco Marchetti

erché ignoriamo il cam-
bia mento climatico?  I l 
titolo è provocatorio, ma ri-

f lette la mia esperienza quotidiana 
e le conversazioni con amici, colle-
ghi e conoscenti. 
Parlare di cambiamento climati-
co è ormai inevitabile: è un tema che 
tutti riconoscono come reale e peri-
coloso. Eppure, quando si passa dal-
le parole ai fatti, emerge una realtà 
sconcertante. Molti, pur dichiaran-
dosi preoccupati, non met tono in 
at to compor ta menti concreti per 
affrontare questa sfida. C’è una sor-
ta di dissociazione tra il dispiacere 
dichiarato e l’inerzia effettiva. Gli 
scienziati non potrebbero essere più 
chiari: superare il limite di +1,5°C 
porterà a conseguenze devastanti. 
Tuttavia, la paura collettiva non si 
traduce in azione. Perché? 
Una risposta interessante arriva da 
st ud i su l compor ta mento u ma no 
e da div ulgatori scientif ici, che ci 
spiegano come il nostro cervello af-
fronta le sfide. 

Riassumendo:
1.	 M i n a c c e  i m m e d i a t e : 

tendia mo a rea g ire solo a 
problem i che percepia mo 
come urgenti e personali. Il 
cambiamento climatico, es-
sendo una minaccia globale 
e a lungo termine, sfugge a 
questa dinamica.

2.	 P r i o r i t à  a l  p r e s e n t e : 
ci concentria mo su l qui e 
ora, faticando a dare peso a 
eventi che potrebbero acca-
dere oltre la nostra vita.

3.	 Delegare la responsa-
bilità: di fronte a proble-
mi complessi, è naturale 
pensa re che spet ti ad 
altri, magari governi o 
g ra nd i orga n i z za z ion i , 
trovare una soluzione.

A questo si a gg iunge la disinfor-
mazione deliberata: campagne or-
chestrate da settori come l’Oil & 
Gas mirano a confondere l’opinione 
pubblica per proteggere i propri in-
teressi. Il risultato è una percezione 
distorta della gravità del problema. 
Come rota ria ni, abbia mo il dove-
re morale di invertire questa rotta. 
Dobbiamo essere motori di cambia-
mento, ispirando azioni concrete e 
dando l’esempio. 

Questo significa:
1.	 Divulgare: orga nizzia mo 

seminari, incontri e campa-
gne di sensibilizzazione per 
educare le persone e stimo-
lare una presa di coscienza 
collettiva. La conoscenza è 
il primo passo verso il cam-
biamento.

2.	 Essere d’esempio: le no-
stre azioni parlano più delle 
parole. Chi di noi arriva agli 
incontri in auto elettrica? 
Q u a nt i  h a n no i n s t a l l at o 
pannelli solari? Quanti ri-
ducono gli sprechi o limi-
t a no l ’u so del la pla st ica? 
Essere un buon rota ria no 
significa essere in prima li-
nea, incarnando quei valori 
che promuoviamo. Il nostro 

impegno non può essere so-
lo a parole. È tempo di agire, 
per il bene delle generazio-
ni future e del pianeta che 
cond iv id ia mo. I l ca mbia-
mento climatico non è solo 
una sf ida a mbienta le, ma 
una questione etica e socia-
le. Combat terlo è u n at to 
di giustizia verso i più vul-
nerabi li , che subiscono le 
conseguenze peggiori, e un 
atto di responsabilità verso 
le generazioni future. Come 
rotariani, possiamo e dob-
biamo trasformare i nostri 
va lori in azioni che ispiri-
no gli altri. Il cambiamento 
parte da noi.

P
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GIORNATE MEDITERRANEE

Insieme per la pace nel Mare Nostrum

i  t er rà da l 6 a l l ’8 g iu g no 
prossi m i , a R eg g io Ca la-
bria , la conferenza inter-

na ziona le Giornate Mediterra-
nee,  pr omo s s a d a l  R ot a r y C lub 
Reggio Ca labria in collaborazione 
con il Rotary Club Reggio Cala-
bria Sud Parallelo 38.
Il meeting coinvolgerà speaker ro-
tariani provenienti da diversi Paesi 
del Med iter ra neo (Ma rocco, T u-
nisia, A lbania, Spagna, Pa lestina, 
Turchia) ed è stato presentato uffi-
cialmente durante una conferenza 
stampa al Senato della Repubblica. 
A illustrare le finalità dell’evento è 
stato Giampaolo Latella , Presi-
dente del Rotary Club Reggio Cala-
bria: «Il tema di fondo sarà la pro-
mozione della cultura della pace e 
della prevenzione dei conf litti, in 
linea con alcuni dei principali obiet-
tivi del Rotary International. Stia-
mo ricevendo adesioni da rotariani 
provenienti da diversi Paesi del Me-
diterraneo con i quali indicheremo 
alcune azioni che, attraverso poli-
tiche di sviluppo eque, sostenibili e 
innovative, contribuiscano a ridur-
re gli elementi di conf littualità nel 
Mare Nostrum. Ci occuperemo di 
peacebuilding, cooperazione sanita-
ria, sfide energetiche ed economia 
con relatori rota ria ni e non di ri-
lievo internazionale». Latella, che 
ha portato i saluti del Governatore 
del Distretto 2102 del Rotary, Ma-
ria Pia Porcino, ha reso noto che le 
Giornate Mediterranee avranno 
un prologo la sera di venerdì 6 giu-
gno con un concerto degli allievi del 
conservatorio di musica Francesco 
Cilea che si terrà al cineteatro Ode-
on della città calabrese dello Stretto. 

Sabato 7 giugno si terranno i lavori 
del la Con feren za , seg u iti da u na 
cena d i ga la , mentre domen ica 8 
giugno è prevista una visita guidata 
a l Museo A rcheolog ico Na ziona-
le del la Mag na Grecia , che ospita 
numerosi tesori artistici, tra cui i 
Bronzi di Riace.
Monica Falcomatà, Presidente del 
Rota r y Club Regg io Ca labria Sud 
Pa ra l lelo 38, ha ev iden ziato: «La 
piena condiv isione di questo per-
corso, che fin dall’inizio dell’anno 
ha visto i Rotary cittadini collabo-
rare con unità d’intenti per realiz-
za re a zioni di ser v ice loca le e in-
ternazionale. Il Club che ho l’onore 
di presiedere ha storicamente una 
forte sensibilità verso le politiche 
di sviluppo del bacino del Mediter-
raneo. Per questo, abbiamo ritenuto 
giusto prevedere la nostra compar-
tecipazione agli sforzi organizzati-
vi e finanziari per la realizzazione 
della conferenza».
Durante la conferenza stampa sono 

intervenuti anche Maria Vittoria 
Gargiulo (Positive Peace Activator 
del R ot a r y),  Rossana Parrinel-
lo (R ot a r y Club Ma za ra del Va l-
lo) e Carlo Rombolà (Rotary Club 
R oma Oly mpic), che sa ra n no t ra 
i relatori dell’iniziativa. Presenti, 
inoltre, soci dei Club Rome Interna-
tional, Anagni Terra dei Papi e del 
Rotary Global Roots.
La pa r tecipa zione a l le Giornate 
Mediterranee è g rat u ita ma su-
bordinata all’iscrizione obbligato-
ria attraverso il sito dedicato. 

Il numero di club che hanno forni-
to l’adesione (attiva o morale) alla 
conferenza è in costante crescita.

S

Distretto 2102
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ISCRIVITI ORA

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
http://www.giornatemediterranee.org
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UN ROTARY SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALISTA

Lo sguardo all’Europa nel 1926
A cura di Angelo Di Summa

en s a a u n rot a-
riano che in qua-
lunque altro luo-

go del mondo faccia la tua 
stessa attività e sia socio 
con la tua stessa classi-
f ica z ione . L’i nv it o,  che 
il Presidente del Rota r y 
International Donald A. 
Adams rivolge al singolo 
rota ria no sul numero di 
genna io 1926 del la riv i-
sta The Rotarian, con lo 
sguardo a lla Convention 
prog ra m mata a Denver, 
Colorado, USA , da l 14 a l 
18 giugno dello stesso an-
no, ha una risposta: “ Tu 
e lui state servendo la co-
munità esattamente allo 
stesso modo. Tu e lui sod-
disfate quotidianamente 
i bisogni umani espressi 
dagli stessi impulsi uma-
ni. Che differenza fa che 

pos sa no es sere espres-
si in una lingua diversa: 
i l  desider io è lo stesso, 
l’impulso che lo ispira è 
lo stesso e i problemi che 
s or gono nel  s o dd i s fa r -
lo sono esat ta mente g l i 
stessi . Q uesta è la vera 
fratellanza del Rotary, 
la fratellanza pratica del 
Rotary. In questo sarà ra-
dicata la comprensione, 
così come la buona volon-
tà che porterà la pace in-
ternazionale”.
Gli anni fra le due guer-
re mondia li sono fonda-
menta l i nel l’evolu zione 
del Rota r y nel porsi co-
me prota gon ista d i una 
visione nuova dell’inter-
nazionalismo: un inter-
nazionalismo che tesse 
la sua rete di relazioni in-
terpersonali fra operatori 
economici e professiona-

li in grado di superare le 
barriere dei nazionalismi. 
Sono infatti le rela zioni 
commerciali, ma fondate 
sull’etica della fratellan-
za, a salvare le prospettive 
di pace del mondo. Così le 
convention internazionali 
del movimento diventano 
le occasioni per celebrare 
“la fratellanza mondia le 
di uomini d’affari e profes-

sionisti, uniti nell’ideale di 
servizio del Rotary, che è 
quello di portare compren-
sione, buona volontà e pace 
internazionale”.
I n  q u e s t a  p r o s p e t t i v a 
l ’ I n t e r n a z i o n a l e  r o t a -
riana proclama di essere 
un’idea prima a ncora 
di essere un’istituzio-
ne. Lo ribadisce il segre-
tario generale del Rotary 

P
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Un Rotary sempre più internazionalista

I nter nationa l , Chesley 
Per r y,  i n u n ed it or ia le 
del febbraio 1926 dal tito-
lo T he Internationalism 
of Rotary, ribadendo che 
“ l’istit u zione ha i mpor-
ta n za solo nel la m isu ra 
in cui può rappresentare 
una struttura utile su cui 
rendere manifesta l’idea”. 
G r a n de  è  i n  q ue s t o  r i-
def i n i r s i  de l  R ot a r y l a 
prospettiva dell’Europa, 
i l vecchio mondo, uscito 
profonda ment e mod i f i-
cato nella sua geopolitica 
all’indomani della pace di 
Versa i l les e diventato i l 
vero campo d’azione spe-
rimenta le del rota rismo 
post wilsoniano.
Chesley Perr y,  nel suo 
editoria le, richia ma con 
forza il recente incontro 
a Bruxelles di “rotariani 
di una dozzina di nazio-
nalità, che parlano quasi 
altrettante lingue”, i qua-
li “si sono riuniti, con no-
tevole dispendio di tempo 
e denaro, semplicemente 
per conoscersi meg l io e 
s v i luppa re la compren-
sione reciproca”. “Ci so-
no stati altri incontri in-
ter na ziona l i i n Eu ropa , 
ma questo è stato un in-
contro di uomini che non 
aveva no interessi pa r ti-
colari da perseguire, uo-
mini che avevano colto la 
v isione di una comunità 
mondia le di imprendito-
r i e profession isti u n iti 
da un idea le comune: l’i-
dea le di un ser v izio a lla 
società altruistico, prati-
co, sensato e utile, con la 
convinzione che chi serve 
bene non mancherà di fe-
licità”. È la base dell’idea 
del Rotary universale, 

r i spet t o a l qu a le ,  come 
conclude Perry, “l’incon-
t r o  d i  B r u x e l l e s  f u  u n 
evento epocale”.

C’è certamente 
dell’ottimismo 
in questa 
visione.
Un ot t i m i smo più del la 
volontà che della ragione, 
p r o b a bi l m e n t e  d e t t a t o 
più da esigenze di auto-
promozione che dalla vo-
lontà d i tacere la rea ltà 
di un continente, quel lo 
europeo, reso problema-
tico dall’insorgere dei na-
z ion a l i sm i , soprat t ut t o 
in Ita lia e in G erma nia , 
e dalla minaccia sociali-
sta. Così The Rotarian si 
a f f ret t a , nel successivo 
numero del ma rzo 1926, 
a pubbl ica re l ’i nd i r i zzo 
di sa luto che a l Segreta-
rio Perry era stato rivolto 
dal Segretario del Club di 
Vienna, George Strako-
sch  nel d icembre 1 92 5 , 
sulle diff icoltà di espor-
ta re in Europa i model li 
ford i st i e a mer ica n i st i , 
d i  c u i  n o t o r i a m e n t e  i l 
Rota r y era propug nato -
re e d i f f u sore. “ Nel no -
stro continente, lacerato 
da f rontiere na ziona l i e 
ba r r iere c om merci a l i  - 
lamentava Stra kosch - è 
i m p o s s i b i l e  c o s t r u i r e 
grandi industrie efficien-
ti che producano automo-
bi l i Ford a ba s so costo, 
bagni, e tutte le altre bel-
le piccole cose che og n i 
lavoratore può acquistare 
nel vostro Paese. […] Se 
l ’ Eu ropa fosse paci f ica , 
se si potessero stabi lire 

c ond i z ion i e c onom iche 
eque e se potessimo a n-
che produrre beni a basso 
cos t o e t ut t av ia pa ga re 
salari più alti, allora sono 
certo che i nostri lavora-
t or i  a bb a ndoner e bb er o 
le loro politiche distrut-
t ive e ci a iut erebbero a 
costruire una nuova vita 
in un’atmosfera migliore 
e più pulita”.  Un motivo 
di più per puntare sull’a-
zione rota r ia na . “Che i l 
R ot a r y d ivent i for t e i n 
Europa come lo è in Ame-
rica e non ci saranno più 
guerre né più gelosie nel 
n o s t r o  c o n t i n e n t e .  G l i 
idea li del Rota r y sa ra n-
no diffusi dai suoi mem-
br i i n t ut te le na zion i e 

contribuiranno a portare 
in Europa quel lo spirito 
necessario per sperare le 
at t ua li dif f icoltà e da re 
inizio a una nuova era di 
cultura e felicità!”
P e r  c o g l i e r e  f i n o  i n 
fon do  i l  v a lor e  e  i l  c o -
r a g g i o  d e l l ’e s p e r i e n z a 
r o t a r i a n a ,  s o p r a t t u t t o 
i n Europa , occor re con-
sidera re le d i f f icolt à d i 
u n mov i ment o ,  n a t o i n 
A mer ic a ,  nel s o s t enere 
una scommessa sulla pa-
ce e sull’interna ziona li-
smo d i istit u zion i come 
la Società delle Nazioni, 
rigettata all’indomani di 
Ver s a i l le s d a l  G over no 
a m e r i c a n o .  S e  n e  r e n -
de c ont o R ich a r d Wa-
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shbur n Chi ld ,  g ià a m-
basciatore USA in Italia, 
che nel numero di giugno 
1926 della rivista sostie-
ne la tesi che solo i popoli 
possono dav vero tessere 
la pace, “come i l Rota r y 
I n t e r n a t i o n a l  s t a  c e r -
ca ndo d i fa re, at traver-
s o  l ’i nt er n a z ion a l i s m o 
s o c i a l e  e d  e c o n o m i c o , 
d i s t i nt o da quel lo pol i-
tico e mi lita re”. Prodot-
to di quest ’ultimo è, per 
esempio, “il tragico erro-
re di Parigi, che tentò di 
crea re u n mondo nuovo 
s u l l a  c a r t a ”,  u n  t e nt a -
t ivo “des t i n at o a l fa l l i-
mento”. Nel la sua lunga 
a n a l i s i ,  C h i l d ,  i n  p a r -
zia le adesione a lle linee 
governative, si sofferma 
sui limiti della Lega del-
le Nazioni, negandone il 
v a lor e nel l a s u a pr et e -
s a d i  s up er go ver no de l 
mondo m a r ic ono s c en-
done il valore come stru-

mento d i “coopera zione 
internaziona le non poli-
tica , socia le e econom i-
ca”. Quella che va salvata 
è “la parte della Lega che 
è ded icat a a l ser v i z io e 
non a l l ’i nt er feren z a .  È 
la parte che intraprende 
buone azioni per nazioni 
e sit ua z ion i che bu s sa-
no a l la por ta ch iedendo 
ser v i zi a m m i n istrativ i , 
a rbit ra l i o i n for m at iv i , 
[…]  la parte che può fun-
ger e d a c ent r o d i  c om -
pensa zione per le misu-
re di soccorso quando le 
emergenze hanno colpito 
l’umanità”. La conclusio-
ne :  “ S e g u i a mo l ’idea l i-
smo prat ico del R ot a r y 
Internationa l. Non pa r-
l i a m o  e  non  a g i a m o  i n 
modo politico e negativo; 
tessia mo la coopera zio-
ne sociale ed economica. 
La via per raggiungere la 
pace nel mondo non pas-
sa attraverso la lotta per 

l ’a s sen z a d i g uer ra ,  m a 
tessendo la pace”.
Corol la r io del l’i nter na-
zionalismo rotariano re-
sta l’idea wilsoniana di un 
mondo senza barriere do-
ganali o di dazi. “Le bar-
riere erette contro il libero 
sca mbio di popola zione, 
d i  b en i e d i e sp er ien z a 
qualificata inf liggono an-
cora più difficoltà a tutti”. 
Così scrive nel numero di 
agosto 1926 - quel lo de-
dicato alla Convention di 
Denver - T. C. Thomsen, 
Direttore del Rotar y In-
ternational, che prosegue: 
“Il mondo è un’unità eco-
nomica e più ogni Paese 
agisce in base all’egoismo 
e al malcontento verso le 
altre nazioni, più soffrirà 
a lungo termine. Le indu-
str ie sta g nera n no, mol-
ta energ ia uma na a ndrà 
sprecata e l’intero tenore 
di vita sarà abbassato per 
molto tempo a venire”. 
La proposta di Thomsen 
è la creazione “di una So-
ciet à del le Na z ion i Eu-
ropea per i l Commercio, 
che circondi l’Europa con 
u n a  b a r r i e r a  d o g a n a l e 
comune”; a tal fine si au-
spica un “com itato con-
g iu nt o del R I BI e del l a 
Lega delle Nazioni, per il 
quali si spera di ottenere 
la cooperazione della Ca-
mera d i Com mercio I n-
ternaziona le”. Intanto il 
Rotary International “ha 
accettato di nominare un 
rappresenta nte che sa rà 
presente a l la Conferen-
za economica che si terrà 
questo autunno”.
L e ra g ion i del l’i nter na-
ziona l i smo sono qu i nd i 

p a r t i c o l a r m e n t e  f o r t i , 
eppu re i l  r ich ia mo del-
la storia non può non far 
s e nt i r e  l a  s u a  v o c e .  I n 
que s t o a n no 1 9 2 6 i l  r i-
chiamo viene da ll’Ita lia, 
dove i l reg i me fa scist a , 
con notato d i na ziona l i-
smo, si sta consolidando. 
Il numero di agosto ospi-
t a u n a r t icolo d i u n ro -
tariano ita liano illustre, 
q u e l  G i o r g i o  M y l i u s , 
m i la nese, g ià G over na-
tore del Distretto 46, che 
ha rappresentato l’Ita lia 
a l la Convention di Den-
ver. Nel suo articolo Ser-
ving society through your 
location, Mylius non può 
far a meno di lanciare un 
a lla rme: “ La strada per-
corsa f i nora da l R ot a r y 
è stata splendida e ciò è 
confermato da suo mera-
viglioso sviluppo in tutto 
il mondo. Ciò è stato pos-
sibi le p erché i  pr i ncipi 
su cui si fonda il Rota r y 
sono dav vero buon i ,  u n 
fondamento comune nel-
la mentalità di vari Paesi. 
Se ciò dovesse venir me-
no, se la sana autonomia 
d i cu i i club ora godono 
nella loro attività pratica 
dovesse essere limitata , 
o se l ’esa lta zione i nter-
n a z ion a l i s t ic a dove s s e 
prevalere sul sentimento 
nazionale, allora la gran-
de struttura crollerebbe”.
La Convention di Denver, 
c h e  e l e g g e  n u o v o  P r e -
s ident e I nt er n a z ion a le 
H a r r y H . R oger s ,  c o -
munque si conclude con 
un importante riconosci-
mento all’Italia: la nomi-
na nel board del genovese 
Felice Seghezza.
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COME 
DIVENTARE 
EDIFICATORE 
DELLA PACE?
Inizia iscrivendoti all’Accademia 
della Pace positiva del Rotary.
•  Imparerai ad essere un efficace edificatore della pace  

nella tua comunità

•  Capirai come sviluppare progetti più solidi  
e sostenibili

•  Ascolterai leader globali nel campo degli  
studi sulla pace

•  Potrai completare il corso gratuito  
autoguidato in sole due ore

Per cominciare visita 
positivepeace.academy/rotary

http://positivepeace.academy/rotary
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UN SECOLO DI SERVIZIO

L’Ufficio Europa e Africa del Rotary International  
compie 100 anni

el 1925, il Rotary 
I n t e r n a t i o n a l 
compì u n pa s so 

lungimira nte istituendo 
il primo ufficio distacca-
to come risposta concreta 
a lle sf ide legate a l coor-
dinamento di una rete in 
rapida espansione attra-
verso i continenti. Quan-
do l’ufficio di Zurigo, in 
Svizzera, aprì il 7 febbraio 
1925, offriva suppor to a 
27 club in otto Paesi eu-
ropei. A un secolo di di-
sta nza , l’Uff icio Europa 
e A f r ic a ( E AO) a s si s t e 
oltre 11.780 Club Rotar y 
e Rota ract in 114 Paesi, 
rappresentando il 25% dei 
soci Rotar y nel mondo e 
testimoniando l’impegno 
costa nte dell’orga nizza-
z ione a l  ser v i z io e a l l a 
capacit à d i a dat t a men-
to. Nel celebra re questo 
i mp or t a nt e  t r a g u a r d o , 
rendiamo omaggio al suo 
contributo storico, rif let-
tiamo sulle iniziative che 
sostiene ogg i e conside-
riamo il suo ruolo nel raf-
forzare l’impatto del Ro-
tary negli anni a venire.
I primi anni Venti segnaro-
no un periodo di significa-
tiva espansione del Rotary 
in Europa continenta le. 
Per offrire un supporto più 
diretto ai club del conti-
nente, Rotary aprì l’ufficio 
di Zurigo come ponte tra 

N

VOCI ROTARIANE
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la sede centrale di Chicago 
e i club europei. Il primo 
responsabile dell’ufficio fu 
il rotariano Fred Warren 
Teele, che aveva già ope-
rato per diversi anni come 
commissario speciale per 
Rotary International, con-
tribuendo alla fondazione 
di club in Europa.
Sin dall’inizio, l’ufficio fu 
considerato un passo im-
por ta nte per lo sv iluppo 
di Rota r y nel la reg ione, 
e la Svizzera rappresen-
t ava u na scelt a nat u ra-
le per questa iniziativa . 
Come riportava la rivista 
T he Rotarian  nel l’apri le 
del 1 92 5 , “ la Sv i zzera è 
da tempo nota per i l suo 
i mp e g no a favore del l a 
c o o p e r a z i o n e  i n t e r n a -
z i on a l e  e ,  c e r t a m e n t e , 
in questa ter ra di l iber-
t à  m o n t a n a ,  i l  R o t a r y 
h a buone p o s sibi l it à d i 
crescere”. I n i zia l mente 
l’uff icio si occupava del-
la corrispondenza , del le 

traduzioni e delle attività 
amministrative, operan-
do in un piccolo spazio in 
Theaterstrasse. Entro la 
metà degli a n n i Trenta , 
l ’u f f ic io s i  t r a s fer ì  più 
volte per far fronte all’au-
mento del personale, ne-
c e s s a r io a s o s t enere l a 
continua crescita del Ro-
tary in Europa e in alcune 
aree dell’Africa.
L’o t t i m i s m o  d e g l i  a n -
ni Venti e dei primi anni 
Trenta lasciò il posto a un 
periodo di forti sconvolgi-
menti, mentre le tensioni 
politiche in Europa ini-
zia rono a compromette-
re le attività del Rotary. I 
regimi totalitari in Paesi 
come Germania, Ita lia e 
Spagna costrinsero molti 
club a sciogliersi e, con l’i-
nizio della Seconda guer-
ra mondiale, il numero di 
club assistiti dall’ufficio si 
era ridotto a meno di 200.
Nonostante queste difficol-
tà, l’ufficio continuò a ope-

rare in condizioni estre-
mamente complesse. Nel 
1940, i tagli al personale la-
sciarono solo due persone, 
Esther Achard e Trudi 
Zimmermann, a gestire 
le attività. I contatti con la 
sede centrale di Evanston 
divennero sempre più pro-
blematici: la corrisponden-
za impiegava molto tempo 
ad arrivare ed era spesso 
soggetta a censura.
In quel periodo, l’uff icio 
t r o v ò  c o m u n q u e  m o d i 
per sostenere i rotariani, 
nonostante l’isolamento. 
Sfr utta ndo la neutra lità 
della Svizzera, contribuì 
alla distribuzione del Ro-
tary Relief Fund in Eu-
ropa, istituito durante la 
Convention i nter na zio -
na le del Rotar y del 1940 
per a iuta re i rota ria ni e 
le loro fa m i g l ie c olpit e 
dalla guerra. Il fondo for-
nì un a iuto essenzia le a 
persone come i rotariani 
belg i r if ug iatisi nel sud 

della Francia senza nul-
la se non la propria vita. 
L’ufficio collaborò inoltre 
con la Croce Rossa per re-
capitare lettere e pacchi 
a i pr ig ion ier i di g uer ra , 
ma ntenendo v iv i lega mi 
fondamenta li in un tem-
po di profonda solitudine.
Nel secondo dopoguerra, 
l’ufficio ebbe un ruolo fon-
damentale nella ricostitu-
zione dei Rotary Club in 
tutta Europa. Già nel 1946, 
club in Paesi come Belgio, 
Francia e Italia avevano ri-
preso le attività. Come di-
chiarava The Rotarian nel 
maggio dello stesso anno: 
“Il Rotary in Europa è sul-
la via del ritorno! Decine di 
club sono stati riammessi e 
diversi distretti sono stati 
ricostituiti.” Gli anni suc-
cessivi alla guerra segnaro-
no anche un ampliamento 
delle responsabilità dell’uf-
ficio, man mano che il Ro-
tary estendeva la propria 
presenza anche in Africa.
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Negli anni Cinquanta, il 
Rotary nella regione co-
nobbe una crescita straor-
dinaria, con la nascita di 
nuovi club a un ritmo senza 
precedenti. Come riportato 
da The Rotarian nell’aprile 
1957: “Il Rotary in questa 
regione cresce da diversi 
anni al ritmo di oltre 100 
club all’anno”. Per far fron-
te a tale espansione, l’uffi-
cio adottò nuove tecnolo-
gie, snellendo le operazioni 
e migliorando la comunica-
zione con i club.

La caduta  
del Muro  
di Berlino  
nel 1989 
segnò un altro 
momento 
cruciale  
per l’ufficio.

In quel periodo, il Rotary 
cominciò a ricostituire i 
club nell’Europa centrale 
e orienta le, in Paesi co-
me la R epubbl ica Ceca , 
e a fonda rne di nuov i in 
aree dove non era ancora 
presente, come la Russia. 
L’uf f icio di Zurigo fornì 
u n suppor to fonda men-
tale, offrendo traduzioni, 
orienta mento e mentor-
ship ai nuovi club mentre 
entravano a far parte del-
la rete globale del Rotary.
Composto da persone pro-
venienti da oltre 20 nazio-
nalità, nel febbraio 1991, 
l’ufficio fu descritto da The 
Rotarian come “un micro-
cosmo del mondo Rotary”.
Nel corso dei suoi cento 
a n n i d i stor ia , l ’ Uf f icio 
Europa e Africa ha saputo 
adattarsi costantemente 
alle esigenze di un mondo 
in evoluzione. Da l r uolo 
svolto nella ricostruzione 

dei club dopo la Seconda 
guerra mondiale al soste-
gno per la nascita del Ro-
tary nell’Europa centrale 
e orientale post-comuni-
sta, l’ufficio si è dimostra-
to una risorsa fondamen-
t a le p er promuovere l a 
missione rotariana di ser-
vizio e amicizia. Sebbene 

gli strumenti siano cam-
biati, da lle lettere scrit-
te a ma no a l le e -ma i l e 
alle piattaforme digitali, 
la missione dell’ufficio è 
rima sta immutata : sup-
portare i rotariani nel ge-
nera re un ca mbia mento 
positivo nelle loro comu-
nità e oltre.
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FACILITANO L’APPRENDIMENTO

•   Funzionalità interattive 

•   Quiz che ti aiutano a mettere in 
pratica ciò che hai appreso

•   Opportunità per monitorare i  
tuoi progressi e ottenere badge, 
punti e certificati

CORSI COINVOLGENTI

Sviluppa competenze personali e professionali  
e preparati per i ruoli di leadership attraverso  
corsi online nel Centro di apprendimento del Rotary. 
Troverai numerosi corsi che ti consentiranno di imparare 
secondo i tuoi ritmi e da dove vuoi!

•   Piani formativi: una serie di corsi 
correlati che ti consentono di 
esplorare più a fondo un ruolo o 
un argomento

•    Argomenti di apprendimento: 
raccolte di link, file e corsi relativi 
a specifici argomenti a cui puoi 
contribuire e accedere

IMPARARE
e GUIDARE
con il
CENTRO DI
APPRENDIMENTO
DEL ROTARY

I corsi sono inclusi con la tua 
affiliazione. Visita il Centro di 
apprendimento oggi stesso su 
rotary.org/it/learn.

http://rotary.org/it/learn
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SOCIETÀ SEMPLICE

Uno strumento che funziona solo se progettato bene 

uando si parla di protezio-
ne patrimoniale, molti tra-
scurano la Società Semplice. 

Eppure, è uno dei veicoli più efficaci 
per tutelare la ricchezza familiare, 
garantire continuità e difendere il pa-
trimonio da aggressioni esterne.
La sua forza dipende da un solo ele-
mento: lo statuto. È lì, nell’atto co-
stitutivo, che si definisce:

•	 Come a f fronta re divorzi, 
successioni, conf litti o 
incapacità;

•	 Come blindare il patrimo-
nio da esecuzioni e creditori 
personali;

•	 Come ev ita re fra m menta-
zioni tra eredi o soci non 
allineati;

•	 Come  mantenere il con-
trollo anche in scenari in-
stabili.

Uno statuto scrit to con v isione e 

competenza trasforma una semplice 
forma societaria in una roccaforte 
giuridica. Una cassaforte invisibi-
le, ma perfettamente legale.
La Società Semplice non è una moda. 
È una scelta strategica. Non si im-
provvisa. Non si replica. Si progetta.
Ogni famiglia ha dinamiche proprie. 
Ogni patrimonio, fragilità. Ogni er-
rore può costare caro.
Matteo Rinaldi affianca impren-
ditori e famiglie nella creazione di 
statuti su misura, pensati per du-

rare, prevenire conf litti e garantire 
continuità. Perché il vero patrimo-
nio non è solo ciò che si possiede. È 
ciò che si riesce a proteggere dagli 
attacchi. E a trasmettere integro 
a chi verrà dopo.

VISITA IL SITO

ESP S.R.L. 
SOCIETÀ BENEFIT
Via Monte Napoleone 8
20121 Milano
info@matteorinaldi.net
02 8734 8349
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 Raffinato Brut Blanc de Blancs, Rotari Cuvèe28 offre un’elegante 
simmetria tra il perlage setoso, gli avvolgenti aromi di frutta gialla e il 
cremoso finale di nocciola e vaniglia. I suoi 36 mesi di affinamento ne 
perfezionano l’equilibrio.

La Nuova
Simmetria
del Gusto.
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